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Siertdof] confiderà da noi prìncipi 

à ' 11 ' > Macchie ài P, fchtt a , D* 

/7/ Ottavio Marche/* , 0; Domenico di 

Lignota , <r D, Severo Garmignani , odierni Go- 
vernatori dei Monte fondato dal qm. ili. D. Gian f*. 
barn (la Man fa Marc he f e di Villa , efjet 1 »nr/f& 
profittevole ridurre a perfezione C opera gtà orditi* 

** fi* dal dì zp. Maggh 173?. , cioè - eh' effe*, 
do le regole , r /?*/«## formati dal deh» Marc he fc 
nell anno ido8. lo buon governo \ ri ammi ri- 
frazione di detto Monte , £«o//* \ *}f in vd* 

rie taf e mutati , rojJ ptfr àifpòfzfmifattt 

dall' iflcjfo Fondatore per ani tra ‘ «i-tf# , r 

volontà y in vigore dell' arbitrio ri fervalo/ nello 
frumento di fondazione , <r »r//r regole j addette , « 
propriamente nel cap. *5., ed ultimo dt effe ; come 
per decreti del fu Regio Collatetal Coniglio di 
quello Regno : da qttal fatte hafreva un i neon ve, 
niente granàifftmo , che i Governatori , i quali en- 
travano nuovi nelV amminiflrazi&ne , e governo di 
detto Monte , non potevano refare informati , Jt 
non dado lungo rampo del veto prefente f firma del 
medeftmo , e colf averi fn loro mimi il Mr > & ‘ ' 
dette regole , che fu dato alle flampe la prima voi - 
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ta nell 1 anno^rS^. ^ 'U feconda nelt anno iSyt» 
s invìi Hfpafjwo m varj dtìbbj , e con ciò fi ritar- 
dava il rato fa vizio del Monte , e del'op c re pie 
ordinate Cai già dt.no Fondatore . Perciò con folen - 
ne conci ufone avuta fotta il detto dì 2p. Maggio 
1739. ju jì abilito di dovcrfi far la fai tea di no- 
ta 1 ft folto di ciaf una regola le variazioni , 0 mu- 
tazioni , che vi erano, e ne fu data perciò l'incom- 
benza al Dot tot D.Giovambarrifla de* Federici dv- 
vocao di detto Monte, 

*• t Quindi avendo il mede fimo rif con frate minu- 

tamente dette regole , il te fi amento , e codini lo di 
datto Marcbefe Manfo Fondatore , e ogni altra ferit- 
ine a confacente a tal fine , e 7 proceffo di Coliate- 
tale , ha già » t fattamente , appurato le variazioni 
J. addette , e avendole riferite a noi fuddetti Gover- 
natori , dopo averle riconof cinte 4 e riflettute , abbia- 
mo fìimato a perpetua memoria per chiarezza , t 
f ufficiente lume de' Signori Governatori , che do- 
vranno per l' avvenire entrare al governo di detto 
Monte , far rifìampjp jt- la d ar*» - i*gol r-f*e*'Jfatuti 
fatti da detto Marcbefe Manfo colle riferite vana * 
zioni , e mutazioni) che vi erano , dai che f peria- 
mo indubitatamente nell' avvenire il perfetto ; ed 
efatto governo del mede fimo Monte nella maniera 
propria , e conforme alla , volontà r dcl : Fondatore , col 
notabile avanzo , ed accrefcimento >deUe rèndite , /ic* 
come ijì antemente ne preghiamo il Signore Iddio , 
# la.fua Santiffìma Madre . * r- « , > 

\ ,Le regale^ dunque * e fittati fatti da detto 
Marcbefe Manfo crono ti feguenti o -s . ' - 

' • .1 i. \ 0,-% 1 \ ‘fi t v A 
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MONTIS DE MANSO 

A MARCHIONE VILLjE ERECTI, 

ET REGIiE PROTECTIONI ADDICTI. 

A P bilippo 111 . irt Regalcm difiionem ad f citi , 

A Paulo V. ab Ordinario exempti , 
Pontificia , & Regia diplomata . 


NEAPOLT, Apud Oftavium Beltranum 1 63$. 
Et icerum , Apud Novellimi de Bonis 1671. 
Ac tertio per Angelum Vocola 1741. 
Superi or um F acuita te» 


paulus papa v. 

AD PERPETUAM REI MEMORI AM. 

•i . .. P - ; . . . 

D Ecet Romanum Pontificem adjuvare plos ; 

ac probos viros, qui , honorem Dei ( cujus 
vices, licer immeriti, in terris gerimus ) enixè 
<:upientes, dant operam , ut anim* Chrifti fide- , 
lium Tuo preciofiflìmo fanguine redemptje , tutio- ' % 

f i<-» ac e xpeditiori via, divino oblequio fe toras !•'* 

dedant , quorum opera eò gratior effe deber, quo 
ììla coliocatur apud eos , qui ea magis indigere 
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videa tur, & a quibus majorej in Ecelefia Dei 
fruflus expeftari polfunt • Id , quod praecipuè 
adolefcentibils utriufque fexus Nobilibus cdntin- 
gcre folet , propterea , quod multi illorum iu 
animo' habentes fé divino fervitió dedicare , ob 
rei familiaris angolHam id facere ncqueunt i Se 
Puellas Virgines indorata; in Monafteria non ad- 
mittuntur , nec Adolefcenres inopes pvobis mo- 
ribus, Se bonis litteris imbui poflunt. Quapropter, 
ut nulla te a fuo pio propofito deterrcantur» fed, 
quod eis mente ftatutum eft facilius profequan- 
tur, adjuvandi funt ; nani ficut nobiles majori 
auxilio propter fiiac nobilitatis conditionem indi* 
getrt , 8t multa plura ad eorum , quàm aiiortìm 
ignobiiiorum fuftetrtatiohem requiruriiur , ita ab 
illis majores in Ecelefia Dei fruftus produci pof- 
funt , 8c cum tiùbflitas generis dtttium Dei exi- 
ftac, decet illam eidem Omnipotenti Deo acce, 
ptam referre,Sc illam a primis annis divino fervi- 
do adijeere. Cura itaque, ficUt actepimuS , Di- 
le£us fiiius Joannes -Bapiifra Manto Patri tius 
Neapolitanus eo confilio adduéius, Se attendens , 
plurimos in dièta Civitate Neapolitana Adole* 
ìcentes nobiles, 8c puellas Virgines, etiam nobi- 
le;?, fe totes Dei fervitió deftiriafé plUrimutn cu* 
pere, idque, propter eorum itiopiam, exequi coni- 
modè non póffejac in di&a Civitate , licèi copio* 
frffima fpirifualiuttt bonorum , rtullurti hujufmo- 
di pii eperis irtftitutum adefle . Tandem iti ipfa 
Civitate Neapotls unum Montetri pfo dotibmf tot 
Nobilium dièta Civitatis Puellarutìi Vifgirium , 
qua;, re^So faecUlo , f« Dei obfequio dedicaretft,’ 
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jp etiam prò fuftrmtatiooe Adolofceatum, 3c.juvc- 
num v Nobilium , qui ftudiis* litterarutn operati» 
dr^e, & divino cultui dedinare deberenr, de pro r 
priis fuis bonis perpetuo erexit, ac prò illius re- 
gimine , & gubernio nonnulla Capitula , & ordi- 
oationes vulgari idiomate conceptas edidit, teno- 
ris fequentis, videlicet. 

Poiché al Signore di tutte le co fe Iddio ( il 
quale effendo per fe fteffo infinito , ha dato per 
legge neceffaria a ciafcuna cofa avera certo tem- 
po il Tuo fine) piace, che in me Giovambattilla 
fioifca la famiglia Manfo deU’iofegna della Scala, 
e con ciò, che non abbia legittimo erede del mio 
cognome , di quello avanzo di facoltà , eh’ effo 
Signore ha voluto alla Cala mia fin a quello tem- 
po concedere, e coacervare , ho giudicato efler 
giuda, e dovuta cofa rendergli prima della mia 
morte parte di effe facoltà, che in quella vita ten- 
go quali in preftanza , impiegandole in cofa, che 
rilutti a gloria fu», ed inGeme a comune giovar 
mento di quella mia Patria. Per la qual cofa »ven*- 
do io fra me deffo maturamente confiderete le 
polte opere pie , delle quali è Napoli copio famea- 
arricchita, le tante ChieCe , i Monallerj , gli 
jQfpedali, le Staurite, i Monti, che pier lo fovver 
pimento de’bifognofi vi fon fondati, ed oltre ciò 
i molti maritaggi, efie per l’.ajutp delle povere 
Vergini cosi nobili, come popolari fono in diverte 
Confraternità, e da moire famiglie eretti , mi è 
paruto,che fra tanti ne raancaffe un foto., e per 
avventura il più giovevole, e eeceff*rio di tutti,, 
eh’ è il maritaggio di quelle, pe^fo^e .qo^ì mafchi, 
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come donne, che fi vorrebbero militar con Cri- 
fio, e per impedimento della lor povertà non è 
lor conceduto. Perciocché fe bene in quefta Città 
è numero grande di Monafierj di varie Religio- 
ni di anime Spofe di Crifto , nondimeno , perchè 
quanto agli uomini, hanno, prima di efferviam- 
tnelft, bifogno di educazione, e di ftudio,al quale 
non può vacare chi non ha modo da potervifi 
mantenere, e quanto alle donne , hanno cosi i 
Monafierj, come le Monache ftefle bifogno ezian- 
dio e di dote, e di entrata per loro foftenramento. 
Quindi è che le Vergini, che non hanno facoltà 
da potergliele dare , ed i giovanetti , ohe non 
polfeggono quelche potrebbe badar loro a man- 
tenerfi agli fiudj, non poflono ne’detti Monafierj 
per alcuo modo , com’ efii vorrebbono , effere 
ricevuti. Dalla qual cofa nafce ,,che molte Ver- 
ginelle, e giovanetti di ottima intenzione, i quali 
nella Religione rilucerebbero quafi delle di San* 
ti eh , e di efempio, non potendovi per la lor po- 
vertà entrare, e rimaji»«id<»fi- firià »el faeolo, o fi 
torcano dalla dritta via del fervizio di Dio, o al- 
meno caminino piò zoppamente aHa meta della 
perfezione criftiana ■: Ónde fiegue molto manca- 
mento del fervizio di Noftro Signore, molto dan- 
no dell’ anime loro , ed eziandio molto difiurbo 
di lor genitori , e parenti e particolarmente 
de’ nobili piò, che degli altri : perciocché fe ri- 
guardiamo alle donne , non avendo modo da po- 
terle monacare , e confeguerttemente nemmeno 
•da poterle maritare conforme al lor grado, fono 
.forzati o di iafciarle invecchiare nelle proprie ca- 
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Te, o di darle in matrimonio a perfone difpari di 
qualità , e di coftumi : onde nafce il più delle 
volte Fra gli ftcflì Conforti difparere, inquiete , 
e fcandalo, ed alle famiglie intiere difturbi , e 
vergogne , e quelch’ è peggio , diflervizio d’ 
Iddio, il che fuccede eziandio agli Cavalieri gio. 
vanetti , i quali ancorché nella loro fanciullezza 
abbiano buona intenzione di entrare in Religione, 
tuttavia non potendo per la lor povertà attende- 
re agli iludj, ed aita buona educazione, e fvian* 
dofi per la neceffità dietro ad altri eferciz) ineu 
profittevoli per le anime loro , per lo più s’ impia- 
gano in quelle cofe , che la giovane età , e la 
foverchia libertà, e le male compagnie fominioì. 
Arano; non fidamente deviando da quel primo lor 
buono proponimento , ma denigrando non poco 
lo fplendore della ior nobiltà, e molto più il cab- 
dorè delle anime loro. Per la qual cola volendo 
io con grazia dei N. S. Iddio rimediare in quanto 
per me iì potrà a quello inconveniente y accioc- 
ché elfo Signore fia f-mpre glorificatò da quanti 
più , e più perfettamente iì può ; e«l a’ divoti ^ 
ed infervorati dell’ amor fuo * non manchi modo 
di poterlo fervire, ed infieme fi venga a conser- 
vare quella candidezza , che fi richiede alla no- 
biltà di quella Città, come dono dell’ifteifo SU 
tenore per noilro maggiore incitamento a Servirlo? 
-( il che ben ci dimoltrò , mentr egli nafcendo in 
terra , nudo di ogni rtioodana grandezza , volle 
nondimeno ritenerli la nobiltà della itirpe Reale) 
ho deliberato fra me fteflò con l’ ajuto fuo di fon- 
dare un Monte di Monacaggi per foccorfo dèlie 
' Ver- 
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Vergini , e di giovanetti nobili Napoletani cosà 
di Piazza, come fuor di Piazza nel fottofcritro 
modo, acciocché non ottante la lor povertà, la 
quale gl* impedifce dal fervizio di N. S. , e dal 
poter mettere in efecuzione la lor buona inten- 
zione, poflfano con l’ajuto di etto Monte entrar 
nelle Sante Religioni, alle quali N. S, Iddio gl’ 
ifpirerà . 


Nota fòpra quefta prefazione. 

^ . • ■" 1 •». •' .* ~ t ' m 

~J quefta prefazione dunque benché fi ricavi % 

L/ cbe il fine , per cui detto Mar chef e Manfa 
fóndo detto Moniti fi°M e fi at ** ac **° * giovani Cdì 
valieri principalmente , eh' erano poveri ed aveanq 
intenzione 4' incanna arft al fervido di Dio per la 
ftrada della Religione , avejfero avuto modo di ben 
educar fi , e. di attendete agli fludj , eh' erano per 
quella necefifarj , come fi addita con quelle parole | 
Mi è paruto, che Cta j a nr ( '-rr^ ph)n9 

mancatte un foto, e per avventura il piò giove- 
vole , e occeflario di tutti, eh’ è il maritaggio 
di quelle perfone cosi mafehi , come Donne, cho 
fi,vorrebbooo maritar, con Crifto e té -da quelle 
altre: Dalla qual cof^nafce* qhe molte Vergi* 
nelle, e .giovanetti di .ottima .intenzione, i qua- 
li nella K.eligiqne rilucerebbero qqafi ttelle di far*, 
tua, e di (ifempio, &c. : come ancora più chiara* 
mente datile fegucnti‘ Jjl che fuccede eziandio allj 
Cavalieri giovane^, y quali ancorché nella loro 
fanciullezza abbiano buona intenzione di entrare 
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irt Religióne, Bea. ; e colf tiikftne paroPttàjìeha’ 
prefazione, iti: Acciocché tioti' dflfà>iSte’ ftt lb¥|»i>i 
vertk, la quale gFìmpedifee dal ferraio di Nd- > 
ftro Signore , e di potere ihéfrére' io- efetukióhe 
la lor buona intenzione, poflTlno dòfi 1’ djutó di-’ 
detto Monte entrar nelle Sante Réfìgi Ohi y alle 
quali Noftrd Signore Iddìo gl’ ifffptrefk . & iòsf 
ft leggi in tutti gli altri Capitoli , che trattano 
de fuddettì fujjidj de' Cavalieri /indenti , e fpt - 
; 'letalmente nel Capìtolo XI/., Ovi tratta ft dilli con. 
dizioni , che divano avite i Cavalieri , ebe voglio- 
no goder il fu/fidio ; ponendo per ulta di effe it 
già detto fine con quelli parole : Quinto , che^ fia* 
no di buona vita, nettiifiì dì rrtale pratichéy e 
frequentino 1 i Sanrifftthi Sàcrantenti , ED AÈBfA-. 
NO VOLONTÀ’ DI FARSI- RELIGIOSI , quatti 
do Iddio a ci& lì ctìiafliaffe. 

Dal che fot ebbe addivenuto , ibi i Cavélìefò 
gioVadi , i quali ave ff era valuto goditi del ftrffidio 
di detto Monte , dovev ano àVèvt t intenzióni attinte 
li di entrare in qualche Religioni tf ette Ji àppli * 
c'afferò all t Jludi , a fin di cònfegùir dottò fino. 
Cent Ut rodi e /fendo [t ultimamente letto il Codicillo 
di dettò Mar chef e Martfo , ' ft h apertamente cotto - 
feiutò , che V medeftèto ave a dicbìaìràtO tffiglh l* 
A- intensione intorno 1 a detto finit i fpiigaOdofi 
rtellà feguente maniera : Per; niio parere conviene 
all’ educazione déf- gtotfànf , Che fetoftcìo la mhk 
intenzione fi aVeràórtó da allevaPe' pér fervi zìo 
irtiOftéJiató di NoftrO SrgtìOré Iddio , col fallì- Re» 
ligiOG; 0 pel bédeficio ptfbfclifcò , con àtfÈhdert 
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alla fcienze , ed alle difcipline , che li poflon®: 
rendere atti all’ araminilìrazione deila giuftizia r 
ed al governo de’ Tribunali , e di luoghi pii, 
della Città , o almeno per privato giovamento- 
delie cafe proprie, e de’ loro Vaflalli. 

Onde per togliere in ogni futuro tempo gli 
dubbj y che d nuovi Signori Governatori farebbero 
certamente venuti , fi /limò di farne la feguente 
concluftone a' lo. Marzo 1739., dalla quale fi ve- 
de quanto li pajfati Signori Governatori fufjero f la * 
ti an gufi iati intorno al far ejeguire il fine del Fon* s 
datore , prima di legger fi il detto Codicillo . Che 
perciò da ora in avanti certamente su quello non , 
cader à alcun dubbio , poiché lo fìeffo Fondatore in , 
detto Codicillo dichiarò apertamente quale in realtà \ 
era la fua intenzione ; ; . ' . 

La concluftone dunque fatta a' io. Mar 7^0 
1739. è la feguente . 

Congregari noi. infraferitti Governatori deb 
Reai Monte di Mqnfo nel luogo di nojlra refiden- 
xa dentro il Seminario del Pigimi*. r f»md * n dai Mar- 
chefe di Villa D.Gto: Bnttifìa IVÌanfo , per atten- 
dere al buon governo , ed ammimfl razione di detto 
Reai Monte , e dare gli ordini opportuni intorno 
agli affari corre tti del mede fimo v tra le altre co/ir, 
alle quali dovea dar fi provi dentea , fi era quella 
della provi fi a della piazza di uno degli Alunni di 
detto nofìro Monte , vacata in detto Seminario per 
l'. ufcita dal mcdefimo del Signor D. Luigi Capec e 
di Barbarono ; poiché /ebbene detta Piazza , vacai* 
come /opra yfoffe fiata fin dal di 23. Ottobre 1738. 

con- 
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conferita al Signor D. Dimtnlco Srefulc del Signor 
Duca di C eri fono , tuttavolta nella conci u to te , che 
ft fece , efpreffamentefu camme ffo al M. R. P. 
Diego Ramnez Procuratore di detto Seminario di 
dover informare pienamente detto Signor D. Dome - 
tiico , che 7 fine avuto da detto Manbefe Manfo 
Fondatore nell' eriggt-re , e fondare detto Sen.inario , 
era flato per quei Cavalieri giovani Jolamente , li 
4[uali vorrtbbonfi maritare con Crifìo , e thè per 
impedimento della loro povertà non era loro permef- 
fo finga l' erezione dì detto Seminano . , ftccome il 
detto Fondatore [piegava ft nella prefazione delle 
Regole da lui fatte per lo buon regolamento di 
detto , Monte , e Seminario , ed in altri molti [fimi 
luoghi delle mede ft me , con ejferft perciò incaricata 
da noi la cofàenza di detto P. Diego Ramireg a 
dover vedere , fe nell' animo di detto Sipnor D . 
Domenico Serfale di Ceri fono concorreva detto fi- 
ne , ed intensione deftderata dal detto Fondatore 
ne Cavalieri giovani poveri , e ; di dover poi far 
fede di tuttodì) per difgravìo delle nofhre cof den- 
se . Ma avendo quelli fatto una fede non confor. 
me all ’ idea da noi teneafi per efecugione di dette 
regole f cioè che avendo interrogato detto Signor 
Dy. Domenico Serfale fe lui entrava nel Seminario 
per uno degli Alunni del ncflro. Monte con detto 
fine s ed intenzione defiderata dal Fondatore , ave a 
rifpo/lo , che arerebbe obbedito alla divina chiama- 
ta \di far fi Religiofo , ' quando Iddio glie lo avejfe 
ij pirato t lo che v conforme- fi è detto , non, pare* 
uniforme all» s determinatone fatta dal Marche fa 
' v Fon- 
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Fondatore in dette /ve regole . Contuttociò intcfaft 
dal detto P. Diego Ramtrez la forge del noftra 
ajjunto , ci rifpofe , che fe voleanft attendere li 
flabilimenti fatti nelle regole , camminava bene il 
ttoftro raziocinio , ma eòe lui ricordavaft di averi 
letto nel Codicillo fatto dal Fondatore una efprejf» 
mutazione di volontà intorno a quello punto . 
Laonde noi , che non deaeravamo , eòe di accerta - 
re il fervigio di Dio fecondo la volontà del Fon • 
datore , pregajftmo detto P. Ramirez a volerci fare 
ojfervare il luogo , in eui ave a il Marche fe Manfo 
mutato volontà . Ed in fatti tenutafi altra fejfione 
in appreffo , egli ci eftbì il Codicillo di detto Mar • 
tbefe Manfo , nel quale verfo il principio , parla ». 
do egli del luogo , eòe lui J limava conveniente per 
fondarvifici il Seminario , dimoftrb efprefj amente di 
aver dichiarato F antica volontà , re fi Tingendola 
nella feguente maniera : Che fecondo la mia in. 
tenzione fi averanno da allevare per fervizio ina* 
mediato di Dio t col farli Religiofi ; o per bene- 
ficio del pubblico t d e— -*ÌU foienze,ed 

alle difcipline, che pofTono renderli ani all’ am* 
minidrazione dell» giuftizia , e al governo de’ 
Tribunali, e de’ luoghi pii della Città, o alme- 
no per privato giovamento delle proprie cafe , c 
de’ loro vaifalli .•> > 

Quindi fu , eòe attenta detta efprejf a diebia « 
ragione di volontà del Fondatore , a noi non prima 
di tal congiuntura nota , nella quale dichiara , che 
non già unicamente , tome fi era creduto attenta la 
lettura delle regole , egli ave a fondato il Seminari a 

per 
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per quei , che votevano miti raffi con Crifio, e farji 
Religiofi , ma ben anche per quelli , che decelera- 
vano di attendere alle faenze , ed alle difcipline , 
calle quali poteanft rendere atti all’ amminifìrazio - 
ne della gtuflizta , e governo de Tribunali , e luo- 
ghi pi/ della Città, o pure per privato giovamento 
delle proprie cafe , vennimo in cognizione , che non 
pii* da oggi innanzi dovea defiderarft ne ’ Cavalie- 
ri Alunni , che voleano godere per la loro pover- 
tà de’ berte fizj étti rtoflfh Monte, Ih volontà attuale 
di far fi Religiofi , conte in dette Regole in tanti 
luoghi fi dichiarava , ma folamente loro infinuarfi , 
che li fufjidj (l abiliti dot fondatore a beneficio di- 
gli Alunni del nofìro Monte fono: primieramente , 
per quei Cavalieri giovani poveri , che vorranno 
educar fi nel Seminario per fervigio immediato di 
àio, col farfi' Religiofi:. fecondariamente , per be- 
ne ficio'del' Tubblfco a, favore di coloro s ,c he vorran- 
no attendere alle \ fetenze , e alle difcipltne , che 
poffono renderli atti alTammlhiftrazlorib' itili a giu. 
flizia , e al governo de Tribunali , e de luoghi pi} 
Ulta Città: r E per terzo , per ioi privato/ ffiova- 
mento delle proprie cafe , e de loro Raffinili ; fenza 
pe ubi trmf curar fi d' i’finuare a dot tirr Alunni ,- che 
madf scendo fi realmente Religiofi ,mon. faranno peri 
ftufati di. ddruer far dire tri ciafàun» anno una 
méffk di requie per : t anjrma. dei Fondatore , e de' 
contemplati da ejfo , r rii per ragione , che J ebbe- 
ne. tu detto Codicillo avejfe il fuddetto Marcbeft 
Man fu dichiarato * la fua volontà da quello , che 
uvea fi abilito nelle regole ± nondimeno non i ha de*- 



ré 

togato «IT obbligo 'ài detti in nafche$iMt> 

unno' contenuto ^ ed ordinato nelle fope addetti^ ri- 
gole , e propriamente nel Capitolo XIX. §. v. in fine. 
E perciò non avendolo rivorato , deve dir fi y 'eie 
ba voluto far permanere nel fuo vigore detto obblù 
go della Mejfa in ctafcbeduno anno , come fi è det- 
to di Jopra , &c. , ' . t -• ;» 

. - . * . ‘ * » ’* » . . * t 

CAPITOLO r. 

% . * ‘ ; * * • • . . : i 

Si ftabilifce il numero de Governatori 
• del Monte , il modo , ' come devono? 
/ prender pòjfejfo , £ in qual g'torna - 
.. ta. .E che al nuovo Governatore fk 
- leggano' le regole , acciò refli ifìrutr 
■' to delle cofe del Monte . 

•I. *. V^r vW « i ^ 

M A perchè tutte le cote , alle quali fi defi* 

• dera , c fpéra dar buon principio', e felice 
progreflo, dopo invocato il nome del Signor Iddio 
Padre, Figliuolo, e Spirito Santo , e della Veiv 
gine Madre Maria ( che noi umiliftimamente io* 
vochiamo, e preghiamo, che fi degni ajutare , 
proteggere , ed indrizzare quefta Opera al fuo 
ianto fervizio ) è neceffario dar buon ordine , e 
ottimo governo f , acciò pofla pervenire al fine 
predeftinato , perciò vogliamo, che il primo 

capo 
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tipo di quede regale fi a inforna 1* ordine , e 1 
governo, che (i avrà da tenere in quedo Monte. 

Si eleggeranno dunque cinque Cavalieri, par* 
te delle Piazze nobili, e parte de’nobili fuor del* 
le piazze di queda Città , de’, quali non pofla 
efier più che un foto di una della piazza, nè di 
quelli fuor delle piazze più che un folo di una 
ftefla famiglia ; rimettendo però al giudizio di 
coloro, a chi per l’avvenire toccarà di far reie- 
zione di quedi cinque Cavalieri Governatori del 
Monte, di eleggerne maggior numero delle piar* 
ze, ovvero fuor delle piazze, lìccome loro pareri 
piò efpedieo te , purché Tempre ve ne fiano e degli 
uni , e degli altri almeno uno folo. £ quedi con 
le già' dette condizioni eletti , e nel modo, che 
4i fotto diremo , vogliamo che piglino poiTefTo 
del lor governo nel proprio luogo del Monte dal* 
le mani del loro predeceflore , ed in prefenza de 1 
lor compagni tr con leggetegli pubblicamente 
tutte le prefenti regole , e capitolazioni , e ciò 
nel giorno vigefimo quinto di Marzo, per gli al- 
tiflimi miderj in quedo dì operati, e particolar- 
mente per quello della Santidìma Annunziazio- 
ne della Vergine Madre di Dio, dell’ Incarnazio- 
ne dell’ eterno Verbo, e dello ftupendo maritag- 
gio della carne umana colia Tua Onnipotente Di- 
vinità . Ma i prefenti Signori Giovau-Vincen 2 o 
Fifciceilo, il Mar,chefe di Santo Mango, Andrea 
Macedonio , Ferrante Brancia , e ’l Principe di 
Rocca Romana , che fono già eletti Governatori 
di effo Monte, vogliamo, che abbiano la poffef- 
fipne del ior governo da quello prefente giorno . 

B CA. 
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Si flabilifce il tempo , in cui debbo - 
i : durare i Governatori eletti , , f 

j: - quanto altro tempo debbono * vacare 
per poter ejfere nuovamente Gover- 
natori* - . . . . •' 


D Eterminiamo , ^he crafcuno di detti Gò-' 
verna tori 1 amrainiftri , e governi il Monte 
per lo fpazio di cinque anni , e non più , e chi 
aVr^ governato una volta , non poflfa effer di 
nuovo Governatore Ce noo paflato lo fpazio di 
altri anni°8inque dopo il* froe del fuo governo ** 
Ma perciocché , fe i cinque Governatori finito il > 
detto fpaztó dr cinque attui delia loro amminift'ra. 
zfotié fi mbtaflferó tutti affieme , r e vep'iffero a ! 
celiare unitamente dal loro governo, ciò potreb- 
be re fai tare in grave^datttt» defoMortre , --con en- 
trarvi cinque altri nuovi , e non informati delle 
cdfe di elfo. Pertanto intendiamo , che ciafcun 
attno fi muti un fole» Governatore*, in modo che 
cétt T'tittO' ttffovò rimangano quattro antichi pra* 
tic» , ed informati degli affari del Monte. E per- 
chè in quella prima elezione fi ritrovano tutt’ » 
cinque Governatori eletti in un medefimo tem- 
po, farà neceflario per mettere il detto governo 
nella fua dovuta forma (cioè che ogni anno alli 
venticinque di Marzo ve n’ entri un nuovo , il 

qua - 7 
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quale debba governare per cinque anni continui) 
che per quella prima volta fi bultolino tutti elfi 
cinque Governatori , acciocché quello , che t ufci- 
rà a forte, debba effer il Decano , e per confe- 
guenza il primo ad ufcire dal governo, efercita- 
ro che avrà per un anno, al quale (ufcito, che 
fia ) fuccederà nell’eflere Decano il Governatore, 

•che farà il fecondo nella bulfola , il quale gover- 
nerà in tutto per io fpazio di due anni, e finito 
l’ultimo del fuo Decanato, li fuecederà il aerzo 
Governatore , che medefimamente farà il terzo 
ad ufcirne , dopo che avrà governato per anni 
«re , a cui luccederà il quarto col medefimo or- 
dine, che governerà* per anni quattro , ed a quelli 
ultimamente il quinto , che verrà a finire f in- 
tero quinquennio fuo , e poi gii altri di mano 
in mano, feguitando fempre il détto ordine fuccef- 
fivo. Laonde elfendo ora fiati da me già nominati 
i fopraddetti Signori per lo governo di elfo Mon- 
te, e confermati dal Signor Viceré ( come per 
fnoi viglietti fi vede ) ed efiendo cavata la for- 
te, ed uiciti i loro nomi fecondo 1’ ordine pollo 
nel Precedente Capitolo, viene ad effere Decano 
il Signore Giovan-Vincenzo Pifcicello, e per con- 
seguenza dovrà efler anche il primo ad elei re dal 
governo , e - poi gli altri, Sigoori Governatori, di 
mano ia mano , conforme 1’ i fletto- ordine fopra- \ 
Scritto . • -i. - . • ; ! i . t, • 

% ’ . . • »• *». -ii 

I' r t • : ; L f <•: 

• • ; r.:’ 
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CAP I T O L O III. 

♦ * . " . i 

. • , , 1 ' , • ' 

Si dà il modo , che deve tenerfi nell * 
elettone del nuovo Governatore del 
. Monte 3 che dovrà entrare in luogo 
di quello , r&V ufcito , e fi deferi- 
vano le condizioni 5 debbono con- 
fiderarfi da ' Signori Governatori , cfo 
fanno l' elezione. , 

‘■i # *i.' ’ 1 ’ # \ . ■ .# 

I L modo , che fi avrà da* tenere nella elezio- 
ne del nuovo Governatore , ftabiliamo che 
ogni volta debba oflervarfi il feguente . I Go- 
vernatori, che fi ritroveranno effere del Monte, 
fi congrega ranno nel luogo folito, e nel giorno, 
che giudica ranno più opportuno, e quivi io uni- 
verfale difco rreranno maturamente col penfiero 
per tatti i Cavalieri «ost dette piazze, che pare- 
ranno loro abili al detto governo , nominando 
eiafeuno de’ prefenti Governatori tutti quelli , 
che Iddio gl’ ifpirerà, i nomi de’ quali fi deprive- 
ranno tutti in una nota firmata da i cinque Go- 
vernatori : avvertendo , che fé per avventura 
avveniffe , che alcuno de’ nominati , ( come di 
fopra ) noti folle ammeflo , ed approvato dalla 
maggior parte de’ cinque Governatori , in tal ca- 
fo non fi debba deferivere con gli altri nella già 
detta nota: e le cagioni, per le quali non dove- 
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rebbc alcuno effer amàVeflb nélfat nomina 5 de’ fa- « 
turi Governatori del Monte , oltre le univerfali 
confiderazioni dell’età, abilità , e bontà , poffo. 
no effer l’ infrafcritte . Prima, fe della fua piazza, 
o famiglia fi ritrovaffe alcun prefente Governa- 
tore del Monte , includendovi eziandio colui, che 
dovrà ufcire dal Governo , il quale non potrà 
eleggere altri della fua piazza , o famiglia . Se- 
conda, fe folfe ad alcuno de’ prefenti Governato- 
ri ftretto in parentado di primo, ovvero fecondo 
grado. Terza, fe il nominato fotte di piazza , 
ed accadere, che in quel tempo gli altri Gover- 
natori , de’ quali egli dovette farfi compagno , 
fuffero medefimamente tutti quattro di piazza , 
o all’incontro il nominato fuffe fuor di piazza, a 
tempo che gli altri Governatori futtero ezian- 
dio tutti fuori di piazza , acciocché e di Cava- 
lieri di piazza, e fuori, ve ne fia fempre alcuno. 
Quarta , fe foffe altre volte (tato Governatore 
infra Io fpazio in quelli Capitoli determinato , 
che debba frammetterli dall’ una volta all’ altra , 
che potrà uno fletto Cavaliere effer eletto Go- 
vernatore. Quinta, fe col Monte avette lite, o 
preteodenza , o altro intereffe . Fatta dunque , 
e firmata la fopraddetta nota , approvata dalla 
maggior parte de’ Governatori , dovrà effer beri 
confiderata , ed efaminata da ciafcuDo di etti , 
per doverli eleggere dal predetto numero il futu- 
ro Governatore, e perciò prenderanno convenien- 
te tempo a matura deliberazione, allignando gior- 
nata, nella qual debbano fare l’elezione nella fe- 
guentc forma. CA- 
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e A PI T O L O IV. 


Seguita il modo per F elezione del J 
movo ' Governatore . 


r i*v ♦ 


oi: 



“Niti nel desinato giorno i GovornUJori , do- 
vranno la fopraddetta noi vertale nota /ri- 
durre (blamente a cinque -foli Cavalieri in quello 
modo . Che il Governatore Decano fia il pringp 
ad elegger? fra tutti i Cavalieri, in quella prima 
apra mpperati, uà. folo , che Iddio gl’ ifpirerà ,, 
e. il fup ppme di nuovo fcriverji in 'un’ ?Ura fe- 
conda not$. Appretto al Decano legniti il fecondò 
Governatore- < cioè il più anziano ) ad eleggere, 
.cjqyvqrf iJL fup, fh« -piè gli piacerà v e dòpo lui 
^1 r«fzp, 4 quarto, o il quinto nelUftelTa maniera, 
fcpchè nella detta feconda nota lìano cinque Ca- 
valieri proporti . Ma fe non fi ritrova Apro. nella 
Giunta tutti cinque i Governatori , talché nop.po* 
teiferp Domina re- «rafeuno di éflft un foto, arri* 

vare a proporre il predetto numero -di cinque, in 
yA calo ricomincierà il Governatore Decano a 
nominar di nqovo un’altro , che gli parrà, e do* 
po lui ((e Infognerà) l’altro Governatore feguen- 
te piq anziano ; acciocché ecn le loro duplicare 
nomine fi compi fcano di fcegliere dalla prima uni* 
verfjl nota cinque Cavalieri , ed i lor nomi fiano 
jn quella, che diciamo feconda o ore deferirti . 
Dopo quello t predetti cinque nominati , e fe e Iti: fi 
ridurranno al numero di tra fola mente per ttia.di 
. .. . . bai- 
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ballotta fègrete,, cioè ballò ttandòifi fotti cinque 

da’ Governatori, e notandoli in un’altra terza , 
ed ultima nota tre (blamente di affi ,c^e avran- 
no maggior numero di ballotte . È fé avvertile,' - 
che nel dar delle ballotte cadelfe alcuna pariti di 
voti, in modo, che non (blamente tre ;> ma qt*at- 
tro , o pur tutti cinque veniffero ad avere egual- 
mente maggior numero di ballotte , in tal calo 
determiniamo, che Ha arbitra la forte , metten- 
dofv i nomi di tutti coloro, che averatinò parici- 
di voti in Dira bu(fola,ed il primo, oi primi , che 
ufciranrto* fi debbano nella terza, ed ultima no- 
ta feri vere : ficchè compifcano il perfetto nume- 
ro di tre .Ultimamente quefli tre eletti fi fcrive- 
rànno in un viglietto, firmato da mano di tutt’ i 
Governatori , e figillato con fuggello dèi Monte, il 
qual Ir manderai ( fé per avventura quefta Orti 
aveffe grazia da Dio di 'goder della prefenza del 5 * 
Ré N.S. J alle mani di Sua Maeftà , ed in Tua af-* 
ftéza 'al 1 # 1 (bòi Viceré del- Regno , Che pri> l tenipo¥é 
faranno >' i qual'i p (applichiamo , cHe rellino Tervi- 
ri di eleggere di detti tre uno, che più comanda- 
ranno, a cui degnaranno per vigliétto' ordinare , 
ohe pigli il governò del Monte , il quale dovrà 
pigliare nel giorno primo a veniVe dè* 25. di Mar- 
zo dalle mani del fuo predeceflorè 'bélluogo folt** 
to con le fopraddette folennità. 3 
f juia ib rUc r: > f 91:100: ni :n;-!s noJ.tjrsv 
loq nr.rj si r or:-.-. , !." :>i~: ivc.i ri* 

jy li t’vi ;-:' 1 j •• 1 . *ri/j ih • i':. r ,v I t-l.wbp 

®- ; • v. ’.ì ■.) u ■ ui '.la o .oiiu.ù 

v. v , % 
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CAPITOLO V. 

, ■ ri - -Ì..‘ ; • . » 

Modo per P elezione di qualche Go - 
in cafto di morte , o di 

, ' . . I( .‘.I ' .1 . > i r '! " 

•• * ' " •* i n < 

S E accaderà , che alcuno de* Governatori , du- 
rante il tempo del fuo governo, veni (Te a, 
morte, in tal calo vogliamo, che i Governatori,, 
che remeranno, debbano far la nomina del fuc- 
ceffore al luogo , che vaca, formando nota di 
tutti coloro, che giudicarauno abili al governo $t 
e reftringendoia poi al numero di cinque, ed ap- 
preso di tre, nel mqdo,cpme ora abb^mo detto. 
Mandando ultimamente la detta nomina di el$-> 
zione a* Signori Viceré,, -dacufper vigli etto (ari 
ordinato qual di dgtù tfe dovrà pigiare il gover- 
no nel modo già .detta L’ iljlpffq’ diciamo , che 
s efegua in cafo di JjMga..*&naa 4i alcuni de’ 
Governatori, la qual le folfe di molto tempo, o 
in tempo molto importante, dovrà l’ifteflb Go- 
vernatore licenziarfi dal Monte , ed eleggere il 
fuo fucceflore nel modo , come fi è detto di fo^ 
pra , nel che potrà egli aver la fua parte, confor- 
me gli altri compagni . Avvertendo, che li Go- 
vernatori eletti in morte, o in afienza di altri , 
noh dovranno efercitar il governo , fe non per 
quello fpazio di tempo, che doveva efercitare il 
morto, o aliente, io luogo di cui fono eletti , e 

non 


. vernatore 
ajfenza . 
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non altre; dichiarati*), che i eletto o per morte, 
o per afienza, finito il Tuo governo, non farà in- 
capace di nuovo governo per lo fpazio dell’ intero 
quihcjtìetìnio ; come fopra fi è detto, ma folo pér 
attraiamo di tempo, per quanto Y avrò cfercita- 
to , come per efrmpio, Te far à alcuno eletto nell' 
ultimo anno, che doveva efercitare il* Governa- 
tore morto , o afiente , e per confeguenza non 
avrà governato più , che un fol anno, batterò, 
che fia fuor del governo per un*altr’anno,e non 
più, il qual finito, farò poi abile ad efier di nuo- 
vo promoffo aH’ifteffo governo. Ma fe la mòrte, 
o 1’ afienza del Governatore fbfie poco lontana 
dal fine del fuo governo, ficchè tra lo fpazio di 
affa, e’1 tempo ttabilito della nuova elezione del 
fhccefiofe: non Correfle molto lungo intervallo r 
nè occorrefie cofa , per la quale potette c fiere ‘61, 
*Monte dannofo il mancamento, o l’ afienza di uno' 
de’ : Governatori , in tal cafo potrò ( così parendo 
accompagni ) alpetrarfi il tempo determinato del- 
la futura; elezione , sì per non faticate fe ttefii , 
«d i Signori Viceré con troppo fpeffe nomine ,! 
come anche per non rimanere in Grettezza de’ 
foggetri per lo governo, con ingombrarne molti 


in un medefimo tempo. 

c.rivou ii 
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C A P | Tot O VI. 


5/ dinota f autorità de Governatori y 

e quanti debbono effere per conchiu- 
dere . Che le fcritture tutte dei 
*■ Monte debbano fli palar ft dal Nota* 
; yp de/ mede fimo , e quale fia il pefo 
del Governatore me rifar io. ;i , ' 


<• 


’j 


S Tabiliamo , che S detti cinque Governatore 
abbiano ogni potelU , ed autorità neceffa ria- 
pe r lo governo di effo Monte j- come per quella 
ce !a concedemo, acciocché poffano condurre ad 
effetto quella noflra volontà nel modo , e for« 
ma in quelli Capiteli contenutale non aitritnea* 
te ; e perciò pollano fare qualft voglia atto giudi-* 
2 iale, o altre fcritture \ che fi dovranno fare e« 
lira giudiziali in beneficio 4» «fio Monte y* purché 
dette fcritture fi facciano dal Notajo , che' fti po- 
lari quelli capitoli, e donazione ; ed in fummo % 
da quello , che fuceederà per elezione di -quei 
Governatori , che fi ritroveranno in quei tempo, 
acciocché tutte le fcritture del Monte fi trovino 
unite, e T ideilo intendo delle compre , retro* 
vendite, difpenfazioni di fuflìdj , atti di Mona- 
caggi, ed ogni altra fcrìttura. Dichiarando, che 
quello intendo efler fatto da’ Governatori , che 
faranno tre di elfi di voto, « parere conforme ; 

per* 


Digitized t 


iy Googl 


*7 

perciocché quello , che non concludono almeno 
tre di loro, vogliamo effer nullo, e quello s’in- 
tenda in ogni Congregazione , conclufioRe , (li. 
polazione , fottofcrizione , e qualfivoglia altro 
atto. Perciò dichiaratilo, che ogni volta, che per 
alcuno accidente nelle Giunte , che fi faranno, non 
vi convennero tutti cinque i Governatori , ba. 
flerà, che vi fiano quattro, o tre almeno, purché 
di detti quattro, o tre, vi fiano tre, e non meno, 
di. voto, e parer conforme : ma quelle Giunte , 
nelle quali non fi ritroveranno almeno tre Gover- 
natori , ovvero che ritrovandoli tre, o più , non 
•fodero almeno tre di voto conforme , determinia- 
mo non edere vere Giunte , nè legittimamente 
fatte, nè q hello, che io effe Tara conclufo , do- 
vrà avere deduzione alcuna , ma fi riputerà in 
tutto invalido, e nullo. Ma per l’efecuzione delle 
cofe già nella Rota da’ Governatori determinate , 
baderà uno felo de’ cinque Governatori, e potrà 
quello pelo incaricarli pefi ogni mele ad uno di 
edì fuccedi vamente , l’uno dopo P altro. incomin ; 
dando dal Decano , e feguitando agli altri di 
mano in mano con perpetuo circolo , fecondo 1* 
ordine della loro anzianità ; e quel Governatore, 
a chi toccarà il mefe ( onde perciò farà detto 
Menfario ) avra cura, cosi di far’ efeguire le co- 
fe già da lui , e dagli altri Tuoi compagni deter. 
minate, come quelle ancora, che non hanno bi- 
fogao di altra determinazione, quali fono , l’ af- 
frettare l’efigenze , 1’ attendere alle liti , 1’ aver 
occhio a’Minidri, e l’ altre a quede fomiglianti . 

• C 2 Nota 


Digitized by Google 


'*8 

Nota fopra quello Capitolo vi. , 

S I nota , reme ro» appuntamento /otto il dì i&. 

Gennajo detF anno Ì74C. fi é oenfato di fta- 
èlitre, che le cofe gravi , e di con ftder agirne ^ 
come di rilafci , donazioni , affrancazioni , e co/è 
fintili , r ««o-ui fi abili menti wo» compre fi nelle 

regole , te fi amento, codicillo , r</ */fre fcritture ,deb, 
inno rifa! ver fi , e concbiuderfi con matura rifleffio- 
ne , avvi fati , ed inrefi tutti cinque lì Signori 

Governatori prò tempore , anche che ne fta qualcu- 
no affente dal luogo della ftjjione per tagion et in- 
fermità , 0 <j//ro impedimento . Intendendo fi \ di du- 
vet fi fare detto àvvifo , fempre che f affente ftia 
in Napoli, 0 in luogo vicino, e non già in Paefe 
fontano, ancorché fin del Regno; in qual cafo farà 
poi bafievole il concorfo di tre Signori Governatori 
folamente , ftccome preferive il Fondatore . Il tutto 
per li motivi de ferii ti in detto appuntamento . 1 > 

• . . . . j •••»•' f -, * **> r « 1 *• t - é 
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CAPITOLO VII. 

( y .r'. ' 

x » V • a s«i ~ r.- ' ’ / 

Modo da tenerfi in caffo di differenza 
tra * Governatori di voto difformi y 
e proibizione di ri correr fi a' 1 ri&u- 
•; nali di qualfivoglia fona • ‘ : 

• ft 1 . » , ' *\ 1 » * r • 

I detti cinque Governatori nelle! cofe da deter- 
mirarfi per lo Monte ( come: jJiretno .pi» for. 
to). intendiamo 1 , che votino Ciafcun di loro libe- 
* » rumente , conforme, la fua prudenza , -.Cofcienza , 
ne lo Spirito, Santo gli .detterà, e fi*. efegua il- voto 
? degli- più , pufchè bod fiano menoditrevoticon- 
formi , perchè -quello», che» non concludoùo tre , 
abbiamo’ detto effer nullo. Ed io cafo ^ celie - per 
, dilcordia,o per altro accidente noti fraccordaffero 
( tre .di detti Governatori ad ubo parere, deterrai- 
talamo, che fi chiami il Governatore preflima- 
jmente ufeito , col cui r voto fi deciderà : 'la di ffe- 
, xenza, e Infognandovi ancor, alito voto, fi debba 
chiamar l’altro più proflìmo, o l’altro fucctflt ve- 
niente , finché farà iopito il difparere^ o parirà : 

; e più profilino intendiamo, che fia alcun de’ pre. 
fenti.non impedito, che più di frefeo farà ufeito 
dal governo , al quale diamo piena potelrà di 
» poter decidere tutte, e qualfivoglia forte di diffe- 
renze, che fufiero fra’ Governatori , ed eleggere 
< uno, o . più Dottori , fa vLìbifognaffe voto -legale 
per dette decifioni , le cui determinazioni, cosi col 
* voto 
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voto di detti Conditori r bifognando , come del 
folo aggiunto ( non effendovi differenza legale ) 
vogliamo , come decreti, e fentenze di qualfivoglia 
Tribunale, o Regio, o Apoftolico , che abbiano 
fubbita, e pacifica efecuziooe, nè fi porta preten- 
dere lefione, o appellazione , o riduzione ad ar- 
bitrio, nè altra cofa alcuna, che impedifca l’efFer- 
to delle dette decifioni, ut fupra fatte, cosY dell’ 
aggiunto in cafo di differenze nate fra’ Governa- 
tori, come delle decifioni dette, fatte da e (fi Go- 
vernatori, quando tra loro faranno di accordo , 
perchè cosi è noflra volontà Perciò determinia- 
mo , che per le differenze, che in qualfivoglia 
tempo nafceffero fra’ Governatori debModte, non 

- fi debba mai ricorrere .ad altro Tribunale.^ che 
alli detti aggiunti, come fi è detto/: il che fi of- 
fervi :aflolutaniente. -E fe alcuno de’ Governatori 
tentaffe in alcun modo di portare ; le differenze , 
che nafceffero fra erti, ad alcun’altro Tribunale, 
che ipfo fatto egli fia deporto dal governo' 4. ed* i 

- fuoi defeeodenti fiano in perpetuo, privati di ogni 
beneficio, e participazione del Monte.; .eziandio , 
che la precenzione di effo Governatore forte buo- 
na, e giurta, e giovevole per lo Monte ; e vo- 
gliamo , che fi elegga altri io luogo di lui nel 
governo , nel modo detto di fopra in xafo di 
morte: ; ’ Querto vogliamo . inviolabilmente , per 
eftirpare le liti , e dilcordie, che nafeer poteffero 
in ogni tempo avvenire, fapendo quanto -impedi- 
fcano il fervizio di Dio, e f ajutò del profilino, 
i difpareri di coloro , che governano v . J ... 
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C A P I T ò LO- Vili. 




3ir 


i -•* 


l Governatori non hanno facoltà di , 
contravvenire alle regole } e con « 
tr avvenendo} rejìano privati di ogni' 

beneficio del Monte * , . 

^ « * ' * • ^ 4 , - 

■n E nò . (è* avventile, che alcuno de’ Governatori^ 
JpTi Oj pur mete cinque uniti volaflero farcofa, in. 
tutto, olia parte contraria a quelle preferiti capi», 
tolazioni, ftabiJian>o,. ohe: cialcuno de’ Governa*, 
tori, ed ogni altro, che vorrà.. io ni calo, p<?if* 
ricorrere immediatamente- a.’ SigQQrl Viceré dei. 
Regno, che prò, tempore; faranno, ma non a4 al- 
tri : anzi in cafo di contrae venti tme. de* preferiti, 
capitoli, dichiaramo, ohe (ia lecito non fpla mente. 
a ? Governatori di ricorrere, come ho detto,, ma> 
ancora alle Piazze, ed ai. Diva li fuor delle 
Piazze, che faranno dei Monte, di. fare Deputati) 
per V oflervazion di quefti capitoli , o pu/e di; 
comparire uno, o più , ciafcuno per fe .fteffo,o in, 
nome di tutti, a trattare co’ Governatori , per ri- 
mediare la pretefa, <k tentata contravvenzion de* 
capitoli , e ridurgli ali* ò (ferva nza di effi , Ed in 
calo, che ciò non baftafle co’ Governatori, pof- 
fano ricorrete a’ Signóri Viceré, come ho detto, 
immediatamente, e non ad altri , e fupplicarli , e 
fargli i danza a coftriogere i Governatori alla det, 
ta ofiervazione de’ capitoli. E Applichiamo i Si- 

gno- 
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goori Viceré, che rtftino ferviti ordinare quello,' 
che più lor parrà giudo, per conformità di quelli 
prefenti capitoli, come lo Spirito Santo gl’ ifpi- 
rerà: nel che, fe pur comanderanno aver parere 
da chi efli meglio refteranno ferviti riceverlo ,.fia 
però fenz’ avere a commettere la differenza, o 
controverfia ad alcun Tribunale , nè ad alcun 
Giudice Delegato; ma folamente facciano la de- 
terminazione di ogni cofa dipendere dal loro fem- 
plice comandamento. Dichiarando ancoraché tot. 
to quello, che fi determinaffe , o fi faceffe contra 
quelli prelenti capitoli, tutto diciamo, determi.! 
niamo, e vogliamo elfer nullo , ed invalido in' 
ogni futuro tempo, come fe non fotte fiato fatto, 
e determinato , ma che fenapre debba reftare in 
piede, ed efeguirfi quello, che io quelli capitoli 
fi contiene, e non altrimenti , nè in altro modo: 
e coloro, che determinaffero, e tentaflero di fta- « 
bilire, o di efeguire alcuna cofa in tutto , o in 
parte contraria, o repugnante a quelle coftituzio-: 
ni, o capitoli, fiano r^/ii fatto pTivati effi , - ed i 
loro difeendenti in perpetuo del governo, benefi- 
cio, e participazione del Monte s i 

-n -isq f itoitnMVc.O’0 eiémn s .inni ib 5 /no a 

Nota (òpra quefto Capitolo vili. 

• / • 

. • *• , i * . $ i ■» 

f » • • * / » • 

S I nota , eh' è tanto j inviolabilmente da ojjervarji 
quefla regola , che i Governatoti non hanno nè 
meno la facoltà 'di far variazione 'intorno klli /?«*-* 
fitti predetti , ancorché la variazione , e mutazione: 
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M e in melius; ma piamente in quelle cofe , che 
per dimenticanza , o per elezione non f fojje ra- 
gionate nelli prefenti capitoli , potranno i Signori 
Governatori far determinazioni , e conci tifoni , come 
nel Gap. xxv. f contiene . 

è 7 ' * • f 

, ; C API.T O L O IX. 

Non vi è precedenza tra Governato - 
ri , maggioranza: E' l Governa i 
fore Me nfar io deve tener il campa- 
nello . 

\ 

I Ncendiamo, che detti Governatori non abbia-, 
no tra loro precedenza in alcuna cofa, nè df 
età, nè di ufficio, nè di titoli ,o dignità , ma tutti 
fiano eguali, e cos'i vaglia il voto dell’ uno , come 
dell’altro, e quello fia più onorato , e Rimato , che 
farà più umile, e più cortefe , eflendo quelle le 
vere virtù , e parti di un Cavalier Griiliano. 
Quanto poi al feder nel luogo della lor unione, 
e relidenza, diciamo, che leggano intorno ad una 
tavola quinquangulare , nella quale leggano fuc- 
ceffivamente, fecondo 1* otdine della lor anzianità 
nel governo; e perchè non vi fia precedenza di 
fito,o di luogo nella Relfa tavola , vogliamo , che 
fi appoggi fopra un fol piede , o perno , perchè 
polfa girarft a tondo , e con ciò non polfa aver 
fermo fito, nè luogo alcuno di fuperiorità . Ma 

D quan- 
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quando pure in alcun’ atra, o di votare, o di ft>t- 
tofcrivere, o fimiglianri ,> fofle neaelfaria U pr*.' 
cedeaza fra’ detti Governatori , o per dir maglio, ‘ 
alcun’ ordine, per evitar la coofufioae iti tal calo, 
vogliamo , che (l proceda per anzianità del Ge* 
verno fra tutti cinque, e . non altrimcnte, cioè , 
che fia il primo y e preceda il piti anziano del 
detto Governo. Ma il tenere dei campanello , e 
la fopraiotendenza circa l’ efecuzione delle cofe 
determinate , farà pefo del Governatore menfarip* 
com e detto di fopuu .* 

• ».♦••• s . * . * 

CAPITOLO X. 

* . .1 

Ordina , che fi eligga luogo proprio per 
le f e filoni , da tentrfi almeno ogni 
mefe * Che ogni Governatore pofia 
chiamar fcfiione in enfio di occorrete 
za. Che /’ archivio delle feriti u re (ia 
nello fiefio luogo delle fiefioni , e chi 
la chiave di efio fi tenga dall’ ulti» 
mo Governatore . 

P Erciocchè per doverli congregare i Governa» 
tori del Monte per intendere , coofiderare , 
decidere, ed efeguire le cofe toccanti al Governo 
loro, è neceiTario aver luogo proprio dielfoMon, 
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te , dove polla radunarfi a quello fine ; perciò lì 
dovrà eleggere alcuno conveniente luogo, nel quale 
fi debbano congregare tutti cinque i Governatori, 
almeno ogni prima Domenica di ciafcun mefe ,. 
nell’ora, che ad efii parerà più opportuna, ovvero 
tanto più Ipefio, quanto i Governatori , che pre 
tempore faranno , giudicaranno più efpediente , 
ed oltre le predette congregazioni menfurne , fi. 
congregaranno ogni volta , che per alcuna ncccjj-- 
renza giudicarà ncceflario farfi congregazio^j il 
Menfario, ovvero alcuno di efii Governatori: per 
lo chè diamo loro autorità di poter qualfivogliV 
di eflì chiamar i compagni , quante volte li pia- 
cerà, ad unirfi nel luogo foli to, ed eflì fiano tenuti 
.a congregarli a detta chiamata . Vogliamo ancora, 
che fi confervinó in quefio llelfo luogo turte le 
fcritture, cosà del Monte, e fatte, e da farfi, come 
ancora tutte le altre di cafa nofira, che gli con* 
fignaremo, come fcritture concernenti ad eflfo jr e 
quello a fine, che fe per avventura per Tavvenire 
fofle moda lite , conrra i beni donati per la 
» prefente donazione , o che gli donarò per tefia- 
menro , ed altri atti , pollano difenderfi le ra- 
gioni del Monte con la chiarezza delle dette fcrit- 
ture ; perciò determiniamo , che fi coofervino in 
perpetuo nel loro archivio , del quale tenerà la 
chiave il Governatore ultimamente entrato nel 
• Monte, COnfignatagli nel fuo ingreflo , con ob- 
bligo di rivedere 1’ inventario di tutte le dette 
fcritture, cosi per la confervazion loro , come per- 
chè il nuovo Governatore redi in ciò informato 

D a delle 
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delle cofe del Monte. Dèi quale ìà ventarlo vo- 
gliamo, che un’altra copia fi confervi per lo Se- 
gretario di elio Monte v il quale dovrà ogni annp 
alfiftere alla prefente confignazionè. ; 

i 

CAPI T O L O XI. ' 

• . - • ^ 

Due principali cure de Governatori 
; Prima , mantenimento • , c moltiplico 
delle rendite P Seconda ? fuffìdio de* 
giovanetti , e monacaggi , fenza che 
Jiano però obbligati a dar conto ve • 
rutto , anche per mala amminiftra - 
zio ne . ! 

E Ssendo dunque cos'i eletti , ed in poflelfione 
del governo del Monte i cinque fuoi Gover- 
'• natori, efercitaranno intorno a due cofe princi- 
• pali il lor governo . Primieramente in mantenere, 
e moltiplicare la facoltà di effo Monte. Seconda- 
riamente in difpeoiar i fulfidj , e monacaggi da 
• farnofi , come di lotto dichiararono. Ma de’man- 
: camenti , e negligenze , che i Governatori com- 
mettelfero nell’ efecuzione di quelli loro peli , non 
vogliamo, che fiano tenuti a dar conto alcuno , 
falvo che alla Maefià di Dio ; anzi è qoftra vo- 
lontà, che per quanto fpetra al governo del Monte, 
non abbia che fare , nè che intendere con detti 
- . Go- 
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^Governatori alcun Tribunale, ® Giudice * oè le- 
colare, nè Ecclefiaftico , fono qualfivogliq r prete- 
fto, eziandio per beneficio del Monte , nè p?r 
mala amminiftrazione , nè per revifion de’ conti , 
nè per vifita, nè in altro qualfivoglia modo , qd 
occafione, ancorché da alcuno delti ftefli Gover- 
natori fuffcro a ciò chiamati, e ricercati. Rifer- 
bando però il cafo di contravvenzione de’prefenti 
capitoli, nel quale farà lecito ricorrere a’ Si g. Vi- 
ceré del Regno , che prò tempore faranno imme- 
diatamente, e non ad altri, come di fopra è det- 
to nel particolar Capo Ottavo, nel quale abbia- 
dino ragionato del calo di contro vvenzione de’pre- 
fenti capitoli - 

i.i £ìù\ *»rb , m&vìv.c 

CAPITOLO XIL 

•* • • • 

Dichiarazione del precedente capito - 
lo , e in primo luògo- y intorno al 
moltiplico . ‘ * 

» / 

O Ra thinque quanto aT primo pefo ,e penfiero 
di detti cinque Governatori , intorno alla 
confervazione , e moltiplicazione delle facoltà di 
eflo Moote, ftabiliarao , che cosi gl’ infraferitti 
ducati venticinque mila, li quali ora doliamo per 
la prefente donazione ad eflo Monte , come turti 
gli altri beni, o valuta di eflì , che gli darò in 
vita, q in morte, fi moltiplichino, riducendo le 
. ter. 
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terza di cÉ In Capitile y finché àfcendartw alfe 
fomma di ducati cinquanta mila, e come faranno 
afcefi alla detta fomma, allora , rodando fempit 
in piedi il capitale di éfli ducati cinquanta mila, 
vogliamo , che de’ frutti di elfi , c dell’ entrate , 
"Ogni àntio fe ne pigli tanto , quanto baftark al 
faffrdio di fei giovanetti , ed al motiaoaggio di 
una vergine nobile, come di fotto a luogodichii* 
ràrò. Ma perchè detti frutti , e terze di ducati 
cinquanta mila, faranno più di- quello bisognerà 
per li detti fuffidj , >e monacaggio-e pertanto yl i 
fdpra vanii di detti frutti, ed entrate, ftabiiiamo, 
cbe mólti plichi no, e fi mettano in compra fino 
a tanto, che attendano alla fomma dl 'f altri du- 
cati cinquanta mila; ed arrivata, che farà la fa- 
coltktfi tifo Montfc a centro piita ducati in tutto, 
non intendiamo, che fi facci più oftra u molti- 
plico, ma che li frutti di detta facoltà fi (penda- 
no, e difpenfino in fufiidio di giovanetti fiudenti 
per la religione, ed in monàcaggi di vergini no- 
bili nel modo, chè più fotto diremo. 

r .~Tv^ > .HVw 

Nota fopra quello Capitolo ih. 

. •• *• : * '• • i- 

S l nota sìt queflo Capitolo , tome il detto Mar- 
cbefe Manfo , dopo di aver donato al Mantelli 
primi ducati venticinque mila per iflromento del 
dì primo Luglio l5o8. per mano di Notar Giovan- 
ni Antonio Montefufcolo , donò ancora nel dì 1 g. 
Deccmbre dell' anno 1 6l6. con altro ijlromento per 

ma- 
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mano dello flejfo Nótajo altri ducati venticin- 
que mila , e in detto j&omento di ficc curda dpna% 
catone varih queflo capitolo ràfipeuo . al m&qatag- 
già, da farft giunta la facoltà del Monto a . du- 
cati cinquanta mila , come in quello capo fi con- 
tiene , mentre difpofe y . che fi fife fopmfiduto di [ 
far fi monacoggio, finì* a tanto ,, che la facoltà dei 
Monte fujje afcefa ' » ducati cento pitia \ con que- 
fie parole . Quoniam- vero prajrl.ftys venera bilis. 
Mons, ut fupra per ipfum Marchionem* 
contine! beneficium. mafculorum ftudentium , & 
foeminaruni monacan^aruqi , ipfe Jtyla^hia .virtù* 
te facilitati* fi bi expreflV reférvatae in conftitutio- 
ne , 8c erezione pr^fati Montis 3 declarandi , 8c 
matandi ad fui Ubi tura. Se beneplacitum , proiit 
in cap. xxv.. Conili t ut iooum ipfvus venerabili^ 
Montis, declarar paviter., quod iupgrfft^yw 5 
prout fuperfederi vult , & expreffe mandat, opus, 
Se beneficium foeminarum raonacandarum , quo- 
ufpue vires, & facultatesv ipftus afqende- 

rint, & pervenerint ad fummam ducatorum cen- 
tutu mille. Come fi legge netto- fimmento di detta 
donatone. , 

Si n fa ancora , come la detta frittura di fe- 
conda donazione non fu a notizia de pajfati Signo- 
ri Governatori prima dell’ anno 1725 . , poiché in 
detto anno fu prefentata da’ PP. (defittiti del no- 
firo Seminario nel procefifia delle note vertenze , 
agitate nell' ofim Collaterale , con ifìan^jt prole fi oli- 
va , di non dover fi far monacaggi finos a Moto * 
che ’l fondo, del Monte fojfie giunto a ducati ipo. 

. mila. 
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mila , Onde fono degni di tutto il compatimento' 
que' Signori Governatori , da quali ft fono fatti va - 
rj monetaggi , poiché non avendo faputo prima di' 
detto anno 1725. la mutazione della volontà del 1 
Fondatore , contenuta in detta feconda donazione di 
ducati 25. mila , filmarono loro obbligo di adempie* 
re il contenuto nella regola , col far de' monne aggi y 
ejfehdo la facoltà del Monte già giunta alli duca - 
fi cinquanta mila in quel tempo , che fecero detti 

ITÌOfì AC AP&i 1 ••gL 

. • . ; .. •» 

CAPITOLO XM. J; 




•j 


Si rimette alla facoltà de Signori Go- 
’ rematori di tirare avanti il mol - 


r tiplico , oltre i ducati cento mila , 
purché ojfervino due condizioni , 
che fi esprimono in quefio capitolo * 


R imettendo però al giudizio de’ Governatori , 
che in quel tempo faranno, di mandare in- 
nanzi, oltre i ducati centomila, il detto moltiplico, 
fe in qualche tempo avvenire ciò parerà loro piò 
efpediente per lo giovamento dc’nobili delle Piazze, 
e fuori, cosi Uomini, come donne, che vorranno 
elfer Religiofi: perciocché , ficcome per ora non 
mi pare, ch’efpedifca , che la facoltà di elio Mon- 
te divenga maggiore, nè che fi ceffi di diftribuire 
cult’ i fuoi frutti nelle dette opere , cosi conofco 
• :» be- 
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bene, che potrebbe in futurum giovar il contra-, 
rio, e che non fode necedario difpenfare tutte 
l’ entrate interamente, e che fode efpediente au- 
mentar il capitale , oltre al detto ; e perciò lo 
rimetto all’arbitrio de’ Governatori , con quefle 
due condizioni però, e non altrimente - Prima , 
che arrivato il cumulo a’ primi ducati cinquanta 
mila, non fi ceffi, per qualfivoglia rifpetto , di 
dare fei fufTidj a’Cavalieri,ed un monacaggio alle 
vergini , per ciafcun’ anno , faìvo che in calo di 
alcun fallimento, come ne’ feguenti capitoli dire- 
mo .-Seconda, che l’entrate, e facoltà del Mon- 
te per grandi, che vengano ad edere in futurum , 
non fi podano mai fpendere in altro , falvo che 
in fervigio di Cavalieri Rudenti , e vergini mo- 
nacande , nobili di quefla Città , o di minidri 
neceflarj per fervizio,ed accrefcimento del Monte. 

1 ■ in»! :i\ < > 
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C A P I T O L O XIV. 

Le compre di annue entrate non pofio - 
no far fi, che co luoghi nominati in 
quefto Capitolo . Li capitali non 
pojjono convertir fi in altro ufo; ed 
in cafo di perdita di alcuno de me- 
de fimi , deve fubbito rifarfi , anche 
. colla fof pernione de monacaggi > * 

■ /"fdj * 

4. ' f %#.*• \ , , ,{ 

M A nef far dette compre cosò de’capirafli, co* 
me dèlie terze, che fi riducono in capitali, 
intendiamo, che fi ufi ogni efquifìta diligenza da’ 
Governatori del Monte , acciò fi faccia con luo- 
ghi licori , e fi eviti fallimento, e perdita di elfi 
capitali, o trattenimento delle terze, fenza le quali 
non fi poflono fare i moltiplichi a’ loro tempi : 
però vogliamo, che ’l danaro di elfo Monte, che 
fi avrà da impiegare in compra, fi dia alla Città 
di Napoli , alla Regia Corte, ovvero a’iuoghi pii, 
ficcome fono l’ Annunziata, il Monte della Pietà, 
il Monte delia Mifericordia , o altro luogo pio , 
che fia ricco, e ftcuro,o pure in beni (labili dentro 
quella Città di Napoli , proibendo efpreflamente 
le compre con perfone particolari , ancorché ric- 
che, e facoltose. Stabiliamo, che i danari , che 
una volta fono convertiti in capitali , fiano fem- 

pre 
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pre capitali, nè mai fi portano (pendere per alcun 
fervido, eziandio necefl'ariiflimo , ed ancorché vi 
concorrefle il parere di tutti cinque i Governa- 
tori: e perciò fi metterà vincolo in ogni compra, 
che fi farà, che in cafo di reftituzione del capitale 
fi debba depofitare in uno de’ Banchi di luoghi 
pii di quella Città, con condizione di non ammo- 
verfi , fe non per averfi a convertire in nuova 
compra colle fiefle condizioni in perpetuo . Vo- 
gliamo ultimamente ,, che fe per difavventura fi 
perdette alcun corpo di entrata per fallimento di 
chi l’avrà venduto, o per qualunque altro cafo, 
o pur fi rendette difficile l’ efazione delle terze , 
procurino i Governatori di rifarlo, e moltiplicar, 
ne un’altro eguale. Per lo che fi potrà fofpeodere 
di fare i monacagli , e di dar i futtìdj per tutto 
il tempo, che farà accettano. Ma fe a v veni He di 
ritrovarli in Banco alcuna quantità di danari , la 
quale.fi avelie a fpendere in fulfidj,o monacaci 
fra certo tempo , nel quale tuttavia non parelfe 
elpediente farla Ilare oziofa ; concediamo , che fe 
ne pofla far compre fenza i predetti vincoli, e che 
fi pollano dopoi fpendere a fuo tempo, fenza in- 
tenderfi, che fia fpefo alcun capitale, ma quelle 
compre, che faranno una volta in capitale con- 
vertite , non farà lecito giammai disfarle , oè 
fpenderle, come abbiam’ora detto. 


Nota 
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Nota fopra quefto Capitolo xiv. 

.• - " i ' * 

S I nota-, come quantunque quefla regola non fi 
fujje offervata da' p affati Signori Governatori 
in quanto alle compre to' particolari , per lo motivo , 
che fiondo il danaro oziofi , e non effendo pronta 
/’ occnfione d impiegarla co' luoghi defcritti dal Fon- 
datore, non era conveniènte di far rimanere il da * 
nato peì lungo tempo in òzio , è fen%a frutto 4' in 
modo chè fi fono fatte varie compre co' particolari * 
Turravolta offendo fi confiderato , che ah' che fi* fati 
to con buono fine , ridondato ‘iti '-' danno pofitivà 
del Monte per le difficili (finte ef azioni , t' fi h‘ im- 
pedito it . moltiplico t tinto conculcato dal fuddetto 
Marchefe Manfo i e dall’ altro canto effendofi riflet- 
tuto', che le prefenti règole , per dfpoftgjone del 
Fondatore , non poffono da’ Signori Governatori mu- 
tarfi ne meno in me!ius,rowtf fi bh nel Capo xxtf., 
fi è perdi din fifedhe'- conciti ftòne fi abilito di do- 

verfi offervare pienamente il prefente capitolo , fin- 
ita poterfi per /’ avvenire impiegar danaro con per- 
fine particolari , ma fol amente co' luoghi defcritti 
dal Marcbtfe Manfo . 0 pure quando una tal' occa 
fionc non ci fufl e , e fi avejfe a trattener lungo 
tempo il danaro' in agio , che allora , e in tal cafo 
folamente , f po/Ja far la compra con perfine par- 
ticolari , le quali però poffano ajfegnare in luogo di 
facile efaztone a beneficio del Monte qualche ficu- 
ra partita di Arrendamenti , 0 di fifcali , equiva- 
• ' ; ; lente 
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ìente alla compra , cbe d farà ^ e ,$bc fia paffata 
in jus, lueadi . < . 

Ma quando poi per cagione del pijfiggio in 
jus luedni ci correffe del tempo (Iraordmano , in 
modo cbe 7 danaro ave fife a dare troppo in ozio , 
in tal cafo la prudenza de' Signori Governatori, cbe 
allora faranno , regolerà /’ affare fecondo il dettame 
della propria cofcienxa , e in quella maniera - appun- 
to y cbe farebbero in cafo di compra della propria 
loro cafa , giacchi talmente è mutato la filato delle 
cofe fi (be' non puì darfi certa , e perpetua règola sìt 
quefìo. * ^ *• • 

, E ciè ft è fìabilito in vigore della facoltà con- 
ceduta a' Signon Governatori dal medefmo Mare 
chef e Manfo nel Capitolo xxv—, cioè , di poter fd- 
re concluftoni , >e determinazioni circa quelle cofe 
da effe non fìabìlite , o per dimenticanza , o per 
elezione , avendo fi il eafo f opra figurato per omtffp 
dal detto Fondatore +, - r j 


. • L 

** ' \ 
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ITOLO XV. 

m: 


.k 


- Avendo parlato del primo carico de 
Governatori , cioè del moltiplico , e 
modo di farlo i paffa al fecondo pe« 
fo , cioè della aiflri buzzone de' fujfi- 
dj , e monacaggi , e comincia a det- 
temi n are il tempo , modo y o quan- 
tità di e (fi. 

, • » • r i : . \ 

Q Uando poi al fecondo palò principale , che 
dovranno avere i Governatori in di li rihai* 
re i, fuflidj , « monacaggi a’ .Cavalieri flui 
denti, ed alle vergini nobili di qiiefta Ci ttV, (li 
guai pefo è non folameme il primo, che dovran. 
no avere eflì Governatori , ma farà eziandio il 
principale di tutto il Monte , per lo qual fine è 
flato da noi eretto) flabiiiamo,che fin da quello 
prefente anno s’incominci a dar ilfuffidio di du- 
• cati cento venti per ciafchedun’ anno ad un Ca* 
valier giovanetto del numero di detti nobili Na- 
poletani di Piazza, o fuor di Piazza colle condizio- 
ni, e nel modo, che ne’feguenti capitoli diremo.* 
ma quando farà arrivato il moltiplico dell’entrate 
-del Monte alla fomma di ducati duemila l’anno, 
allora dichiaratilo , che fi difìribuifcano due di 
detti fuffidj ( nell’accennato modo da dirli ) per 
ciafcun anno; e quando poi farà accrefciuto tutto 
> il 
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il moltiplico alla fumma di cinquanta mila ducati 
di capitai?, da oggi per allora detet min Unto, che 
ogni anno li diftcibuifca detto fulfidio di ducati 
cento venti per anno a fei Cavaheri Napoletani, 
colle ftdfe condizioni,, e modo, che fotto fi fcri- 
veranno. Vogliamo ancora , che in detto tempo, 
che ’l moltiplico farà arrivato a» ducati cinquanta 
mila, de' frutti di efii ogni anno fe ne paghi quan- 
to bi fognerà al monacaggio di una vergine, lìmil- 
mente nobile Napoletana’, colle condizioni Umil- 
mente, e modo * che ne : feguenti capitoli $’ in- 
tenderà. Ma quando il cumulò, e moltiplico fofl’e 
coll’ ajuto di Nollro Signore arrivato ali’ ultima 
fegno di ducati cento> mila v ? che, com’è dettodi 
(opra , 1’ entrate di elfo fi avranno a dillribaire 
tutto in ajuto de’ Cavalieri (Indenti e vergini 
nobili monacande di quella Città. , rimettiamo 
all'arbitrio de Governatori di aggiugnere , e di- 
fpenfare maggior numero di fuffidj per gli Ruden- 
ti, o pur di monacaggi per le vergini , confor- 
me la condizione de’ tempi porterà , e lo Spiritò 
Santo loro detterà , purché ogni monacaggio , 
che fi aggiungerà, fi aggiungano tei altri fuffidj ,■ 
e non meno , avendo rifpetto al molto numero di 
giovanetti ftudemi » Perciò, rimettiamo all’arbi- 
trio de’ Governatori di aggiungere (olaraente ì fuf- 
fidj fenza i monacaggi , ma non già monacaggio 
feaza lulfiiio . Ricordando però le due foprad- 
dette condizioni ,, cioè, che mar fi: ceffi didifpenfaf 
per ogni anno, almeno fei fulfidj di Rudenti, od un' 
monacaggio di vergini, e che le dette entrate 

non 
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Hpa fi poflano fpendere in akra opera , quantun- 
que pia, (alvo che in detti fuflicTj , e monacaggi. 

\ •* * . . .. . i 

Nota fopra quefto Capitolo xv. 1 ' 

, • . . ■ . • 

S I nota dunque sii quefìa regola , che dall' anno 
ltfo8. ft conine io /’ opera de' fujjidj , e fu di 
uno per anno nella fomma di ducati cento venti . 

Dall anno poi 164.7. fi cominciarono <• a fate 
fei fuffidj di Cavalieri giovani , e qualche mona - 
ton,e fi ha da una iftanxa prefentata da' Si- 
gnori Governatori nel detto proceffo di Collaterale 
fol. 47. at. E ft continuarono a pagare li ducati 
120. per ciafcbeduno alunno. , , , . \ 

Indi dall ' anno 1 661. per convenzione avuta 
co' PP. Géfuiti , fi ridujjero i detti due. 1 20. # 
due. cento per ciafcbeduno , come dalla conclufione 
de' 5. Novembre di detto anno , prefentata 1 in detto 
proceffo del Collaterale fol. 147. E ft continuò per' 
tutto l' anno 1725. . ». 1 

Da quefto anno poi fu minorato il pagamento 
alla fomma di durati 84. per ciafeuno alunno , at-^ 
tento ebe li PP. Gefuiti ricevevano Convittori nel > 
noftro Seminario a ducati fette .il mefe ; onde non 
era dovere , che per gli neftri alunni fi j uff e paga- 
to a maggior prc\ip, E quefto fu anche approvato 
con decreto di detto olim Collaterale ■ a' 20. Luglio 
1725., come da detto proceffo fol. l8p. , e così at-' 
futilmente fi pratica , benché il numero degli alunni 
da detto anno f uff e flato accrcfciuto fino ad otto. — 

Ri- 
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Rìfpetto 0 di , che diceft in quella regola di 
no» poter/ /pendere l'entrate del Monte in altro , 
che in fu(ftdj , e monacaggi , fi nota di piu , di po- 
ter ft /pendere per Mimfbri neeejjarj m fé r vizio , ed 
accrcfdmento del Monte , come ft dice nel fine del 
Capitolo xi 1 1 . 


CAPITOLO XVL 


Ordina , che giunto il moltiplico a du- 
cati centomila , fia in arbitrio de 
Signori Governatori d* erigere luoghi 
particolari , così per lo Collegio 5 o 
Seminario de* /Indenti , cowc />cr /o 
Moniftero delle vergini , co» alcune 
condizioni , che deferive . 

Di più , che di detti luoghi fia no ca- 
paci non folo gli alunni , c Mona- 
cate dal Monte , w» li Con- 

vittori , c vergini non povere , pur- 
ché paghino da Convittori . 


IO 


TV /T - A quando il detto moltiplico folle giunto, a. 
IVI centomila ducati, ovver oltre, e parefle a’ 
Governatori , che in quel tempo faranno , cìie 
fofle efpedieote erigger luoghi particolari , o di 

F ' Col- 
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Collegi > e S-Jminarj par fi Studenti, 'o 1 di Mòni- ,: 
Iter) per !e vergini ; in tal cafo ri Hiè'ttiamo In ar- 
bìtrio de’ Governatoti di erigger detti luoghi c6I*' 
Je feguenti tr^ ^ condizioni , e noti attfimetfté^Y 
Prima, che ciò non fi poffa mai fare, fè don a' 
tempo , che il Monte avrà almenb ’OetHO mila 
ducati di effetti vivi . Seconda , che per detta 
erezione non fi poffano mài fpfendere,nè àffegnar 
capitali, ma folo parte dell'entrate per la fabbrica 
di effi luoghi pii, ma. non per mantenimento loro. 
Terza , che odo fé gli poffa affeg tiare -entrata al- 
cuna , ma fidamente convertire i fulfidj in ajuto 
de’ Collegi, o Seminar), e i monacagli in ajuto 
de’ Monilterj, coftringendo i Cavalieri fiudenti , 
e le vergini mòhaca'ntffe ad Entrare ne* Collegi , 
e Monafierj, che dal Monte faranno eretti. Non 
proibiamo però a* Governatori , che pr<y tempore 
faranno, di poter fovvenire li detti Collegi, o 
Monafierj di quella quantità , che loro parerà ; 
ma Vietamo efprefTamenre , che quefio fia per 
modo di' affignazrone dì entrata, nè perpetua, nè 
ad ttmpus , una folamente per modo di fovven- 
zione, ogni volta pra una vice tantum , conforme 
it*bifogrto di detti luoghi , e lo fiata del Monte 
comportati. Aggiungendo , che in cafo , che i 
<Qollegj,da eriggerfi per gli ftudenti,foffero capaci 
di piò giovanetti , che in quel tempo fi ritrovaffe- 
ro nette Piazze nobili,© cèlle famiglie nòbili fuor 
* di Piazza , che voleffero entrarvi, in tal cafo non 
efcludianib gli afm nobili , ancorché non bifognofi 
,di fuffitìj, purdtóè paghino di’ Convittori , e non 

fu- 
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frano per altra quali tk incapaci di detti luoghi v 
del- che ci rimettiamo a’ voti de’ Governatori, n *l' 
modo pià volte in quelli capitoli deferii to do. 
veri» tenere, cosi nel fare delle note , come nel 
votare per ballotte fegrete ; il che non diciamo 
ne’ Monarterj delle vergini : si perchè in dii è 
rcceflaria maggior unione , c conformità; si an- 
cora, perciocché (limiamo elfere molto più efpe- 
dieote, e forfi necelfario, erigger più torto Semi- 
nario per li giovani , che Monarterj per le vergini, 
perciocché io quella Città vi fono più , che molti 
Monarterj, ed all’ incontro pachilfimi Collegj. Ma 
fe detti Gelfogì, 9 Monartcrjj^O potettero eriggerè 
con danari, o legati, che da noi,o da altri perciò 
fodero alfegna ti, concediamo, che di elfi Collegi, 

* Monade rj, poff* if, Monte , ed i Governatori di 
lai , aver cura, c protezione, e coftringere i gidT- • 
«ani ducenti, e le vergini monacande ad entrar 
in elti ; ma vetamo,che in ciò non fi porta fpeji* 
dee il danaro della preferite donazione , o il cu- 
mulo , o entrate di quella, fi a. a tanto, che non 
arriva alla detta fammi di ceuto mila ducati. 


r — v 

* Nota fopra quefto Capitolo xvi. 


S I nota, come tutto quefto Capitolo è flato inno. 

vara dallo fteffo Fondatore , mentre' per ciò 
che riguarda / erezione del Collegio , » Jìa Semina- 
ne^ fu dal me de fimo fi abilito ite pii* luoghi , come 
nella firada dà Geroaimiat , e„in quella di Sanfe- 

F ‘ i' i)e- 
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Nota fopra quefto Capitolo xiv. 

* « . * * • 

. . * i • * 

S I nota -, come quantunque quefia regola non fi 
fujje off croata da' pajfati Signori Governatori 
in quanto alle compre to' particolari , per lo motivo , 
che (landò il danaro oziofo , e non efjendo pronta 
/’ occafione à' impiegarla co' luoghi deferirti dal Fon- 
datore , non era conveniente di far rimanere il da * 
nato per Itmgo tempo in ozio , è finza frutto ^ ' in 
modo cbè fi fono fatte vairie compre co' particolari * 
Tutt avolta efjendo fi confiderato , che ciò" che fi* fati 
to con buono fiat , è ridondato ‘tri ' danno pofitiito 
del Monte per le difficili (fime e fazioni , l' fi ò- im- 
pedito ff moltiplico tanto conculcato dal fud dettò 
Marcbcfc Man fot e dall'altro canto effendofi riflet- 
tuto che le prefenti règole , per difpofr^ione del 
Fondatore , non poffono da' Signori Governatori mu 
tarfi ne meno ‘in mc!ius,fow? fi ha nel Capo xx?., 1 
fi è perciò ttin faièdìte ' Conclùfiièhe fìabilito ^ di do- 
ver fi offervare pienamente il prefente capitolo , fih- 
%a poterfi per l' avvenire impiegar danaro con pan- 
forte particolari , ma folamente co' luoghi deferittt 
dal Marcbcfc Manfo . 0 pure quando una tal' ceca-' 
fione non ci fufje , e fi aveffe a trattener lungo 
tempo il danaro' in o^jo , che allora , e in tal cafo 
folamente , fi pofia far la compra con perfine par- 
ticolari , le quali pero poffano afjegnare in luogo di 
facile c/azione a beneficio del Monte qualche ficu- 
ra partita di /Irrendamcnti , o di fifiali , eqmva- 

' ■ ; lente 
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lente alla compra , cbe Ct fari , . e cbe Jta pajj.ua 
in jus. lueadi . • > ■ v 

Ma quando poi per cagione del paffaggìo in 
}US luedni ci correffe dei tempo flraordinano , in 
modo cbe 7 danaro avejfe a Ilare troppo in ozio , 
in tal cafo la prudenza de' Signori Governatori, cbe 
allora faranno , regolerà C affare fecondo il dettame 
della propria cofcien-gq , e in quella maniera appun- 
to y cbe farebbero in cafo di compra della propria 
loro cafa y giacchi talmente è mutato lo fiato delle 
cofe y* (be' non può darfi certa , e perpetua regola sii 
quefio. • _ 

, E cib fi è flabilito in vigore della facoltà con • 
seduta a Signori • Governatori dal medeftmo Mar? 
ebefe Manfo nel Capitolo xxv^y ciob , di poter fi- 
fe conclu fiorii , >e determinazioni circa quelle cofe 
da c[Jo non /labi li te , o per dimenticanza , -o per 
elezione y avendo ft il cafo f opra figurato per omejjo 
dal detto Fondatore + . - ■ •> 
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O XV. 

• r . 

* Avendo parlato del primo carico de 
Governatori , cioè del moltiplico , e 
modo di far lo ) pajja al fecondo pe- 
fo y cioè della diftribuzione de fu jfi- 
dj , e monacaggi , e comincia a de- 
terminare il tempo 9 modo > o quan- 
tità di effi. 

, * . * * r ; . \ 

Q Uando poi al fecondo paro principale , che 
dovranno av*re i Governatori io diftiibai* 
’l» i fuflidj , er monacaggi a’ Cavalieri Ha* 
denti, ed «He vergini nobili di qiitrfta CirtV, (il 
qual pefo è non io la mente il primo, che dovran. 
no avere effi Governatori , ma farà- eziandìo il 
principale di tutto il Monte , per lo qual fine è 
flato da noi eretto) flabiliamo,che fin da quello 
prefente anno s’incominci a dar ilfuflìdio di du- 
cati cento venti per ciafchedun* anno ad un Ca* 
valier giovanetto del numero di detti nobili Na- 
poletani di Piazza, o fuor di Piazza colle condizio- 
ni , e nel modo, che ne’feguenti capitoli diremo: 
ma quando farà arrivato il moltiplico dell’entrate 
del Monte alla fomma di ducati duemila l’anno, 
allora dichiaratilo , che fi diftribuifeano due di 
detti fuffidj ( nell’ accennato modo da dirli ) per 
ciafcun anno; e quando poi farà accrefciuto tutto 

il 
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il moltiplico alla fammi di cinquanta mila ducati 
di capitale, da oggi per allora determiniamo, che 
ogni anno fi diUtibuifca. detto fulfidio di ducati 
cento venti per anno a fei Cavaheri Napoletani, 
colle deffe condizionile modo, che fatto fi fer- 
veranno. Vogliamo ancora , che in detto tempo, 
che’l moltiplico l'ara- arrivar» a* ducati cinquanta 
mila, de’ frutti di efll ogni anno fe ne paghi quan- 
to bifognerà al monacaggio di una vergine, limil- 
meote nobile Napoletana', colle condizioni Umil- 
mente,. c modo ^ che ne’ feguesù capitoli s’ in- 
tenderà. Ma quando il cumulo,, e moltiplico falle 
eoli’ ajuto di Noftro Signore arrivato all’ ultimo 
legno deducati cento mila v * che, com’è dettodi 
fopra , 1’ entrate di elfo lì avranno a dillribaire 
tutto- in ajuto de* Cavalieri Rudenti , e vergini 
nobili monacande di quella Citta , rimettiamo 
all’arbitrio de Governatori di aggiugnere , e di- 
fpenfare maggior numero di ludici j per gli d uden- 
ti, o pur di monacaggì per le vergini , confor- 
me la condizione de’ tempi porterà , e lo Spirito 
Santo loro detterà. , purché ogni monacaggio , 
che fi aggiungerà, fi aggiungano fei altri fudidj ,■ 
e non meno, avendo rifpetto al molto humero di 
giovanetti Rudenti » Perciò» rimettiamo all’arbi- 
trio de’Govetnatori di aggiungere fola mente i fuf- 
fidj fenza i monacagli , ma non già monacaggio 
fenza iuflliio . Ricordando però le due faprad- 
dette condizioni , cioè, che mar fi cedi didifpenfaf 
per ogni anno,almeno fei fudidj di ftudenti,ed un 
monacaggio- di vergini, e che le dette entrate 

non 
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»oa fi pollano fpendere io altra opera, quantun- 
que pia, ialvo che in detti fuflìdj , e monacaggi. 

■ - ' 

Nota fopra quefto Capitolo xv.‘ ( 

. " • ( '» • • < • * 

a * ■ 

, • I 

S I nota dunque sìt quefìa regola , che dall' anno 
ldo8. fi cominciò /’ opera de' /uffici} , e fu di 
uno per anno nella fomma di ducati cento venti . 

Dall' anno poi 1647. fi cominciarono a fare 
fei fufftdj di Cavalieri giovani , e qualche mona - 
càggio , tome ft ba da una i/ìaoxa prcfcntata da' Si- 
gnori Governatori nel detto proceffo di Collaterale 
fol. 47. at. E ft continuarono a pagare li . ducati 
1 20. per ciafcbeduno alunno . . * , . ’v 

Indi d al P anno iddi., per convenzione avuta 
co' PP. Géfuiti , f t ridu fiero i detti due. 120. a 
due. cento per ciafcbeduno , come dalla conci ufionc 
de' 5. Novembre di detto anno , prefentata , in detto 
proceffo del Collaterale fol. 147. £ ft continuò per' 
tutto l'anno 1,725. » «• » 

Da quefto anno poi fu minorato il pagamento 
alla fomma di ducati 84. per ciafeuno alunno , at-' 
tento che li PP. Gefuiti ricevevano Convittori nel* 
uoftro Seminario a ducati fette .il me fe ; onde non 
era dovere , che per gli noftri alunni fi fufife paga- 
to a maggior prezzo. E quefìo fu anche approvato 
con decreto di detto olim Collaterale - a' 20. Luglio 
1725., come da detto proceffo fol. 189., e così et-' 
futilmente fi pratica , benché il numero degli alunni 
da detto anno fttffc fleto accrefciuto fino ad otto . — 

Ri- 
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Rif petto a ciò , cbc dicefi in quefìa regola dì 
no » poterft /pendere Pennate del Monte in altro , 
cbc in fti(ftdj , e tnonacaggi , fi nota di pii*, di po- 
terfi J pender e per Miniflri nccejjarj in fervizio, ed 
tìccrefcimento del Moto* , come fi dice nel fine del 
Capitolo xi zi. 

CAPITOLO XVI. 


Ordina , che giunto il moltiplico a du- 
cati centomila , fia in arbitrio de 
Signori Governatori d'erigere luoghi 
particolari , così per lo Collegio , o 
Seminario de’ flit denti , come pei' lo 
Moniftero delle vergini , con alcune 
condizioni , che deferive . 

Di più , che di detti luoghi fiano ca- 
paci non folo gli alunni , e Mona- 
cate dal Monte , anche li Con- 
vittori , e vergini non povere y pur- 
ché paghino da Convittori 

, r » 

« »**'•• 

quando il detto moltiplico fofle giunto a 
centomila ducati , ovver oltre, e parefle a’ 
Governatori, che, in quel tempo faranno, ette 
(offe efpediente erigger luoghi particolari , o di 

F Col 
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r w * . 

Collegi, e $ sminar] per fi Stupro ti, yydi Morii- 
Iter) per le vergini; iti tal cafo riritèttiamo In ar^ 
bitrio de’Goyernatòfci dì «figger 'detti luoghi cól-' 
Je feguenti rr$ condiàìorfi , e nob altrimenfté' Y 
Prima, che ciò non fi poffa mainare, & non ■*’ 
tempo , che il Monte avrà almenb ! <?eiJto mMa 


ducati di effetti vivi . Seconda , che per detta 
erezione non fi pedano hnà» fpfendére, nè iffegnar 
capitali, ma folo parte degenerate per la fabbrica 
di efft luoghi pii, ma, non per mantenimento loro. 
Terza, che non fé gli poìffa bdègflare entrata 'al- 
cuna , ma folameote convertire i diffidi io ajuto 


de’ Collegi, o Seminari, e i monacagli in ajuto 
de’MonaUerj, cofìringendo i Cavalieri dudenti , 
c le vergini monacande ad entrare ne’ Collegi , 


e Mona rterj, che dal Monte faranno eretti. Non 


proibiamo però a’Governatori , che prò tempore 
faranno, di poter fovvenire li detti Collegi, o 
Monafterj di quella quantità. , che loro parerà ; 
ma vietamo efpreffamente , che quefto fia per 
modo di affignazrone dì entrata, nè perpetua, nè 
ad tempus , una folameote per modo di fovven- 
ziooe, ogni volta pra una vice tantum , conforme 
il *t>i foghi t> di detti luoghi , e lo fiato del Monte 
comportarà» Aggiungendo , che in cafo , che i 


.Collegi, da eriggerfi per gli ftudenti, fodero capaci 
di piò giovanetti , che in quel tempo fi ritrovaffe- 
ro nette Piazze nohili,o nelle famiglie nobili fuor 
che vòleffero entrarvi, in tal cafo non 
efcludiamo gli altri nobili ancorché" non bifognofi 
di fuffitìj, purché paghino da’ Convittori , e non 

r _ 
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Piano per altra qualità incapaci di detti luoghi , 
del che ci rimettiamo a’ voti de’ Governatori, n :l 
modo più volte in quelli capitoli deferii co do. 
verfi tenere, così nel fare delle note , come nel 
votare per ballotte fegrete ; il che non diciamo 
ne’ Monarterj delle vergini : sì perchè in erti è 
neceffaria maggior unione , e conformità ; sì an- 
cora, perciocché (limiamo edere molto più efpe- 
diente , e forfi neceflario , erigger più torto Semi- 
nario per li giovani, che Monarterj per le vergin i, 
perciocché in quella Città vi fono più, che moiri 
Monarterj, ed all’incontro pochiffimi Collegj. Ma 
fe detti Collegj., o Monarterj, fi potefleroeriggere 
con danari, o legati, che da noi,o da altri perciò 
fodero adegnati, concediamo, che di edi Collegj, 
o Monarterj, porta il Monte, ed i Governatori di 
lui, aver cura, e protezione, e cortringere i gio- . 
vani rtudenti, e le vergini monacande ad entrar 
in edi; ma vetamo,che in ciò non fi porta fpen* 
der il danaro della prefeote donazione , o il cu- 
mulo , o entrate di quella, fin’ a tanto, che nou 

arriva alla detta fomma di cento mila ducati. 

- • ** 

♦ *? . ... , . ‘ .. . .... 

* u v • 

* Nota (òpra qtiefto Capitolo avi. 

■ *' \ • ' » i T 

r'-»! . , • . 

S I .wM , come tutto queflo Capitolo é flato inno-. 

vota dallo ftojjo Fondatore , mentre 4 per ciò'\ 
che riguarda /’ erezione del Collegio , * Jta Semina- 
rio ^ fu dui medcfimq flahilito in pi)* luoghi , come 
mila fi rada de' G erotti mini , e, in quella di Sanfe- 

* . . • . F 2 
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di Montevergine , non potette aprir fi nb nel? uno 
nell' altro luogo j onde convenne dopo d Signoria 
Governatori di prima affinar la Cafa del Principe 
di Scanno , e fituarvi il Seminario , e poi comprare 
fa y come dall ìffromcnto per mano di Notar Giovaci 
Carlo Pi/copo de' 4. Febbrajo 1654. , per ducati 
quindici mila , li quali furon pagati a' Creditori 
anteriori di detto Principe. Ed oltre a detta fiam- 
ma dì ducati quindici mila , fpeft ài prima compra , 
furono anche da' Signori Governatori di quel tempo 
pagati al Collegio de' Nobili del noflro Seminario 
altri ducati cinquemila per accomodare detto Palax * 
%o , ridotto in Seminario , come dalla eonclufione 
de 23. Giugno x 6&i . , ed ifff omento de' 4. Novem- 
bre 1 664. per mòno di Notar Pietro Capajfo di 
Napoli. 

E rifpetto al Monificro per le monacande , il 
detto Marche fe Fondatore fece nel fuo Codicillo un 
legato di ducati diecc mila a beneficio del Moni fie- 
ro del Divino Amore ; con che fi aveffero potuto 
ponete in ejjo tutte quelle monacande , alle quali 
fi fojfie dato il fuffidio dal Monte. In fatti da' Si- 
gnori Governatori , dopo qualche litìgio , fu efeguito 
detto legafo , con cffcrfi pagati li ducati diece mila 
' al detto Monafiero del Divino Amore , il quale fi 
è obbligato di ricevere tutte le Monacande con fuf- 
fidio del nofiro Monte , e di tener cosi nel Fronte- 
fpizio del Monafiero , come nell' Altare . maggiore 

della 
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iella Cbìefa , le Arme del detto Monte, lo che gii 
fi a adempiuto , come dall' i fi tomento fi ipolato per ma- 
no di Notar Andrea Damiani di Napoli . 

Si nota di pili , come rì/petro allo fcruthùo 
ia farfi da' Signori Governatori intorno alla recez- 
ione de Convittori , come nel fuddetto Capitolo fi 
contiene, vi fu nell' anno 1 669. lunga Irte in Col- 
laterale ; poiché i PP. G e fui ti pretendevano di po- 
ter ricevere tutti qui Convittori , ebe volevano y fen- 
alcuno fcrutin/Q di Governatori , fu l' appoggio di 
varie convenzioni pajfatt tra ejft , e detti Marchefe 
Fondatore , dopo la formazione de preferiti Capitoli. 
Ma poi nel dtfto anno 1669. dal Collaterale fu fat- 
to decreto , ' che fuffe lecito a' detti PP. Gefuiti di 
Ytcevere qui Convittori , che ave ero voluto , pure bb 
antecedentemente ne avejfero data la notizia a Sig. 
Governatori , e così ora fi pratica » 

!.. > f 

. . . • • • . . i 
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CAPITOLO 




& 


f* IM ! i * ’ '} 1 >' * V Méjjiiutm lWi£<o*n90 

Dichiarazione {iella mente del Marche • 
/è Fondatore intorno a nobili 
di Piazze , co///d fuori di effe , f&/>- 
WtfJ/ al godimento y e parti cipazionc 
del Monte . 

-• •*» • r V '.S.iWv y t,« , . ,t i‘»„ >i 

E Sscado tjaefto Mortw «setto per aosTcrvaiier 
. «e di. Cavalieri ftuiemi,® delle vengini mp* 
nacaode , nobili ài qyetìa > Città ;-ed avendo detto 
dì fòpra., ohe ciò. iatendiaina per gli oob»U gqsÙ 
delle piazze , cetir &cco émm d4Ì«\pioaz<fe * J 
dovendo anco l’ ifteiTo replicarfi piò lotto , ove fi 
trattari del modo della difiribazione , ci par ne* 
ceflario efplicar in quello luogo quelli, che inten- 
diamo per nobili delle piazze, e fuori. Però quan- 
to alle piazze, dichiaramo , che i nobili delle piaz- 
ze fono quelli , che godono ne’ cinque Seggi di 
quella Città , cioè di Capuana , di Montagna , 
di Nido , di Porto , e Portanova . Quanto poi a' 
nobili, fuor di piazza, napoletani, intendiamo per 
napoletane quelle famiglie , che avranno viflii- 
to, ed abitato in, Napoli per lo fpazio almeno di 
cento anni addietro. Per fuor di piazza , intendia- 
mo le Famiglie , le quali non avranno goduto 
non fidamente ne’ predetti Seggi , ma nemmeno 
«. nella 
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>vcllap piazza popolare.', e che noti # ritthirteranno 
io aiciw tmerio riiuvo me ffr j o 'ingeriti l»e v govefoi 1 
,o efercizj odcl' popolo almeno per* lb fpizto di 
cento anni continnati 2 Per nobili -, Iniendiahn 
«quelle, temigli* v che avendo vifiuto’v ed appa- 
rentato nobilmente, abbian , oltra ci&, avuto alcu- 
na nobili dignità, come fono titoli 1 , fette uflkj del 
.Regno, piazza del Configlio Collaterale, lupremi 
gradi nella milizia r o almeno Signoria de’vaffalli 
oltre cento armi . Ma perciocché il numero di 
quello famiglie napoletane nobili 'fuor di ‘piazza è 
grande , ed incerto,^ (òpra rutto efpofló al gin- 
dimo-, aHe paffionl'y ed agf mcerèfll di molti , pd» 
uà faci! mente avvenire , ohe quelle» regole , e 
. cbchiarafeionr, che ora abbiamo -dette V tfbw-Hato 
badanti & 'ridurre* sfotto aleno» certa* nufuta^'O li* 
nutazione quello igrin campo indetermiflato , : o 
-almeno non potranno regolare, o limitare fi de - 
fiderio , e lo sforzo di molti, che proccurafantio 
, effervi .incrómelfi , dal che potriaoo facilmente 
, fcguire molti Sconvenienti : prima-, cbè i fofTidf, 
e monacaggi da Farli, fodero ottenuti da perfone, 
che non aveifero per fine di riceverli perfervizio 
di Dio , e giovamento delle anime loro, ma d’irn 
jtrodurli per quedo mezzo a’vani onori, ed appa- 
renze mondane *, appreflo, che dandoli' a quelli , 
o altri tali predettici fuflidf, e monacaggi, fe ne 
. veneziano a privare quelle perfone , per le quali 
èi quedo Monte- eretto y ed io confeguenza* di 
abufarfi il ifervizio, e gloria di Dio : ultimamen- 
te, che mentre alcuni proccuraflero per ditiowe 



V 


& ' 

vie la participazione ci ei Monte , ed altri eoa 
buopo zelo non volelfero ammettetvegli , nè Se- 
guirla una quafi continua periubazione , e gara , 
ed inquiete, colle quali non può (lare iddio au- 
tore , ed amatore della pace ; per la qual cola 
abbiamo coocluio col parere, e configlio di molte 
perfone prudenti , defiderofe del bene pubblico , 
c zelanti dell’onor di Dio, che ad evitare quelli, 
e molti altri inconvenienti , fia neceffario dare 
una più Uretra, e più certa regola, per manifeltare 
in ciò la no (ira intenzione. Ma perciocché per far 
quello è bifogno di lunga, e matura confidera2to- 
ue, e non vogliamo all’incontro, che fra quello 
mentre fi ritardi la fondazione di quello Monte : 
pertanto ci riferbiamo di determinare * feri vére / , 
e pubblicare un’altra più certa, e particolare re- 
gola, e dichiarazione, per la quale ciascuno poi. 
fa manifellamente lapere quali famiglie , nobili 
napoletane fuor di Piazza, intendiamo, che deb- 
bano eflèr del Monte, e partecipi del Governo , 
e de’ frutti di effo, e quali nò. Le quali regole, 
e dichiarazioni da fai (ì per noi , fi debbano olfer- 
vare inviolabilmente io ogni futuro tempo , cosi 
come da noi faranno ferine, e come le tolfero in 
quello luogo inferite, non ollante , che fiano da 
noi in altro lu go, cd in altro tempo, ed in altro 
libro ferine, o in vita, o in morte, o per tella- 
mento, o per altra pubblica, o privata fcrittura, 
purché fia fatta per pubblico Notajo, ovvero fir- 
mata di nollra inano : perciocché col pefo dell’ 
olfervanza delle predette regole , e dichiarazioni 
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da farli per noi, facciamo la prefente déoàzione, 

e non altrimente. y ~ 

. , , * . • 

< f * • 

Nota (opra quefto Capitolo xvii. 

S I nota su quefla regola , che in efecuzione di 
detta riferva il detto Mar chef e Fondatore fece 
nel detto anno 1708. per mano di Notar Aniello 
CapaJJo di Napoli dichiarazione , da lui f ottoferi tt a 
foglio per foglio ideile quaranta famiglie nobili fuor 
di piazza, che doveano godere nel Monte , e chiù - 
fa la confo gnh al P. Girolamo Marcbefe , allori r 
Provinciale de' PP. Gefuitì , . per doverla dopo la 
morte di ejfo Marcbefe Manfo dare a Signori Go- 
vernatori del Monte , come . f u fatto , ed ora 
trovaft inclu fa nel primo volume di fcritture di- 
verfe del Monte a fot. I. ad 35.. E oltre a cib , 
conftderando il detto Marcbefe Fondatore il Cefo 
dell' efìinzione di qualche famiglia delle 40. da lui 
nominate , diede nella medefvna dichiarazione la 
legge , che da' Signori Governatori dovea ojfervarft 
nella furrogazione di altre famiglie in luogo dell' 
efiinte , 0 dell' entrate a Piazza , acciocché fempre 
fuffe fiato enfiente il numero di dette 40. famiglie 
nobili fuor di Pianga , come da ■ detta dichiarazione 
potrà vederft in ogni cafo , che farà ncceffario di 
farft detta furrogazione , che dal tempo della fon * 
dazione del Monte non è fiata fatta , e fono le fe - 
, guanti v$. . ■ ■ . 

G * AER- 
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funo per altra qualità iocapaci di detti luoghi 
del che ci rimettiamo a’ voti de’ Governatori, n .*!' 
modo piè volte in quelli capitoli delirino do. 
veri» tenere, cosi nel fare delle note , come nel 
votare per ballotte fegrete ; il che non diciamo 
ne’ Mona llerj delle vergini : si perchè in efTt è 
ncceffaria maggior unione , e conformità ; si an- 
cora, perciocché (limiamo tffere molto più efpe- 
dieote, e farli neceflario , erigger più tolto Semi- 
nario per li giovani, che Monalterj per le vergini, 
perciocché io quella Città vi fono più , che molti 
Monalterj, ed aU’iocpntro pochirftmi Collegj.lMa 
fc detti Collegi, o Mona(terj,l3 potelferoeriggere 
con danari, o legati, che da noi,o da altri perciò 
fofiera alfegnaù, concediamo, che di edi Collegj, 
o Monallerj, ppflà il Monte,,cd i Governar n ri di 
Itti, aver cura, e protezione, e coftriugere i gio- 
vani (Indenti, e le vergini monacande ad entrar 
in elfi; ma vetamo,che in ciò non fi polla {pen- 
der il danaro della preferite donazione , ò il cu- 
mulo , o entrate di quella, fin a tanto, che non 
airi, va alia detta fotntna di cento mila ducati. 

» . ... .TI • . i :• i 

* -> . ... .... 

; Nota fopra qucfto Capitolo xvi. 

• . t, . ' * • * 

r -i v ; . 

S I nota, come tutto queflo Capitolo è flato inno. 

veto dallo /lofio Fondatore , mentre* per ciò’, 
che riguarda ( erezione del Collegio , • fta Semina- 
rio ^ | fu dal me defimo fi abilito in pii* luoghi , come 
mila firada de Geroaimint , e, in quella di Sanfe- 

F 2' ' ' ÌDe* 
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iella Cb'iefa , le Arme del detto Mantello che già 
fìa adempiut o^come dall' i (ir omento fi ipolato per nu> 
no di Notar Andrea Damiani di Napoli. 

Si nota di ptU , come rifpetto allo fcrutimo 
da farji da Signori Governatori intorno alla recez- 
ione de Convittori , come nel J addetto Capitolo Ci 
contiene, vi fu nell' anno \ 669. lunga lite in Col- 
laterale ; poicbb i PP. Gefuiti pretendevano di po- 
ter ricevere tutti qui Convittori , ebe volevano ,fen - 
Z* alcuno fcruùmo di Governatori »/« Ì appoggio di 
varie convenzioni paffatt tra ejft\e detti Marchefe 
Fondatore, dopo la formazione de' prefenti Capitoli. 
Ma poi nel dttto anno 1669. dal Collaterale fu fat- 
to decreto , che fu (fé lecito a detti PP. Gefuiti di 
ricevere qui Convittori, che ave fj ero voluto , pure hi 
antecedentemente ne avejfero data la notizia à Sig. 
Governatori , e così ora fi pratica . 

• , : . -t • ' jr ? 
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■ella piazza popolare , e che nott fi ritroveranno 

in alcun modo intrometti , o ingeriti rigoverni, 
o efercizj del popolo- ,. almeno per lò fpazio di 
cento anni continuati . Per nobili , intendiamo 
•quelle famiglie v che avendo vitfuto j ed appa- 
rentato nobilmente, abbiati, oltra ciò, avuto alcu- 
na nobil dignità, come fono titoli, fette ufficj del 
Regno , piazza del Configlio Collaterale, l'upremi 
gradi nella milizia, o almeno Signoria de’vaifalli 
oltre cento anni . Ma perciocché il numero di 
quelle famiglie napoletane nobili fuor di piazza c 
grande, ed incerto, e fopra tutto efpollo al giu- 
dizio, alle paflioni, ed agl’ intereffi di moiri, po* 
; tri facilmente avvenire, che quelle regole , e 
, dichiarazioni , che ora abbiamo dette , non Piano 
ballanti a ridurre fono alcuna certa mifura,o li- 
mitazione quello gran campo indeterminato , o 
almeno non potranno regolare, o limitare il de- 
fiderio, e lo sforzo di moiri, che proccuraranno 
, eflervi intrometti , dal che potriano facilmente 
, feguire molti inconvenienti: prima, che i futtìdj, 
e monacaggi da farli, fodero ottenuti da perfone, 
che non avdfero per fine di riceverli perfervizio 
di Dio, e giovamento delle anime loro, ma d’tn- 
: trodurli per quello m-“Zzo* a’ vani onori, ed appa- 
renze mondane : appretto, che dandofi a quelli , 
o altri tali predetti, i futtìdj, e monacaggi, fe ne 
veneriana a privare quelle perfone , per le quali 
è quello Monte eretto , ed in. confeguenza di 
abufarfi il fervizio, e gloria Hi Dio : ultimamen- 
te, che mentre alcuni proccuralfero per ditlorre 

vie 
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da farfi per noi, facciamo la prefente donazione, 
e non altrimente. *' ^ 

* ' ' . 

Nota fopra quefto Capitolo x vii. 

S I nota jm quefla regola , che in efecuzione ài 
detta riferva il detto Marcbefe Fondatore fece 
nel detto anno 1708. per mano di Notar Aniello 
CapaJJo di Napoli dichiarazione } da lui fottofcritta 
foglio per foglio ideile quaranta famiglie nobili fuor 
di pianga , che doveano godere nel Monte , e chiù - 
fa la confegnh al P. Girolamo Marcbefe , allori 
Provinciale de PP. Gefuiti , . per doverla dopo la 
morte di effo Marcbefe Manfo dare a Signori Go- 
vernatori del Monte , conte /« fatto y ed ora 
trovaft inclufa nel primo volume di fcritture di- 
verfe del Monte a fol. I. ad 35,. E oltre a cib , 
conftderando il detto Marcbefe Fondatore il cafo 
dell' eflinzione di qualche famiglia delle 40. da lui 
nominate , diede nella medefima dichiarazione la 
legge > che da' Signori Governatori dovea offervarft 
nella furrogazìone di altre famiglie in luogo dell ’ 
e flint e , 0 dell' entrate a Piazza , acciocchì fempre 
fujfe flato eftftente il numero di dette 40. famiglie 
nobili fuor di Pianga , come da • detta dichiaratone 
potrà vederft in ogni cafo , che farà ncceffario di 
farjì detta furto gavone , che dal tempo della fon . 
dazione del Monte non i fiata fatta , e fono le fe- 
guenti -03. •• • . » • . 

G • AER. 
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. AERBI, o vero AYERBE DI ARAGONA 


De' Oliti di Simari , e Marchefi 
ra =; Pomati a Porto . 


della Grotta- 


. AFFLITTI 

•ti n » *. m. • ‘ 

TV Conti di Trivento , e Duchi dì Cartel di 
* Satigro “ PfiJJnti a Porto. 


È' J "* ' \ « \ ' *' l # *J *<■•«* ' % 

M \ A 'w.t 


A^UINI 


■ v 


’*S ignori "della Grotta, Rocca Bàfciarana , Marche!# 
di Qtiarate , e Principe di Caltiglione =: Spenta. 

*’”} ì u V. . ' ■*' ... • * • 


V"> 


V -V «• 


‘ BELPRATI 
De’ Conti d’ Anverfa r: Spenta . 

BERNAUDI 


t. . 


De’ Signori della Camarda , e di Montagùto 
Spenta . 

' ‘ BORGIA 


De’PT.Callirtò III., ed Alefandro VI., e de Princi- 
pi di Squillace, e Duca di Gandia Spenta . 

4 ,„-. BRANCIA . 

• v 

De’ Signori di Licinofo , Tortora , e Piefcopaga- 
nó zs, Spenta. 

CA- 
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CAP Uhi,, 

Di Giulio Ccfare grande Ammiraglio , Principe 
v di Cooca , e Conte di Palena , Figliolo del 
grande Ammiraglio Matteo Spenta. 

CAR ACCIOLI 

•• . ' r . ’i.I 

De’ Marchefi di Mifuraca, e Baroni di Pandara* 
no P a flati a Capuana* J 

DELCE CAS,TEtt"A 0 M 

De’ Signori di Coìnii 0 ,to Sarcuni=; Spenta. 


> I CASTfcOpUCCHI': ! - ni q Acl 

> • • r: l..- „:U r .. a 

De’ Signori di Caftrocucco,ed Albidona =5 Spenta. 

: ì 

CONCUBLETTI 

• •i-.-w r a ;■/ \ .vi va 

De’ Marchefi d’ Arena Spenta . 


DI EBOLI 


^ é c j *j 11 y t c. ■ .ì ^ v ' . 1 1 ) ì ii 


Ih*», -‘a 


De’ Conti di Trivento 7C, Zaffata a Capuana,. 
V . • FILINGiiEBJ 


De’ Signori di Lap>o , pr. Gotti i dtAveJlitttt^: P /ti- 
fati a Capuana, 

G * GAM- 
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GAMBACORTI 

De’ Signori di Pifa , e Val di Bagno , de’ Mar- 
chefi di Celenza , e Duchi di Limatola a Spenta. 

GARGANI 

De’ Signori di Cafal di Prencipe a Spenta ; 

GATTINARI 
De’ Conti di Cadrò a Spenta', 

GRIMALDI 

De’ Principi di Salerno, Duchi d’Evoli,e Mar- 
chefi di Diano a Spenta, 

* * ». 

LEVA 

De’ Principi di Alcoli 53 Spenta, 
MASTROGIUDICI 

De’ Duchi di Sorrento, e Marchefi di Santo Man- 
co a> P affati a Nido, 

MEDICI di P. LEONE X. 

De’ Signori d’Ottajano a P affati a Capuana . 

MEN- 
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MENDOZZA ' 

D* Alarcon del gran Capitano c de’ Marchefi 
della Valle 3 Spenta . 

DELLI MONTI 

De’ Marchefi di Corigliaao 3 Spenta» 
di NAVA 

Bel Grande Ammiraglio Signori di Scilla 3 Spenta 
DELLA NOJA 

De’ Princìpi di Solmona, e Duchi di Boiano 3 
Spenta . 

ORSINI 

Del Gran Conteftabile, e Signori di Tagliacoz- 
zo 3 Spenta . 

PALAGANI 

Del Capitano a Guerra di Napoli , Signori di 
S* Vito 3 Spenta . 

/ 

de ROSSI 

De’ Conti di Cajazzo 3 Spenta , : 

RUFFI 
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A 


t r ruffi 


De’ Matchéfi adi ( Coirono Principi, di Scilla >Cé«|- 
ce di Sinopoli, e Nicotera , e. Duchi dclla.Ba- 
gnara ss PaJJatt a Capuana . 

SCAGLIONI 

« r.v . ~ ' j . y ' ' VJ 

Del Sinifcalco di Ladislao , e Signori di Grici* 
gnano ss Spenta. 

Vv v?. :'i :b ir SISCA&I ; - •*» O 1--G 

De 1 Conti di Ajelté «c Spenta. 

•r. '- : v;2 :r> :r:-^SU^ROXi:'J :•/ V, ; \C£ 

.... . "> 

De’ Signori di Bergamo ss Spenta . 

, e 

TOCCHI 

z- • ; w -T iit *>o .»» . ? •• , *•!•«? r.*"** i O i-ti 

De’ Signori di Montemàlo, Buowlbetgo-^ Gorfa* 
no, Chianchetella , e Rofcigco ss Pacati a 

' * • t » > • . • 

Capuana . 

r TOR ALDI 

De’ Mar cheli di' Pòlignano ss ' Spenta - ^ 

• * * - • * < 

TORELLI 

. • 7 

.De’ Signori di Rignano ss Spenta. 


E fin qui la f pente, o pajf^teitt Pmkz0.’i 


Sic- 
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Si egèe no anche erpete alt rei &*”"$** ' ohi amate dai 

Fondatore , e che per la .Dio grafia , eftfìono 
in queft' anno 17 ^ 3 ., c fono - 03 . 


\ 

> V 


MARCHESA * - V *•*« 1 


De’Conti di Molili, Signori di Calca bottaccio y 
e Marchefi di Cammarota.' * • .- ' •• 

• * - 

- , • - ; MISSANELLI ■ - , 

‘ f vt 1 0 , 

De Signori di Miffatielli , e della Tiana. 


5 


^ PÌNELLI * 

. fc •' <*r 




A , 


De’ Duchi di Atereris:* , Marchesi Gal a tene , e 
Gran Cancelliere del Regnò , ora la cala de’ 
Duchi di Tocco. 

■ ‘ ; : i ' ; ; ; r. 

di REGINA ■; t ■ 

De’ Conti di Macchia. 

TUFI *• ' • • .... 

' 1 T / * • a t » ‘ \ ; 

De’ Marchefi di Lavello, e de’ Signori del Tufo, 
prima che de’ Mirabois , che ora n’ efifte la 
cafa del Marchefc di Matino . 


No- 
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Notamente per la Famiglia de \ 

........ Angelis. 

S I nota di ptìt , come , oltre le fudette 40. fa- 
miglie nobili fuori piazza , vi è anco quella 
^el Signor D. Ignazio de Angela Marcbefe di 
S. Agapito , una con tutti li fuoi di f ce adenti ex 
ccrpore, & rech linea, per effere flato fin dal dì 
16. Febbrajo 1712. ammeffo al godimento , e par - 
tectpazjone nel noflro Monte dalli Signori Gover - 
natoti di quel tempo , li quali furono li Signori 
Ù. Antonio Miro ballo, D. Nicola Capece Pif citelli , 
D. Francefco Brancaccio , D. Paolo Antonio Marcbe- 
fe, e D. Giufeppe de Gennaro , appoggiati al parere 
di due Teologi , e due Avvocati da detti Signori 
Governatori defilinoti per ef aminare la pretensione 
di detto Signor Marcbefe , ed anco alla ben cono- 
fciuta nobiltà di detto Signor Marcbefe di S. Aga- 
pito come pure per effere congiunto al Marcbefe 
di Pilla , Fondatore del noflro Monte \ tanto vero , 
che come tale avca delle pretenzioni contro del me- 
de fimo T per cagione de' beni antichi , pervenuti a 
detto Marcbefe Fondatore dalla quondam Vittoria 
Pugliefe fua moglie , ed a quefta da' beni del fe- 
decommejjo , ordinato dal quond. Paolo de A fili , 
da cui per linea femminile difeendea non fola detta 
Vittoria Pugliefe , ma anche detto Signor Marcbefe 
de Angeli s , il quale con pubblico [Ir omento ft spu- 
lato nel dì 1 6. Febbrajó 1712. per mano del qu . 
Notar Andrea Damiani retrocedette , e rii a f ciò dette 

Jue 
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futa pretensioni al mede fimo Monto ptr-riguardo dì 
dotta ammiffione , fatta H <* fuo beneficio da Jun^ 
Signori Governatori , conte il tutto fi vede dichia- 
rato , ed efprejfo nella Concia (ione di detto dì 1 6, 
' Febbrajo 171*., regiflrata nel libro delle -Cenci»’ 
fioni di detto Monte, ; *• -, 

r ’ ' * - 9 

E Ssendofi confiderato nel 1747* da’Signori Go- 
vernatori di quel tempo, che delle quaranta 
famiglie fuori Piazza, prefeelte dal Fondatore al 
godimento, e partecipazione del Monte, ne man* 
cavano non meno di tremuna; e cheall’incoqtro il 
Fondatore medefimo aveva ordinato di dover elfe- 
re Tempre elidente il numero di quaranta: lì ap- 
plicarono con tutto l’impegno, e zelo per porre 
io efecuzione la di dui volontà, non oflante che 
avelfero faputo d’intraprendere una cola difficili^ 
Ama, altre volte tentata, ma non mai efeguita . 
, • Quindi in detto anno 1747. fi congregarono 

più , e più volte per tal’ effetto, e per due fiate 

an<;he coll’intervento de’ Cavalieri fuori Piazza , 
che allora fi trovavano in Città , e nel di 7., 
dicembre di detto anno fu conchiufo di doverli, 
procedere alla lurrogazione delle famiglie man- 
canti , fe non in tutto il numero , almeno iti 

parte , per lo giorno. 30. di detto mefe df Di ? 

qembre. \* 

Nientedimanco in tal giorno non potè, de- 
venirfi alla riferita furrogazione , contuttoché lofi 
fe feguita l’Adunanza de’ Cavalieri Governatori , 
e Montifti; poiché di quelli ultimi non v’ inter- 
1 ' ’ I H ven- 
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è* 

vennero che fòli iqiiittrO \ cjóandochè dovevano 
eflfere almeno nel numero di fei-, per comporr» 
ie due' terze parti delli nove Mòntifli , che «flo- 
ra godevano, giulfa l’ ìflruzzione , e legge dell’ 
ifleflo Fondatore. Fu coìrimeffo ben vero al Si* 
gnor D. Ottavio Marchefe de* Mareheft di Cam- 
marota di rifolvere la chiamata de’ Governatori , 
e M on tifti , quando folle (iato ficuro del concorf® 
del giuflo numero de’ Cavalieri fuori piazza » 
di affiffere al Dottor D. Gio:^ Battili* de’ Federi- 
ci Avvocato def Monte , -a fin» di 5 oflfervare le 
feri t ture de’requilìti delle famiglie, date in nota 
a detti Cavalieri Monttfti da’ Governatori , oltre 
lé quali non avefle potuto trattarli in quella pri- 
ma fbrrogazione 3 . •• 

[ Succeflivamente riconofciute le fcrìtture ,e uni- 
tali gik l’affemblea de’ Governatori , e Montiftf 
rn numero opportuno, fu loro fatta la relazione 
dal detto Avvocato Federici de’requifiti delle fa- 
miglie date in nota ; c nel dV<i8. Agoflo 1748, 
rimafero furrogate le infralbrfrté, come dall'atto* 
che ne fu fatto , fottofcritto da detti Governato- 
ri , e Montifti, che v* intervennero , e “dal ma- 
gnifico Segretario di detto Monte . 
r.. * •; .. . , ' 1 ' . f 1 i . ».,• 

E fervendo f ifleffo ordine tenuto dal Fondatore , d 

deferivano benanche per ordine S Alfabeto , e fo- 

no le feguentt . * r ■ 

'• 1 j j . « i. . . . r • . . 1 1 i 

t / r,l) : vi J j, ; '■ 

‘i / i ■ ij *.<• / • ■* ■< 

BLANCH 
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U - V *.-• • BLANCH • * 

?f I * » 5 ■ • ! . . ; • I ; .1 . ■ : . (' ('] 

De’ Marchefi del Pizzone ì c Campanatura. 

D. Michele, figliuolo del qa. D. Fraocefco* Mar- 
chefe del Pizzone.) e Carapolattaro. 

D Fraocefco Maria ,ipri*nogeqito.T figliuoli di detto 
D- Gio: Tommafo, Capitano del C Marchefe D. 

Regimenro di Aprutzo Citra/7 Michele, c di 
D. Haimoadoj, Cavaliere Gerofo- T D.AotonU La- 
limitano, Capitanò del Regi- gni fua moglie, 
meato di Apra zzo Gnu ; fi _L 

f » • ■ * » - v # m * f c!!(t4i* « 'Cw 

. c *3- figliuolo, di detto primo- 
j genito D. Fraocefco, e 
di D. Catarina Pigna- 


D. Gio: Francefco. 


?/>■ di D. C 
T. telli de’ 
\S' falenuov 


Marchefi di Ca- 
faleouovo. 


t n 


•: , !• iB^RQIA f i rt a 


cr 

- * / ! ^ ; . , ■ !. • j ;• i l » 

D. Giufeppe, Regio Con ") figliuoli del qu. Duca 

figliere. ,• V* \ J D. Domenico, Reg- 

Monfignor D.'Nicqlò, \j|e-’Ì gétl%« delfolim Coll. 

fcovo della Cava. u r Confi, coll’onore di 
P. Saverio, Canonico del y Configliere di Stato 
la Cattedrale Metro- di S. M. , che Dio 
politana di Napoli. J feliciti , Re delle 

D. Roderico , Duca diì due Sicilie, 

Valiemezzaoa . J 

H a D. 
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D. Nicolò Maria T KgKu®i di detto Duca D. 
D- Domenico Maria j Roderico , e della Du- 
V. Francefco Maria 7- eheffa D. Giovanna An- 

r tonia della Porta . 

è- - ' ■ • J ' ... V • . ■ . ' • /I 

CATANEO i. 


< De’ Marchefi di Motitefcagliofo.' 

D- Antonio , Marchefe dii «igliuolo del Mar- 
Montefcagli ofo . J chefe D. Gamillo . 

} figliuolo del Marthefe D.Aoto- 
nio , e di D-Rofa Pignone del 
Garretto . 

COMO 


De’ Duchi di Cafalenuovo, 

D. Angelo Maria , Duca! figlinolo del Duca D. 
di Cafalenuovo. J Girolamo. 


D. Afcanio Maria 


} figliuolo del Duca D. 
Angelo 


“:.i . «■ y' 


LAN- 
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LÀNCBLLOTTr 
De’ Prenci pi di Lauro* 


4 * 


f v; 


V » * < J- 

•■■i 1 u. I . v 


>v 


D.Orazio Lancellotti Ginetti, Prin") figliuolo del 
ci pe Romano, e Principe di Caftelj qu.Prmcipe 
*Sinetti, di Lauro, di Marzano, e > 'D. Ottavio 
fuoi Calali , Gentiluomo di Ca- 1 Maria . 
mera di S. M.,. che Dio guardi.X 
*■ - 

D.Ottavio Maria) figliuolo del Principe D.Orazio. 

- 7 ! : •* r n . " • ••• .1 

_i r . figliuoli di detto D. Ottavio, e 

D. Scipione I ,j c |i a q u . d. Angelica Lance 

D. Filippo J delli £ overc , 

ri'., in '' -;.rj ■ ••• " .T 

Il detto IX Ottavió è paflàto a feconde nozze 
*i colla Principeffa D. Gineura Tarucci , ma non 
ne ha avuto per anche figliuoli. ‘ - *• /I 


’ * •••* '• ‘ MARULLI 

De’ Duchi di S. Cefareo , e di. Alcoli 
e del Marefciallo D. Francefco. 


D.Fabri zio, Duca di S.Cefareo, 7 figliuoli del qu. 
Fr.D. Ettore, Balivo, e Mini- T D. Francefco 1, 
Uro della Sacra Religione Ge- Marchefe di Cam- 
rofolimitana preffo la Mae C pomarino , e Du- 
ftk del Re delle due Sicilie.^ ca di S.Cefareo, 
Prencipe D. Filippo, Cavalie- j che fu figliuolo 
re Gerofolimitano . ’T. del qu- D.Giufep- 

P. D. Niccolò , Teatino. • J pe, Duca di Frifa. 

t>. 
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D. Frapcefco Maria , Maithe- 
fe di AfcigUaqo,; u . . 

D. Gennaro 

D. Oliviero, Profeto io Sce- 
verino . 

D. Antonio , Prpfeffo ne’ SS, 
Apporteli *•! . c 

D. Vinceozo^nel Collegio di 
Roma.. 


ì figliuoli di D.Fa- 
^ brizio, e di D, 
Girolatna Carac- 
ciolo della Gio- 

.jofa*' , . : , 

S- : ■ 


i 


irtv.j 


4 * ‘ .1 . 

D. Trojano, Duca di Afcoli ri figliuoli del qu. 
Fr. D. Vincenzo , Cavaliere r Duca D.Sebartia* 
>. Gerofolimùaoo,.. i . , 

. , / o _ „<* 

D. Sebaftiano ^figliuoli di detto 

Fr D. • Fabrizio, ,/• Cavaliere j" D. Troja«p,#e di 
ri <5erol imitano. . jT D. Eleonora San- 

D. Nicolò jr . rjc f- felice. . 


Conte D. TVojanó 

* t.’ • 'u •• - 4 



Nipote del Marefciallo dell’ 
impeto D. Framoefco ,i Gran 
Crpce di Malta, e £ran Prio- 
re del Priorato di Venezia. 


Il Commendatore dì ; Malta 
D. Giufeppe 

D. Carlo , Sacerdote focolare 
D. Ignazio , Cavaliere Gero- 
folimitano c-. 

Conte D., Filippo,, Geoerale 
dell’ armi Imperiali. - — 


X fratelli «di detto 
S- Conte D. Tro* 
J jano,. . .• i 

V’.fr. \ 

[ * » - » 4 • 5 
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IX Giacomo / 7#<1*Bbli $Ji dettò Conte 

D. Paolo • i J", D, s Tro)ano,0<dr D/Mo. 

D-Frobcefco, Cavai rereT rofina Taffii G otite fa 

. Gerofolimitano.. _T 'nata falla Toffe. *. 1 

MONFORTE 

a’.u? •/’. *rb»\;2 *' t o’rr?- ? 

De’ Duchi di Laurito.. 

. i ^ 

Di Domenico Leopoldo Monforre, e~l .... r 
Branciforiè -'Duca- ift. fcaurito , e | 

Marchefe di. S. Giuliano r Principe figliuolo 
di San za ,,e Princtpe^di Vfthmova^ del Duca 
Conte di Guttier, y Mugnos nella D. Ferdà. 
Gattiglia ‘vecchia , Gentiluomo di riandò.. 

Camera di S. due Si- 

cilie, che Dio guardia 

•sili/" !"h i "il r r:.rl* .fi’ 

D. Si mone > < j Tagliuoli deMeteo Duca 
D. Alberico j D.Domenico,e diD.Ma- 

DJ Ckx VirrcbMo b ik3fi>ik Candida Pignone del 
Di Fecdiuando Orda- b Ca ritto df’ Prencihi di 

aio.. • ; .j\‘ Alexandria v'- • 

» : : \ K : 

SALUZZO 

De’ Duchi di Corigfiano,. e Prencipi 
di Lequile. 

D. Giacomo , Duca di”) figliuolo del quond- Du- 
Corigliano. J ca D. Agoltino.. 

D. 
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“7 figliuoli fi detto Due» D. Già-? 
D. Agoftino 1 corno , ) e di O. Giufeppa Pi- 
D. Ferdinandolr gnaulìi , figliuola di D. Fardi* 
D. Alberto L nando , Principe di Strougoli , 
S c de’ DùC hi di Mouteleone. 

. : . ’ ■ j 1 ' 

D. Carlo Maria, Principe di Lequile 

* ■ ’ V . ‘1 

/»■ t-*i* _ ^ figliuoli di detto Princi* 

t>. Gio: Filippo Maria 7 * ~ ~ , V ‘ 

D. Oronzio M«U • } &&&£*? 

■ , • . , : .... i 

de VERA de Aragona . , 

• , •. • > 

Dei Prendente . del S. C. D. Pietro de Vera 
; de Aragona ; o 

' . i ìmL f V > i ! J 


D. Nicolò 


D. Domenico Luigi 'ÓfT go Geronimo. > .a 
•; ' lo M.CI ) ‘ oitis^lA *G 

Diego ■ ( ~ ^ figliuoli di (detto: D. Nicolò, 

Francesco ; e di D« Giovanna de . Veri 
Giovanni " de 'Aragona. . ots 

Luigi 

LVJ.'.S.Z 


figliuoli del qu.D.Die* 


• i .u 

. !v 


!»** 


A 


U 




r-C , f .: n. 

• 0 * * * * *\ 

VE* 
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VESPOLI ; r 

I 5 i#» . * 4 • I ^ • « ,*-*.*. » 

j '• \ . ^ * 

De’Marchefi di Montagatro. 

, • ■■ •••' *• -• 

D. Giufeppe, Marchefe di Montagano 

D. Nicolò, Clerico- ”7 fratelli di detto Maf- 

D. Geronimo ,Teatinoj chefe D. Giufeppe. 

!-»“»* '• I ' . 

D. Mattia , primogenito-) figliuoli di detto Mar- 
D. Giovanni . V chefe D.Giufeppe , e di 

D. Antonio ' ' ‘ • J D.Emilia Macedonio.' 

D. Gennaro . -j 

D. Domenico' ' ! [- Teatini. 

D. Michele 

D. Rafaele ) Benedettino. 

D. Giufeppe ^ figliuoli del detto D. Mattia pri- 
D. Pafquale p- mogenito, e di D. Rofa Capa- 
ti no fua moglie. 

E perchè in quell’ anno 17P3. sì perchè fi vid- 
dero dal Governo di detto Monte , eflerne 
remafte le famiglie chiamate dal Fondatore a 
fole cinque , e le forragate a 18. Agofto 1748. 
a fole altre nove, come perchè avendo la Regia 
Camera di S. Chiara , per la vertenza , che vi 
è tra Cavalieri fuori Piazza Montifti , ed il Go. 

I ver* 


« 
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verno, confultato la Maeft^ del Re N. S. , che 
(limava efla Reai Camera , che almeno , fe ne 
follerò forrogate tante altre Famiglie , che coll’ 
antiche remafte dalla chiamata fatlànè dal detto 
Fondatore , e le forrogate in detto an.no 1748. , 
avellerò comporto il numero dj venticinque , e 
confirmata detta confulta dalla detta M. del Re, 
fenza però proibizione di forrogarne di piò fin<x 
al numero di quaranta, ordinate dal Fondatore ; 
Perciò dunque tiflitift più yolte detti Governi nel 
luogo folito delle le filoni per fare la nomina, di 
altre famiglie, per rimpiazzare 1’ eftinte , o pa^ 
late in Piazza: Finalmente rt/e, CT rette , more 
/ olito difcuflfcne preventivamente , e fcrupolofy- 
mente le condizioni, e requifiti , che concorj;erp r 
dovevano in dette Famiglie forrogantìno/e cbia;-, 
mata l’aggiunta generale , ed in numero oppor- 
tuno di Cavalieri Moqtifti , hanpo ftimato for-, 
rogare all’ eftinte, o palfate in Piazza, le qui 
fottofcritte alt^e, numero diepipove Famiglie., pre-, 
via Muffola /egre tfa fegpita nerpint, dif crepante : 
fidane conclulìone ad up. tale qggerto fotro la 
data de’ 4. Settemljre di quell’ anno 1793. fono 
remafte forrogate le fcguenti famiglie, che benan- 
che tqpendp; lo ftelfd metodo fi, d^rivppp pef 
cyrdjpie d'alfabeto * 


> , • • . • - 
/ : f % 

A ¥■ 
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D. Andrea del quon.-% fui Moglie arii Ro* 

n A f ^ .fi* n:.xU: 


D. Domenico 


} iu» im 

> fa Sai 
(~ pi di 


Sambisti de’ Pre ùCi- 

Campaaa . 

» - • « 

. ^ - t 

d’ ANDREA 


‘ "*% 

D. Dieco Marcitele di Pifcopagatiò 1 '} 

Regio Configliere, 

D. Gaetano Canonico delta Catte Fratelli 
rt d rale di Napoli 
D. Giulio ' 


D. Gennaro 


Figlio di .detto Marchefe D. 
Dieco, e di D. Maria. Em^ 
n uele Pigna felli dV 
di CaTaiaóvo. 

. . L'.iJ 


BARB ARINO COLONNA DI SCJARRA 

D. Urbano Principe di Paleftina, e Principe Ro- 
mano, Gentiluomo di Camera di fua Maéftk 
il Re delle due Sicilia , ed iofignito del fuo 

Reale Ordine di S. Gennaro . 

•* i 

D. Maffeo -% Figli del de*tto Principe D.tJr- 
D. Ettore Si- bano, e di D. Maria Clrafa 
JD. Profpero -> de’ Duchi d’ Andrìa . 


I a IRAN- 
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, BRACCIA 

* • x l . I . k 

D. Carlo primogenito fenza figli "7 Fratelli 
D. Antonino Regio Configliere J 

D. Michele primoge- - ? Figli di detto D. Atto- 
nito • • - J*. nino Regio Configliere, 

D. Francefco Cavaliere^ e di D. Marianna Pai- 

Gerofolomitano _J mieri. 

. capua • ; ; -, l n 

D. Domenico Duca di S. Cipriani, figlio del qu. 
Duca D. Gio: Battifta. 


D. Gio: Battifla •" 


Figlio dei-detto Duca D.Do- 
menico, e di D. Marianqa 
Franconede’Marchefi di Sal- 
ato . 


CARAVITA 

De’ Prencipi di Sirignano, e Duchi di Turitto 

D. Tomafo Principe di Siri. 

gnano Regio Configliere Fratèlli 
D. Gio:Battifta Cavaliere Ge- 
rofolomitano 


t 


D. 
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D. Agoftino Cavaliere Ge- 
rofolomitano 
D. Mattea 
D. Vincenzo 

D. Giufeppe -j Figli del detto Prìncipe 

D. Giovanni , D.Tomafo,edi D.Emilia 
D. Vincenzo di Gennaro. 


Fratelli 


D. Filippo Duca diTuritto" 
D.r Nicola Cavaliere Gere- 
“ joloraitano . 

D. Pietro Giudice della G. 

C. della Vicaria 
D. Andrea Cav. Gerofolo- 
mitano. ^ 

D. Camillo Cav. Gerofolo- i 
mitano 


Fratelli 8ct. e D. 
Giulia Carafa de’ 
Prencipi di S. Lo- 
renzo moglie di 
detto Duca D.Fi- 
lippo. 


CASTIGLIONE MORELLI. 

D. Lelio Marchefe di Vallelonca figlio del qtr. 
D. Lelio, e di D. Gitolama di Majo. 

CASTROMEDIANI DI LIMBURGO 


D. Gaetano Duca di Morgiano, e 
Marchefe di Caballino 
Fra Pafquale Cavaliere Gerofolo- 

mitano 

. / * 



Fratelli 


D. 
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D. Domenico primogè-"") Figli Jet dettò Duca Ò. 

nito . j Gaetano, e di D.Aana -, 

D. Kiliano Cavaliere;^ Vernazzo de’'Prencipi 
Geroiolomitano T. di Palmerìci,è Duchi 

D. Gio: Battifta J di Caftru 

CEVA GRIlfoALDO 

D. Francefco Maria Marchefe di Predicatalo. 


D. Giufeppe primoge- 
nito 

D» Marcello 


tìgli di detto MaVchefe 
D. Francefdó Marta, e 
di' Marta' Spinelli dfc’ 
Prencipi di Cariar?, 


CIGALA 

• * \ . 

Et. Luigi Principe dt Triolo, e di Marfi do ^ete- 
re , Duca di Gi migliano , e Conte del Sacro 
Romano Impero. 


E>. Carlo Figli di detto Principe D.tuìgi, 

D. Fabrizio C e di D. TereTa* Capecfi Minu- 
D. Scipione -* tolo de’Prencipi di Canofa. 


DORIA 

D. Gio; Battifta Marchefe di Ceree Maggiore. 


D. Francefco 



Figlio unico di detto Marche- 
fe D. Gio: Battifta 

FOL- 
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D. Antonio Marchefe 
Ducenta 
D. Nicola 
D. Carlo 
IX Fraacefco 



Fratelli 



D. Ferdinando 



FigÙp di detto Marchefe D. 
Antonio j e di D, Carlotta 
Pignatelli de’ Prenripi di 
Monteroduni . 


DEL PEZZO. 


De' Prencipi di S. Pio, e Duchi di Cannella 

D. Gio: Battifta Priq ~7 * T r 

cipe di S> Piq J Non P er o” cafato 

• * 

. . > j _ e- ' ' ' . \ 

D. Gaetano Duca di“7 %. T ’ 

Cajancllo; j“ - N ^ n £ er V* ca(it0 
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PESCARA DI DIANO 


D. Vincenzo Antonio Marchefe dei Caftelluccio 


D. Carlo Francefco pri- 
mogenito Cavaliere dei 
abbito di S. Stefano 
D. Camillo Cavaliere Gc- 
rofolomitano . 

D. Giufeppe Cavaliere Ge- 
rofolomitano. 



Figli di detto Màr- vi 
chefe D. Vincenzo 
Antonio , e di D. 

• ' # r •» ▼ 

Felicita Marnili . 


PORCINARI 

i ' ' t 


Il Marchefe D. Ippolito Capo Ruota del Sagro 
Configlio - j ' 


D. Ferdinando -» Figli di detto Marchefe D. 
P. Nicola Cavaliere j» Ippolito, e di D.Orfola San- 
Gerofolomitano ces de’ Duchi di S.Arpino. 

RAVASCHIERO FIESCO 


P. Vincenzo Duca di Rocca Piemonte. 


P.Antonio Conte di 
Lavagna 
D. Gaetano 



Figli di detto Duca D. Vin- 
cenzo , e di D. Lucrezia 
Venato Dentice dc’Duchi 
d’ AccadU. 


DI 
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DI ROSA 

/ 

Di Tomafo Marchefe di Villa Rofa Regio Con- 
fjglicro 


D. Carlo Antonio -> Figli di detto Marchefe 
D*Profpero Cavaliere j D. Tomafo, e di D. Ni- 

Gerofolomitano ? coletta Vulcano. 

D. Nicola 


D. Tomafo 
p. MCÙLA 

P. Ginn Ara 


Figlio di detto D. Carlo 
Antonio, e di D. Maria 
Giufeppa Caracciolo di 
Capriglia . 


p'<3a« w V LLOA > Y LANZINA 

D. Adriano Duca di Lauria ) Non ancor cafato 


VARGAS MAGIUCCA 


D. Tomafo Marchefe di Vatolle . 

D. Francefco T ^S'j? di *tto Marchefe D.T°. 
, . j mafo , e di D. Violante Serfale. 


K ' CA- 
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CAPITOLO XVIII. ; 

Si ftabilifce , che dal 1608. , tempo 
della fondazione del Monte 9 fi dia 

• m fojfidio ad un Cavaliere di PiaZr 
za , 0 fuor di Piazza col pagamen- 
to di due . 120. per anno 3 e che fta 

, per lo fpazio di anni cinque : e che 

■ l' iftejfo doveffe praticar fi nella di ■ 
flri buzzone di due , di fei , p^di più 
fujfidj . Ordina , che' debba farfi nel 
cafo fi dottorerà qualche alunno , 
rimette all ’ arbitrio de' Governatori 
di dar più Piazze a ' Cavalieri di 
Piazza , quei di fuori Piaz- 

za > purché fempre ve ne fia uno , 
e <af; Piazza , 0 di Piazza . 

• / ' • •* . • . . , * r f* 

* • * *• + J - r 

O Ra i Tuffici da darli a’ Cavalieri giovanetti, 
acciò poflano vacare alli ftudj ne’ loro primi 
anni, per efier atti ad entrare in Religione, de- 
terminiamo , che fi comincino a dare da quello 
prefente anno ad un Cavaliere, o di piazza, o fuor 
di piazza, il quale debba avere l’ infraferitte con- 
dizioni, e debba efler «letto nell’ infraferitto mo- 
‘ 1 do 
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do, da’ Governatori ; e ftabiliamo , che il detto 
fuflìdio fia di ducati cento venti ogni anno, da pa- 
garglifi anno per anno, o mefe per mefe , o nel 
modo, e tempi, che a’ Governatori parerà, du- 
rante lo fpazio di anni cinque continuati , e co- 
blindanti dalli 25. di Marzo primo a venire. Ma 
biniti i predetti cinque anni, non intendiamo, che 
■fi dia per innanzi il eletto fuflìdio all’ifteffo Cava- 
liere, parendoci, che quello Ipazio fia ballante per 
educarli, e lludiar in tutto quello, che per entrar 
in ogni Religione farà bifogno; e perciò dichia- 
ratilo , che finito il quinquennio fi dia l’ iftelfo 
fuflìdio ad alcun’ altro Cavaliere , purché abbia 
le iftelfe fortofcritte condizioni , e fia medefima- 
inente nel fottofdritto modo; il qual’ ordine fuc- 
•ceflìvo fi oflìerverà eziandio , quando le facoltà 
del Monte afcenderanno alia fomma, com’è det- 
to, dell’ entrate di ducati due mila, ed al capitale 
di ducati cinquantamila , o piò, nella difpenfazio- 
ne di due, o di fei,o di più fuflìdj, perciocché nei 
fine di detti cinque anni , ovvero fe fra lo detto 
fpazio venifle a morte, o ent rafie in Religione,© 
lafcialfe per altra caufa lo Audio, alcuno di detti 
Cavalieri, in tal cafo diciamo, che fi elegganogli 
àltri in luogo di prima, e Tempre colle IkflììGOfl- 
dizioni, e modo, che fi dirà , il qual ordine fi 
'dovrà offervare fucceflivamente io perpetuo 
determiniamo ancora, che ogni volta, che alcuno 
‘ài detti Cavalieri, finito il quinquennio del fuo 
■Studio, prenderà con effetto il gradò del Dotto- 
Yàtò fe gli debba <lare di denari del Monte tutto 
w K 2 quello 
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CAPITOLO XVill. 

Si ftabilifce , che dal 1608. , * tempo 
della fondazione del Monte 9 fi dia 
un ftsjfidio ad un Cavaliere dì Pi dz>- 
za , 0 fuor di Piazza col pagamene 
to di due . 120. per anno , e che fra 

* per lo f pazzo di anni cinque : e che 
; l iftcjfo dovejfe praticarfi nella di » 

firi buzzone di due , di fei 9 p^di pia 
fujfidj . Ordina , che' debba far fi nel 
cafo fi dottorerà qualche alunno , € 
rimette all arbitrio de' Governatori 
di dar più Piazze d Cavalieri di 
Piazza , che a quei di fuori Piaz- 
za 5 purché fempre ve ne fia uno , 
<0 di Piazza , 0 fuor di Piazza . 

• / " : • . \ 

• *• ' ' / 

O R* i fuffidj da darli a’ Cavalieri giovanetti, 
acciò poflano vacare aili ftudj ne’ loro primi 
anni, per efier atti ad entrare in Religione, de- 
terminiamo , che fi comincino a dare da quello 
prefente anno ad un Cavaliere, o di piazza, o fuor 
di piazza, il quale debba avere i’ infraferirte con- 
dizioni, e debba efier «letto nell’ iafraferitto mo- 
**' do 
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do, da’ Governatori ; e ftabiliamo , che il detto 
fuffidio fia di ducati cento venti ogni anno, da pa- 
garglifi anno per anno, o mefe per mefe , o nel 
anodo, e tempi, che a’ Governatori parerà, du- 
rante lo fpazio di anni cinque continuati , e co- 
minciami dalli 25. di Marzo primo a venire. Ma 
finiti i predetti cinque anni, non intendiamo, che 
fi dia per innanzi il detto fuflìdio all’ilteffo Cava- 
liere, parendoci, che queflo Ipazio fia ballante per 
educarli, e ftudiar in tutto quello, che per entrar 
in ogni Religione farà bifogno; e perciò dichia- 
rarne, che finito il quinquennio fi dia l’ ifteffo 
fuflìdio ad alcun’ altro Cavaliere , purché abbia 
le ifteffe fottoferitte condizioni , e Ila medefi ina- 
mente nel fottoferitro modo; il qual’ ordine fuc- 
ceflìvo fi offerverà eziandio , quando le facoltà 
del Monte accenderanno alla Comma, coni’ è det- 
to, dell’ entrate di ducati due mila, ed al capitale 
di ducati cinquantamila, o piò, nella difpenfazio- 
fie di due, o di fei,o di più fuflìdj, perciocché nel 
fine di detti cinque anni, ovvero fe fra lo detto 
fpazio veniffe a morte, o entralfe in Religione, o 
lafciaffe per altra caufa lo Audio, alcuno di detti 
Cavalieri, in tal cafo diciamo, che fi elegganogli 
birri in luogo di prima, e Tempre colle Iteffaoon- 
dizioni, e modo, che fi dirà , il <jual’ ordine fi 
dovrà offervare fucceflivamente in perpetuo 
Determiniamo ancora, che ogni volta, che alcuno 
'di detti Cavalieri, finito il quinquennio del Tuo 
'Studio , prenderà con effetto il gradò del Dotto- 
Yàtò fe gli debba dare di denari del Monte tutto 
i K a quello 
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quello, che farà neceflario per pagare i dì ritti, e 
)e fpedizioni del privilegio, conforme PcflTervan- 
2a del Collegio, dal quale farà addottorato; e cht 
perciò fi pcfla trattenere di provveder la piaz- 
za, che vacarà , ad altro fuccelfore , finché de- 
corrano tante mefate del fulfidio , quanta farà 
fiata la fpefa in ciò fatta: ed ancorché parrebbe 
conveniente, che la dilbibuzione di quelli fuffìJ'j 
fi dividere egualmente fra’ giovanetti delle puz- 
ze , e fuori ; nondimeno , perciocché potrebbe 
avvenire, che il bifogno, e numero de’ bifogooG 
folle piò negli uni, che negli altri, perciò rinaet** 
tiamo all’arbitrio de’ Governatori il dargli a chi 
meglio lor parerà, purché nel numero di fei fuf- 
fidj vi fiano Cavalieri cosà delle piazze , come 
fuori, almeno un folo: oltre ciò nella difpenfazione 
delle dette mefate defideriamo , che fopralieda , 
ed affilia il Governatore menfario, e quello per. 
chè fi vegga fe nelle detre difpenfazioni fi oflcrve- 
ranno le condizioni, ed ordine fottofcritto . Ma 
perchè il danaro di quelli fulfidj , venendo nelle 
proprie mani di detti giovanetti , potrebbe foni* 
minillrare loro occafione di vanità, e di Iviamen- 
to, incarichiamo , che in quello fi abbia particolar 
mira, e diligenza, acciocché quello, che fi fa a 
fine del fcrvizio di Dio, e della loro buona educa- 
zione, non opri il contrario effetto ; perciò in- 
tendiamo, che quelli luffidj fi diano a quei gio- 
vanetti , che vorranno vivere ne’ Seminar) , o 
CCrR^sj , o Dozine in Napoli, in Roma, in Bolo- 
gna, hi Padova, o io Pavia , e fe gli paghino 

men- 
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mentre in efii viveranno* e non altriménti ; non 
lafciando però di dilìribuitcfi detti fulfiJj , eziandio 
fuorvi detti Seminar), Collegi, o Dozine, ogni 
volra che non ci fodero giovani , che vi volt fife; 
ro vi vere : purché non fi confegoioo in mani loro, 
ma fempre cl\e ve ne faranno , vogliamo , che 
fiano anrepofti a coloro , che ricuferanno di vi*' 
vere ne’ fopraddeiti luoghi , purché abbiano le 
altre condizioni a ciò neceffarie , nel feguente 
Capitolo contenute. • . • '* , . . , . .. 

r v ' : • ; ij • 5 V 

Nota fopra quefto Capitolo xvi ri. 

. \ ‘ ■ 1 ' . ' ' f 

■ • > r • a .. • \\ 

S I nota y che la preferite determinazione fu fot- 
ta in tempo , che il Seminario ,»<p» era ancora 
eretti , nè il Monte aveva altro avuto -, cbe foli 
ducati venticinquemila della prima donazione , Ma 
pii efjendo flato il Monte erede di detto Mar chef e 
.Ma ufo , morto a' 25. Decembre 1 64.5. , furono ere - 
J cinti i fufftd} fino al numero di fei , ejfendo ere » 
f iuta /’ azienda del Monte con detta eredità , de- 
dotti moltiffimi e fm , alti ducati cinquantamila. 
Dal 1725. a quefla parte fi fono crefciuti li fffl- 
dj fino ad otto . Però no n piu fi pagano ducati 
centoventi per ciafcbeduno alunno , ma jolo ducati 
ottantaquairro , conforme fi è dono di fipra. 

Rifpetto al poterfi foprafederv di provveder 
la Pia^'ca fino a tanto , cbe fi affranchi la fipefia 
del Dottorato , deve /rvvertirfi , cbe con due conclu- 
fiotti fiotto il dì li. Marzo x 7 3 5 . , e io. Mirro 

* 719 - 
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1739* di/ 'Signóri Governatori fi l fintata ì, che 
lina tal fof pendone fofje arbitraria , giucchi fi l 
fervito il Fondatore della parola : Si pofla ; ma 
comecché l' arbitrio dev efjere regolato dalla ragia* 
me , fi confido è di preuderfi l' e [pedi ente a non fio- 
spendere la provifia della Piazza fino alla totale 
affrancazione della fpefa del Dottorato , ma con epi- 
che a , cioè da vacanza in vacanza delle piazze un 
tanto numero di me fate,' E ciò a morivo di efferfi 
riflettuto , che 'l Fondatoi e , quantunque fi fi offe 
J piegato colle parole : Si pofla : tuttavolta parca , 
thè la fua inditi aziont era piU tofto perla fofpc ra- 
zione , che per la provifla della Più z*a • E tn fatti 
dotofit il Dottorato al Signor D. Orazio Capcce di 
Caftmirof nelle vacanze fuffegUenii delle Piazzi fi 
l andata da volta ih volta rinfrancando la fpefa 
dì detto Dottorato. \ 
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CAPI TO LO XIX. 7 

' • * . * / 

* . • % 

Condizioni , che devono avete li Ca 
va li eri , a quali dovrà dar fi il fu fi- 
fi dìo ; e che pofijano li Signori Go- 
vernatori privare de fufifidj que Ca- 
valieri , che noti attendono allo ftu- 
dio 3 cd alla buona vita ; come pu- 
: re ) che ogni voltaiche fi paga loro 
- il fìffidto , filano i Cavalieri obbli- 
goti pref tatare fede de Rettori , o 
Maefiri del Seminario 9 cb* effi ej ir- 
ci t ano le fiutole. - 

. - i . 

N ^EU’ elezione de’ Cavalieri , a’ quali fi do- 
vranno dare i predetti fuflidj , llabiliamo r 
che ì abbia mira, e che fi oflervino inviolabil- 
mente quelle cinque condizioni, delle quali una 
fola, che mancalfe , farli incapace di detti fuflìdj 
<juel Cavaliere, che collari non averla. 

Prima , che non abbiano meno di dodici an- 
ni, nè più di venti, nè fiano ammogliati. 

Seconda , che (iano della Piazza , o delle 
Famiglie già dette, nobili napoletane, e nati da 
legittimo matrimonio, non biliardi , nè legitti- 
mati . 

/» ' rr 
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Terza, che fiano poveri, e t^fognofi di que- 
lli fulfidj, per attendere agli lludj. 

Quarta , che fiano cos> bene introdotti neri’ 
umanità, che pollano (iudiare Teologia , Filo- 
fofia, o Leggi, per vacare alle quali fcienze fo- 
lapiente, fe gli avranno a dare i fuffidj,e perciò 
fiano efami nati da chi, o nel modo , che a’ Go- 
vernatori parerà. . *» 

Quinta, che fiano di buona vira, nemici di 
mali pratiche, e frequentino i Santiflimi Sagra- 
menti , ed abbiano volontà di farfi religiofi , 
quando Dio a ciò li chiamalfe , ma non facendoli 
poi con effetto religiofi , non perciò vogliamo, 
che fiano tenuti a redimire niente al Mónte , 
ma folo di far dire una meffa di requie ogni 
anno , come di folto. 

Incaricando i Governatori , a’ quali fpecijil- 
niente toccarà far 1’ elezione di quelli Cavalieri 
giovanetti ( come ora diremo ) di aver mira alla 
loro cofcienza, e. debito, fuor di ogni paffione, ed* 
iotereffe, ad eleggere i migliori , conforme quelle 
condizioni , ed i piò poveri ; ricordando , che 
facendo il contrario, (ariano tenuti in cofcienza 
agli altri , a chi ingiufianiente levaffero quelli 
fuffidj . Onde avvertiamo i Governatori , che ogni, 
volta, che intenderanno , che alcuno degli eletti 
non attenda agli ftudj, ed alla buona vita , po-, 
tran-no levargli detti luff>dj,e dargli ad altri, che 
ne faccia piò frutto ; e perciò dichiaramo , cher 
ogni volta, che fi darà il loro fufljdio , fiano tifi 
gióvanetti tenuti di far prefentare aili Governa-, 
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tori, che affideranno alila difpcnfaziotie , fede de’ 
Rettori, o Maeftri de’ Seminar) ,‘o £o!!egj'7 o 
Dozina , o degli ftudj, ove daranno, com’ eglino 
efercitano le fcuole , le quali fedi fi debbano 'ri n- 
nfovare almeno in ogni pagamento , che loro fi 



• ' " • •{ ,* 

Nota fopra quefto Capitolo xix. 

• »' 

\ > „ . » * -, . . , 


• » 1 • ; , *** ' 

S I nota fopra quefìo Capitolo , che ’l Fondatore 

avendo fatto elezione de' PP. della Compagnia' 
di Gesti per governare il Seminario , con ifìromento 
de' 24 . Maróso 1629. per mano di Notar Gio : Lo- 
renzo G arzillo di Napoli ebbe convenzione col P. ! 
Marco Antonio Palumbo , desinato dal P. Muzio 
Vitellefcbi Generale di detta Compagnia , intorno 
al modo , e facoltà de' PP. Gefuiti per detto go- 
verno , e tra le altre cofe , che in detto (ir omento 
furono convenute , fu quella , che detti PP. fuffero 
flati obbligati d infognate , e far apprendere così 
agli alunni , come a' Convittori di detto Seminario 
le difcipli ne convenienti, ed in particolare Teo- 
logia, Filofofia, e legge Canonica , e Civile, e 
tutte le altre feienze, che fono foli ti effi PP. in- 


fegnare, o che tengono a loro cura fare infegna- 
re negli altri Collegi, Seminar) , ed Univerfitk ; 
come dal Capo 6. di detto Jìromento fi legge - 
E inoltre nel codicillo di detto Fondatore fi vede 
ordinato lo fìejfo colle medeftme parole della con- 
venzione , ed aggiunto di pii* , che gli efercizj 
•* - L ea- 
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* CAPITOLO XX. 

Modo 9 che dovrà tener fi nella elezio- 
ne de ' Cavalieri , a quali dovrà darfi 
il fuffidio: e eh' ejjen do di f cor di li 
Signori Governatori , fi debba fare 
la bujjola . 

I L modo , che fi avrk da tenere nell’ elezione 
de’ Cavalieri fiudenti, determiniamo ,*che fu 
il feguente- I Governatori dei Monte avranno 
maturo penfiero intorno a tutti i giovani , che 
più giudicaranno meritevoli del fuffidio, iuforman- * 
dofi con diligenza cosi da più Cavalieri vecchi , 

«. fperimeotati , come da’ Padri Spirituali , e Re- 
ligiofi di buona vita, de’cofiumi , e delle qualità 
di efli giovanetti; il che fatto, fi congregaranno 
infieme nel luogo folito, e nel giorno più oppor- 
tuno, e fra eflTt difeorreranno con fermo giudizio 
per tutti i Cavalieri , cosi delle Piazze, come fuori, 
Dominando ciafcuno de Governatori tutti quelli , 
che Dio gl’ifpirerh efler idonei. Pofcia tutti i no. 
minati da ciafcuno de’ cinque Governatori fi de- 
feriveranno in una nota: avvertendo, che quelli 
debbano in efla folamente efier deferitti , che fa- 
tanno approvati da turò cinque i Governatori, o 
almeno dalla maggior parte di eflljé non altrimen- 
ti, perciocché coloro , ne’ quali non concorreran- 
no le condizioni nel precedente’ capitolo contenu- 

L % te, 
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re, noa dovranno elfer ammuffì . Fatta dnnque ; 
che farà la nota de" giovanetti , approvati dalla 
maggior parte de’ Governatori , dovrà elfere ben 
con fiderà ta ^cd efaminara da cialcuno di elfi , per 
doverne eleggere, fra tutti quelli , uno , o più, 
a chi fi avrà da dare il futlidio ; e perciò dopo 
conveniente tempo, e matura deliberazione afle- 
gneranno giornata per far la detta elezione, nella 
quale, unitili nel luogo del Monte, fe .i Gover- 
natori faranno tutti cinque di accordo nell’ eleg- 
ger Tuno, o più giovanetti , - a’ quali fi avrà a 
dar il fiiflid io , potrà farli 1’ eiezione a viva voce, 
la quale', non diferepando alcuno, farà legittima- 
mente fatta, ed all’uno , (s <x.agli pù eletti , fi 
dovrà dar il (uffulio , come di fopra . Ma le i 
Governatori non fodero di un fo.o parerei, in tal 
Éafo ciafcùno di elfi feieglierà uno folo de’ giova- 
netti , nella fopraddetta univerfal nota deferitti , 
che più gli piacerà, e di tutti coltoro , la fecon- 
da volta nominati, faranno un’ altra nota partii 
colare. Quelli poi fi ballotteranno per ballotte 
fegrcte, e colui , che poi li troverà aver avuto 
più ballotte, s’intenda legittimamente eletto , e 
fe gli darà il fulfidio fopraddetto- Ma in cafo di 
parità di voti nelle ballotte , ficchè più di uno 
de’ giovanetti , nella nota deferitti, e ballottati , 
veniflfe ad avere egual numero di ballotte , di- 
chiaratilo, che i detti giovanetti, o due, o più, 
che faranno, che abbiano egual numero, fi met- 
tano nella forte, e colui, che a forte ufeirà , s* 
intenda legittimamente eletto al fufiìdio. c* 

CA 
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CAPITOLO XXL.' 

6 .. . . - •' ~ - 

.... : .•..•{■ ! : V 

vìvendo il Fondatore per molti Capi- 
toli precedenti parlato intorno a tut- 
to ciò , che riguardava 1' elezione 

• degli Munni , prima cura de' Gover- 
natori del Monte , pafia ora alla fe- 
conda y cioè y de Mona c aggi da dar fi 
alle vergini nobili di Piazza , o 
fuori , ma povere ; e fiabili [ce il 

: tempo , in cui dovrei cominciar fi que- 
fia opera : quanta debba efier la do- 
te , e 7 vitalizio ; e qual debba efier 
l' arbitrio de' Governatori in quefta 
materia . 

• / . ■ . . . . . 1 


» * » 

Q Uanto por a’ monacagli delle vergini mede* 
{imamente nobili, o delle piazze y o fuori, 
'di quella Città, intendiamo, che incomin- 
cino a diti ribui rfi , arrivato che farà il cumulo 
delle facoltà del Monte ( com’è detto) a ducati 
cinquantamila, dell’ entrate de’ quali , oltre h pre- 
detti lei lulfidj , fe ne piglierà ogni anno quanto 
baderà per lo monacaggio di una vergine , colle 
condizioni , che di forto diremo : ed> ancorché par- 
rebbe conveniente, che la diltribuzioae di quefti 
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do la valuta dell’entrata di quaranta ducati annui 
per capitale di ducati trecento ) in tutto , cioè 
la dòte > l’entrate, e le dette fpcfe , non ecceda 
la Comma di ducati duemila fra ogni cofa . Di- 
chiarando ancora , che fe il Monaftero , eletto 
dalla vergine monacanda, pigliafìfe minor dote di 
detti mille, e cinquecento ducati , in tal cafo 
polfano i Governatori dar quel tanto di più per 
le dette pietanze , che loro parerà , o crefcere 1* 
entrate, oltre i quaranta ducati, purché il tutto 
non ecceda la valuta di detti ducati duemila. Ri- 
mettiamo ancora all’arbitrio de’ Governatori ec* 
cedere la fopraddetra quantità di dote alcuna voi. 
ta, che a lor parefle tfpedire; purché ciò fi fac- 
cia di rado, ed interpellatameme , e con grave 
occafione, o quando tutti li Monafterj pigliafle- 
ro generalmente maggior dote della lopraddetta , 
la qual dote, fe la vergine monacata moritfe pri- 
ma di aver fatta profefiìone , dovrà refticuirfi a 
benefìcio del Monte. 

Nota fopra quello Capitolo xxi. 


S I nota fu quefla regola riè , che in altra fi 
d'jjf , cioè , che benché in vigore de' preferiti 
flauti dovean farft li monacaggi , arrivata la pro- 
prietà del Monte a ducati cinquantamila , tutta 
volta lo JìeJfo Fondatore mutò poi volontà , e nell’ 
ifìromento di donazione de' fecondi ducati venticin- 
que mila , rogato per mano di Notar Ciovanantonio 

Mon- 
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ic 28. Agoflo 1750. monacata , e profetata voi 
Mortifero dì S. Marcellino, e colla Signora D. An- 
tonia di Gennaro con conclusone de' 15. Luglio 17 57. 
monacata , c profetata nel Montfìcro della SS. Tri- 
nità , che con varj appuntamenti della Banca ft 
fono difpenfati altri J empiici fuffidj di pii* centi- 
naja di ducati , così a Dame di Plasma , come fuo- 
ri Piazza di Famiglie Monti/le monacate , e pro- 
fejfatt in altri Moni/feri di Dame di quella Città , 
ed in quelle quantità che il bifugno delle fuddette 
hanno refpettivamente richiedo , ed il Monte ha 
potuto fommini/lrarli . 

Ma giacché ora ( per la Dio grazia ) fi fono 
le dette Reverende Monache del Divino Amore 
perfuafe della ragione che compete al Monte , ed in 
confeguenza farebbero andate col profeguimento della 
lite a foccumbere , oltre al grave difpendio , ed in. 
ter effe , che aver ebbero j offerto ; hanno con faviez- 
za flimato miglior partito venire ad accomodo con 
detto Monte con efeguire il convenuto in detto Ifìro- 
mento del 1700. di prenderft le Dame fudette mo- 
nacande così di Piazza , come fuori Piazza delle 
Famiglie Montifìe per il fola contributo drlli du- 
cati 1 500. convenuto in detto ljlromento del detto 
anno 1700..’ Il tutto , come da nuovo ljlromento di 
convenzione del dì primo Ottobre J789. robot ato 
di decreto d’ expedir , e Regio affenfo flipolato per 
mano del magn. Notar D. Carlo Narice dì Napoli 
tra detto Monifìero del Divino Amore , e Gover- 
natori di detto Monte , al quale con efferfene 
il detto Monte poflo in poffeffo con averli pagato 

M li 
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li convenuti ducati 1500, di contributo y e fiè fu fi 
pàio ptr l' ammonac anione di D. Chiara di' afflitto 
di Rocca Gloriofa ( 2 ‘c. 

Ed in confeguenjjt di cih non potranno piu i 
Governatori del dato Monte da oggi in avanti di * 
fpenfare altri monacaggi 0 fujfidj a Dame monacande 
0 di Piazza y o fuori Piazza di Famiglie Monti - 
fìe , ebe monacar ft volejjcro in altri cjualpvopjiano 
Moni fieri , ancore bb di perfetta comunità , fuorché 
in detto Moniflcro del D ivi no Amore ; e perciò ad 
inftrucbonero , Se ad perp^uarn rei rpcraoriara. fi 
ne dà la notizia in quefla nota . 

■« ' • • , 

CAPITOLO XXII. ' 

- * , - * . \ \ * 

< . , . , • * 

Condizioni , che devono avere le Dar. 
me vergini , per ejjere capaci del 
mon ac aggio . 

M A nella elezione , che fi dovrà fare delle 
vergini monacande, determiniamo, che fi 
pifervino inviolabilmente qqefte cinque condi- 
zioni • 

,, . Prima , che fiano vergini , cioè non mai 
fiate maritate , 

Seconda , che fiano delle piazze , o fuori , 
delle dette famiglie nobili napoletane , nate di 
legittimo matritnoflia, e non badarle , nè legit- 
timate . 

• » - • * * ■ • M ‘ ' r 
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Terza, che fiano povere \ e bifognofe del 
monacaggio- del Monte, per poter effere ricevute 

ne’ Monafterj . 

Quarta, che fiano di buona fama , di vita 
efemplare, frequentative de’Santiflìmi Sagramenti. 

Quinta , che abbiano fpontanea volontà dì 
monacarfi per fervizio di Dio. 

Incaricando a’ Governatori , a chi toccara 
d> far elezione di dette vergini , come ora dire- 
mo, che, in farle, lafcino da parte ogni pafTio- 
ne , ed intereffe, e che mirino ad eleggerle tali, 
che fiano conformi a quelle qualità , e fecondo 
effe la più meritevole; ricordando loro, che dove 
facelfero il contrario , faranno obbligati in cofcien- 
za a’ danni, ed agl’ interelfi di quelle, a chi in. 
giuftamente toglieflfero il monacaggio , per darlo 
ad altra meno meritevole. 
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CAPITOLO xxiii. , 


• ' ' ; . t • f 

EJfendofi parlato nè due precedenti Ca- 
pitoli del tempo per far fi i mona - 
caggi , della quantità della dote , e 
delle condizioni , che debbono avere 
t le monacande , in quefto Capitolo 
par la fi del modo di far fi reiezione , 
e del Mona fiero 3 in cui debbono prò - 
fepre. ... /. /.• ; 

r ’ 1 . . ,. ** :?* , * * . I, \ • • « 

I L modo dell’elezione delle dette vergini mona- 
cande , dichiariamo, che debba effere l’iftelfó* 
che abbiamo detto doverli oflcrvare nella elezio*- 
ne de’ Cavalieri , a’ quali lì avrà a dare il ludi- 
dio; cioè, che i Governatori del Monte abbia- 
no maturo giudizio intorno alle vergini nobili 
della Città , informandoli con diligenza da perfo- 
ne vecchie, e prudenti, e da’ Religiofi , delle qua* 
lità, e meriti di effe vergini. Indi congregati nel 
luogo (olito, decorreranno , e conferiranno infic- 
ine quanto occorrerà intorno alla elezione da 
farli delle vergini, cosi de’Seggi, come fuora de’ 
Seggi, e ciafcuno proporrà, e nominerà tutte quel- 
le, che gli pareranno in cofcienza , e meritevo- 
li, e degne; e le nominate , ed approvate dalla 
maggior parte de’ cinque Governatori , faranno 
V* :a ' de- 
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defcritte in una nota , firmara per mano di effi 
Governatori. 11 che fatto , e prefo conveniente 
tempo di far giudizio, da ciascuno Governatore, 
delle vergini nella nota defcritte, fi congregaran- 
jio di nuovo nel d 1 ! dedicato nel loliro luogo del 
Monte, dove fe tutti conveniranao in una fola 
delle nominate vergini, farà quell’ una legittima- 
mente eletta; e fe faranno di diverfi pareri , no- 
rriinerà ciafcuno di efTì la fua , e tutte quefte ul- 
timamente nominare fi ballotteranno per ballotte 
fegretp, e quella di effe, che (i troverà aver avuto 
maggiore numero di voti, s’ intenderà legittima, 
mente eletta, e dovrà darfele il monacaggio ; ma 
in cafo di parità di voti, dicemmo, che la forte 
fìa giudice, e che fi mettano tutti li nomi delle 
vergini , che hanno avuto egualmente il maggior 
numero di ballotte, in una buffola , e quella, che 
a forte ufeirà, debba aver il monacaggio ; e fta- 
biliamo, che i Governatori di effo Monte, fenza 
contradizione alcuna, fiano obbligati a darle, dal 
di 2 5 . di Marzo proflimo feguente alla predetta ele- 
zione, innanzi tutta quella dote , e confignarle 
quella entrata, che farà neceffaria per entrare in 
quel Monaflero, eh’ elfa vergine eleggerà , con- 
forme all’ ulo di effo Monaftero , e fecondo che 
le Bolle de’ Sommi Pontefici determineranno ; 
purché non fi ecceda la quantità , che di fopra 
abbiamo detei minata ; e fia con effetto efla ver- 
gine monacata , e velata nel Monaftero da lei 
eletto. Dichiarando però, che’l Monaftero eletto 
debba efl'ere uno de’ reformati di Napoli , cioè , 
«ut che 
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che vi»* io efiervanza della vita comune.- poiché 
eflTeodovene molti tali , la vergine , eh’ eleggeva 
Monaftero non olìervante, daria certo fegnale di 
efier molla a ciò, non tanto da Spirito di fervi» 
re Dio, quanto da difegno di terrena .comodità , 
la quale non è volontà noftra ajutarc. 

Nota jfopra quefto Capitolo xxiu. 

S I nota , cb' effondo fi , dopo yuefla regola , fatta 
dal Marcbefe Fondatore nel fuo codicillo /’ eie - 
xione del Monaflero del Divino dimore , come fi i 
detto nel Cap. xvi., e nel Cap. xxi., non hanno 
i Signori Governatori da invigilare , aceti le Mona • 
eande entrino in uno de’ Monafìerj reformati ; o/* 
irte chi detto Monaflero del Divino /Imore , affo- 
gante per le Monacande , è anche uno de’ refor- 
mati . 


CA- 
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* & ' * » > 1 5 

« j > J« 

Ih , 1 « 

Ultimo pefo incaricato a Signori Go- 
vernatori y oltre i due primi de 
fujfidj a r Cavalieri y e monacaggi a 
vergini Dame , cioè di dovere in 
ogni prima Domenica di mefe , e 
nella Natività' di S. Gio; Battijla 3 
far l r e Umofì n a a trentatre poveri , 

» e di dovere invigilare alla celebrar 
rione delle mejje in quefto Capitolo 
contenute-* ; 

, ■. ' ' ~ '■> »> »■*' WjU t-O. 

A Ggiugneremo z qpelH due il terzo pefo * 
che preghiamo ricevere i Signori' Gover- 
natori dei Monte Y nel fate efeguire alcune cofe, 
alle quali noi fìamo obbligati per difpofizione de’ 
noli/ù predeceffori y le quali v ancorché fiano fuor 
dell' intento principale tic’ Influì j , e monacaggi , 
tuttavia .eflfendo noi tenuti in cofciepza di lafciar 
quello- pefo a perfone, delle quali polliamo- Scu- 
ramente confidare , abbiamo eletto d’ incaricarne , 
p fupplicarne i Signori Governatori, che prò rem - 
poro faranno del Monte : parendoci giufto , che 
coloro , i quali atnm-inillrano la facoltà de’ noftri 
progenitori , abbiano- cura eziandio' deUa; foddisfa- 
zione dello Imo difpofiziohi- a Però iilanretnente 
li (applichiamo,. eh© vogliano tpoflra-r io cib la 



10 * i. 1 . , 

carili ,. ed umanità in non confentire , che .refi! de- 
fraudata l’ intenzione , e devozione de’ noftri de- 
fonti nella confidenza , che averao nella loro vir. 
tu avuto, in raccomandargli gl’ infrafcritti obbli- 
ghi dell 3 anima noftra. 

Primo, che ogni prima Domenica di ciafcu- 
bo mefe fi diano a tentatrè poveri, pubblici man- 
dici, nella porta del Monte, un .carlino per cia- 
fcuno, per memoria delli trentatrè anni, che No- 
ftro Signore Gesù Crifto viffe , e conversò pub- 
blicamente, C poveramente tra noi in terra; della 
qual difpenfazione ne preghiamo , che ne abbia 
cura il Governatore menfario , come di fopra è 
detto. *• . 

Secondo , che nel dì della Natività di' S. 
Giovarobattifla fi dia a trentatre poveri un car- 
lino per ciafcbno , e due pani, in memòria defli 
anni, che quello Santo vilfe, precorrendo il Sal- 
vatore noftro, nc’ quali s’include il tempo , eh’ 
egli Rette nel ventre materno, perchè ivi Ezian- 
dio il conobbe. Di ciò preghiamo, che abbia cura 
l’ultimo, e più nuovo Governatore. 

Terzo , che debbano tener cura i Signori 
Governatori, e fpeciaimente il Decano, che fia- 
no celebrate le meffe da’ PP. Conventuali del 
Monaftero di S. Lorenzo, eh’ elfi fono obbligati 
dire per iflromento, ed annuo cenfo , che ne ri- 
cevono, nella Cappella di Cafa noftra, polla nella 
detta Chiefa di S. Lorenzo maggiore di Napoli , 
Delle quali fono fepetlire le offa di molti noftri 
progenitori; ed oltre le meffe , l’anniverfario, che 

ogni 
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ogni anno vi fi deve celebrare dopo il di 25. di 
Luglio; il quale, priego i Signori Governatori , 
fi degnino onorare della loro prefenza, obbligan- 
do ad aflitòervi prefenti tutte quelle perfette, che 
avranno ricevuto , o riceveranno beneficio dal 
Monte; acciocché mancando in noi coloro , che 
per ragion ereditaria fariano tenuti a frequentare 
quella pietà, fi moltiplichino in coloro, che per 
ragion di gratitudine faranno obbligati ad aflì- 
fìervi , e pregare per elfi morti. Ma i Cavalieri, 
che avranno ricevuto , o riceveranno li fuflidj 
dal Mcrpte, fe per aflenza, o infermità , o altra 
neceffità , non poteflero intervenirvi , e le vergini 
già. monacate., che avranno ricevuto il lor mo- 
nacaggio , 'vogliamo , che fiano tenuti in cofcien- 
za ogni anpo, che non potranno aflìftere al detto 
anniverfario , far dire, ed udire una mefla di re- 
quie quanto prima, dopo il detto di 25, di Lu- 
glio, potranno , per le anime de’ notòri antepaf- 
fati , e noftra . 

* ... Quarto, che facciano celebrare ogni giorno 
una mefla di requie per l’anima notòra, e di tutti 
i Benefattori del Monte , la quale ci faria caro 
fi celebrafle nella Chiefa, dove farà fepolto il do- 
tòro corpo; ma parendo altrimente a’Signori Go- 
vernatori , rimarrà all’ arbitrio loro ì’ elezione 
del luogo, ma non già in lafciare di farla celebra- 
re ogni giorno, feguita che farà la notòra morte. 
Ma quando avvenifle , che ’l Monte avefle pro- 
pria Cappella, determiniamo, che ia quel tempo 
«juctòe, e tutte lp altre mefle da dirfi , in quetòo t 

N Ca- 
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Capitolo efpreflfe , fi debbano in «(là Cappella ce* 
lebrare, fuorché quelle, che fqno obbligati i PP. r 
Conventuali dire pella fopraddetta Cappella di 
Cafa noftra , fata nella loro Chiefa di S. Lorenzo. 

Quinto, che debbano far celebrare petTani«. 
ma di ciafcuno di quei Cavalieri , che faranno 
(lati Governatori • dèi Monte , (ubilo; feguira he 
morte di lai, trentatrè m;lfa per urna voha> fola;- 
Per l’ofTervanza delle quali cofe , ancorché noi 
obblighiamo i Go versato ri- -del Monte , e tutte , 
e qualùvoglia di quelle ^perfette v > che partecipa*) 
ranno del gòvèfftOy o de’- frutti '•de effii , percioe*’ 
chè cobi quefti pili W dinamo le q offre facokk^i 
e non altrimente: nondimeno io. cafo«y che.*con^ 
travvenifidrò, “e Won liod disfa cetìfero » queléi ob« 
Wiqhi predetti * no» però: vogfiamor ;, "che frano 
renuri- a pena ukuna' ito ''foro firn \ bé ebe perciò; 
fi àtqtàftr’ Cagione alcuni al Tribunale dellf Fub~ 
brrka di S. Pietro , rfté ad alte© eoclefiaftico + o 
temporale, come di fopra abbiamo .decto^ mi .rei 
{teVanOo tenuti a ! dmie>cooio all Tribunale del 
Giudizio Divino «(fedotameute. t * t -io ri ir’.: 
0 ■? :• : li i p ri , ?!(.*■: 1 i 

Nota fopra quello Capitolo xxivv 

'• * i 0*i.\ <j , c'C . • ; . . lì ( . ti. ■ Z r 

S I nota , che tutti pVt obblighi di mrfft , conta»' 
nutì in iqkefìo Capitola , fi adempiono nella 
Cappella del nofìio Seminario , in conformità di 
oto , cbs 7 Fondatore preferive in quella Capitolo 
nel §. , cbs incomincia’. Quarto , che facciano : ■* 
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riferita di quelle ^ eie Jì celebrano da PP. Conven- 
tuali di S. Lorenzo nella Cappella della famiglia 
Manfo , le quali in detto Capitolo fi preferiva do- 
ver fi ivi celebrare , ancorché il Seminario ave Jfe 
•propria Cappella « > ; t 

i?<v Vo , / : • : : • r-V 

CAPITOLO XXV .' 1 

-•wm, w f v. . '!i3 Ì9t6d( in Boom nii.v.i. r ; si» , 

-'ir : S;I : . r : : : - j • :» ’ , ■ : 

D**/ Mar chef e Fondatore li fta- 

bìlimenti intorno alle opere , per cui 
fla fondato il Monte, conchiude que- 
, yfe regole <olla legge, di non poter fi 
mede fi me in conto alcuno mutare, 
fe non da lui folo ; e cfo / Gover- 
natori pojjatio foltanto determinare 
quelle co] e, delle quali effo Marche- 
fi e non avejje in quefti Capitoli par- 
. lato , 

5 IL U 1 J wU 7.1 i*4 ' t M fi SUI* .*1.» „■ UJJC J J, 

1 * ' • i I V* » ' . » • W • / • > . .. 

A Kcorehè in molti luoghi di quefti prefentì 
Capitoli abbiamo per addietro perfuafi , ed 
aftreiti ii Governatori , che prò tempore faranno, 
e ciafcun’ altra perfona , che i potrà in ciò tener 
parte, all’ oflervanza * td efeeuzióoe di efli , non- 
dimeno non ci TÌncrefeerà in-. quella ultima lor 
concluGone di nuovo raccomandare , e proteftarje 
la noftra intenzione, e volontà, cioè, che fiano 
:~..i N z que- 
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Quelle redole jàef- ogm futW' 'teju^o iotbrameftt» 
ollcrvate. Perciò qtiì , quali in epifogéì reiterali* 
do, diciamo che quefte da noi foprafcritte G<v 
flituzioni , è Capinoli , intendiamo', che {ìanpiio. 
violabilmente efeguiti , quali da' npi f Iboo ‘flati 
ferirti, e fiano intefi , ed interpetrati , com’ e(fì 
Hanno, fenza che vi fi pofla aggiugnere , oè man- 
care , nè in alcun modo mutare, gfoflfare , o alte- 
rare , cosìi da’ Governatori in perpetuo, che faran- 
no, còme' da’' Deputati ,^hè pdfclV offerì atf'M'Jli 
elfi fi facelfero , o da’ Cavalieri d^lle Piazze , o 
fuori delle Piazze, o uno, o cuc^ì, o qualfivoglia 
qltra perfona , o Magiflrato ,‘ che direte', ovvero 
indirettamente potrà per qualfiVoglìà àcticlente , 
o modo,, avere autorità, pareremo parte alcuna 
,in ouefia olfervanza. Nè riferbiamo però ampia 
potefià di poter dichiarare, aggiungere , ampliare, 
limirare, ed in ogni altro modo mutare quelli 
prefenti Capitoli, conforme all’avvenire ci pareffe 
poter elfere più efpediente del Monte : poiché «f- 
fendò azion prudente il mutare opinione Hatle 
cofe buone nelle migliori, faria all’incontro errore 
di pertinacia, fe volelfimo chiuder la porta a noi 
ileffi di non poter migliorare quelli 'Capìtoli in 
quelle parti, che Telperienza delle cofe, o il con- 
feglio de’ Savj, o l’ ifpirazion dello Spirito Santo 
ci dettalfe poterli ridurre a maggior ordine, e 
perfezione: anzi perciò in tutte quelle cofe , in- 
torno alle quali, o per dimenticanza, o per ele- 
zione, in quelli Capitoli non fi farà ragionato , 
o deliberato cofa alcuna, potranno i Governatori, 

che 
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che nell’avvenire faranno, far quelle determina- 
zioni, e conclufiooi , che loro pareranno prò tem - 
pore più efpedienti , le quali fi dovranno nota r in 
un libro particolare, e fi olferveranno per 1’ av- 
venire ( purché in alcun modo non contradica no, 
e non alterino le prefenti Regole) fin’ a tanto, che 
non fiano da altri Governatori rivocate , ed an- 
nullate: la qual rivocazione di conclufioni , dete r- 
miniamo, che non potfa farfi , fe non da tutti 
li Governatori di conforme parere , (7 nemine pe- 
nitus dijjentientd . Ma intorno alle cofe.in quelli 
Capitoli contenute, dichiarate, o deliberate, non 
permettiamo , che fi polTano fare nuove conclu- 
fioni nè da’ Governatori , nè da alcun’ altra per- 
fora , nè in tutto, nè in parte, quantunque mini- 
ma , che contradicano, o alterino quelli prefenti 
Capitoli: anzi chi facefle, o tentafle di fare , o 
determinar cofa contraria, o difcrepante, o aliena 
,da elfi, fata privato ipfo fatto del governo , degli 
•ajuri, e di ogni participazione del Monte: (come 
altrove in quelli Capitoli abbiamo dettocele de- 
terminazioni, o conclufioni da loro fatte in fenfo 
contrario, o difcrepante da quelli Capitoli, o che 
in alcun modo poteflero mutare , o alterare la 
nollra volontà in elfi contenuta, ed efprefla , etiam 
che la mutazione, o alterazione fulfe in melius , 
vogliamo, che fiano invalide , e nulle , come fe 
non fulfero fatte , e che fempre debba reftare in 
•vigore, ed in • ofl'ervanza quello, che ne’ prefenti 
Capitoli fi contiene, e non altro, nè in altro mo- 
do. £ perciò efortiamo , ed esecriamo tutti co- 
ouì loro. 
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loro, che in quella ofTervazióne di Capitoli po* 
tranno (come ho ietto di fopra ) iti alcun modo 
operare, conlìghare, o parricipare , in nome dell* 
Santifliraa Trini’à, e di Grillo Redeator noftro, 
0 ' della Tua Vergine Madre, (che noi dal prin- 
cipio invocammo } che vogliano oflcrvare quelli 
prefenti Capitoli, e noftra volontà ai unguenta ed 
ioviolabii mente: prorellando a’tralgrelTori , e coó- 
tuventori di efii , che faranno in cefcienza tent* 
ti « danni, ed uiurpazione de’ beni dei M^ate , 
,t Bolli»; poiché con quelle condiaioni , e regole 
ce gli doniamo, e non altrimenti; per memorie 
della quale offervanza ftabiliamo ,chc il nollro Moq- 
-~t« ne’fuggelli ,e negli fcpdi,ed in ogni altro lun- 
go^ dove. occorrerV «etiÉer^ iplegne , ufi per arme 
IW colori de’ campi* tre foU. Monti, e. iopra e Ih, 
«.una Crocè, e folto, la collra Scala, acciocché t 
Signori Governatori t e tutti gli altri, a chi fpet- 
«rerà 1’ offerv azione di quelli Capitoli , fi ricordino, 
che quello Monte è fondato per beneficio de’Ca- 
- valiewi, e delle vergini nobili di quella Città , 
cesi di Piazza, come fuori, dinotati per gli due 
: Monti, che fi tmiicono ai terzo di mezzo, che 
iti rapprefenu la Sacra Religione, a cui è nollrp 
«intenzione unire i giovanetti , e le vergini pati- 
ménti : e per lo qual fine gli abbiamo donato le 
noilre facoltà , acciocché Icr fiano la Scala per 
«gli gradi della virtù alla rclig'ofa perfezione, che 
altrove elfer non può^ che fotto 1’ infegna della 
Santa Croce di Gesù Grillo , 

No- 
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Nota l’opra quello Capitolo xxw 

S I nota , che la riferba fattaci dal Fondatore di 
piter mutare , e variare le fopraddctte regole , 
poita già in e freudiane in molte cofe ,Come ft è di; 
notato ne' proprj luoghi ; e la facoltà conceduta a ; 
Signori Governatori di poter fare concluftoni , e Jìa- 
bihmenti ne' raft non determinati dal Fondatore , 
qual pìteflà ft b pojìa anche in ufo con alcune con- 
clusovi , divi fate in alcuni de' Capitolò ; fono fiati 
li motivi , che ci hanno indotto a far fare la pre • 
fonte fatica. , da cui, colia benedizione del Signore t 
f periamo sutt» il profitto , ed utile del noflro Mon- 
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Siegue il rimanente della Bolla A- 
poftolìca , fpedita fopra quefte 
Regole . 

C ^Umque firmiora fint ea , qua: au&oritatis 
-Apoilolicz pracfidio muaiuntur,ac propterea 
piaefatus D. Jo: Bapnfta cupiat ere&ionem prasdi- 
élam , ad dcfuper edita pra:inferta Capitula prò 
iilorum firmiori validitate per nos confirmari , Se, 
approbari ; nobifque humiliter fupplicari fece.rit , ut 
in.pt’semiflis opportune providere de benignitate Apo- , 
ftoliea . dignaremur. Nos igitur {allibri di£ti Mon-, 
tis ere&io'ni , ac profpéro regimiti i , .prò noftra 
Paftorali foli i ci t,u 4iu.e v .quaotuai cqm Deo.poflu- 
mus, profpicere cupientes , ac dì&qm Jò: ,B?p { tii 
Barn a quibusvis excomunicationis , fufpenfionis , 
Se interdici, aliiique ecclefiafticis fenteotiis , cen- 
furis, Se poenis a jure , vel ab horoine quavis 
occafione , vel caufa latis , fi quibus quoraodoli- 
bet innodatus exiftit,ad effeélum praefentium du<n- 
taxat confequendum , harum ferie abfoiventes, Se 
abfolutum fore cenfentes , hujufmodi fupplicatio- 
nibus inclinati , ex voto venerabilium fratruum 
noftrorum S. R. Ecclefuc Cardinal ium Sacri Trid. 
Conc. interpretum , qui praudiét a Capitula de man- 
dato noftro examinarunt, Se emendarunt, erefìio- 
nem pra:di£lam difti Montis , ac prsemferta Capi- 
tuia, cum omnibus, Se fingulis in illis contentis, 
au&oritate Apoftolica tenore praifentium perpetuo 
confirmamus , Se approbamus , iliilque perpetua , 
Se inviolabilis Apoftolicae firmitatis robur adjici- 

mus , 
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mus, ac omnes, & fingulos ; tam jttris , quam 
fa&i defeftus , fi qui in eifdem intervenerint , 
fupplemus. . Decernentes ereélionem Jhujufmodi , 
ac pra:inferta Capitula, omniaque , & fingula in 
iilis contenta, & inde fequuta,& fequenda quas- 
curaque, perpetuo valida , firma , & efficacia etti, 
ftere, 8c f ore, ac fuos pleoarios , 8c intcgros $f- 
. fe&us fortiri, & obtioere ; ac ob omnibus , & 
fingulis difti Montis Gubernatoribus nunc, & prò 
tempore exiftentibus , prò ut quempiam eorum 
concernunt, perpetuo inviolate obfervàri debère , 
ficque per quofcumque Judices ordinarios, & de- 
legatos, etiam caufarum Palatii Apoftolici Audi, 
tores, judicari, Se defin iri debere, ac irritum, Se 
inane quidquid fecus fuper his a quoquam, qua- 
vis authoritate, feienrer, vel ignoranter contige. 
rit , attentari. Non obftantibus Apoftolicis , ac in 
univerfalibus, Provincialibufque , Se Synodalibus 
Conciliis editis generalibus , vel fpecialibus con* 
ftitutiooibus, & ordioatiooibus , ac di&% Civita* 
tis Neapolitanenfis, etiam juramento confirmatis, 
.Apofiolica f vel quavis firmitate alia roboratis 
ftatutis, & confuetudinibus , privilegiis quoque, 
iodultis, 8c literis Apoftolicis in contrarium prac. 
miflorum quomodolibet co n ceffi s , & confirmatis, 
Se approbatis. Quibus omnibus, 8c fingulis , eo. 
rum tenore prxfentibus prò expreffis habentes , 
hac vice dumtaxat fpecialiter , 8c exprefle dero- 
gami ,cajterifque contrariis quibufcumque.Datum 
Romae apud S.. Marcum fub Annulo Pifoatòris;, 
fub die 2Ó. Maij i6n. Pontificatus noftri Anno 6. 
t... Loc. g» Sig. Scipio Cobilluf - 

O RE- 
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REGIO EXE QTJ A T UrR-r; 

. : . ; . .V 

DATO A DETTA BOLLA ^ 

• - * . * - e • * • - - - * < 

G Io: Battifta Manfo , Marchefe della Villa , 
fa intendere a V. E., come avendo' gli an» 
ni pattati fotto il gubernio de’ Laici , e protezio- 
ne dell’Eccellenza de’ Signori Viceré prò tempore 
di quello Regno", eretto un Monte , di fue pro- 
prie facoltà, per fuflìdio oosV de’ figliuoli 1 ' poveri 
nobili di Piazza, & extra Piazza, per fo dentarli 
negli dudj delle lettere y »c perì erezione di uii 
Collegio a quedo fine, come atoche di figliuole', 
fitnilmente povere, e nobili di Piazza, & extra, 
per fuflìdio de’ loro monacagli ,, con alcuni Ca- 
pitoli roborati da -regio alfenfo ,' : par l’ofTervanaB 
de’ quali, vi ave anche ottenuto gli anni paffati 
da Sua Beatitudine Breve di efenzione di detto 
Monte, e Collegio, nel quale ftrppliéa, V. E; fi degiài 
Concederci il fso regio Exequatiir, tu Deus, &t. 
Reverend. regius Cappell. major vidvnt referàt. 
Rovitus Reg. Provi fum per fuam Exccll. Neap. 
die 2 5* J* n,t '1^40. Lombardus . Per obedire 
l’ordine di V- E. ho vido un Breve fuò Annuio 
Pifcetoris fpedito a fupplicazione dell’ Illud. Ap- 
plicante da Sua Santità ad perpetutm rei memo- 
riam , nel quale fi legge, che avendo edb fuppli- 
cante di fue facoltà eretto, e fondato *iti quefla 
Città un Monte, con le Regole ,. e Capitoli in 
detto Breve inferiti, di numero txxv., concerned- 

. ' tino 
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tino aflolutaraente il modo del governo, .fregisi 
mento di elfo Monte*,- circa il fuflidio, tanto de^ 
figliuoli poveri nobili di Piazza , & exira Piazza,: 
per lo foftentamento nelli Studj delie buone let-« 
tere, quanto per, eriggeie un Collegio- per detto 
effetto-,, ed anche per fu (lidio di ♦ povere donzelle 
nobili, di Piazza* Se extra Piazza , per loro, ^Mo- 
nacato* con cfpreffa limitazione * che detto Mon- 
te non fia fottopofto all’Ordinario ; ma che le 
opere di quellp fiano libere., Se efente dalla giu- 
ridizione dell’ Ordinarti o v , in modo* che non pofta 
in neffun modo ai/ come Ordinario, nè cpmc 
Delegato dalla Sede Apoftolica , cosi in virtù di 
delegazione copceflali dal S. C. di Trento co- 
me ì^i qu*l£yogli« coftituzione Apoftolica, inge- 
rì rfi in vedere li conti, o in Altro del Monte » 
ma quello fia fono governo de’ Laici , & imme- 
diate fottopofto alla Reale giuridizione, come in * 
detta capitolazione in detto Breve inferita , e la 
S. Sua inclinata alle preghiere del fupplicante 
auHotuate Apoftqì*ca A con: il volo de’ Signori Car- 
dinali interpetri del detto S.C, dt ,Trento ,appro- 
ba, corrobora , e confirma li Capitoli predetti , 
come più, ampiamente fi legge in detto Breve, 
fpediro in Roma a ad. di Maggio t<5ti. , per- 
efecozione del quale fi Tupaie* aj prefepte V- E*; 
per il regio exetjuatur . Pertanto vifto, e cpnfide-, 
rato il tutto, adibito in ciò il parere del magni- 
fico Configliere D.Tomafo de Carievai , mio or- 
dinario Auditore, fono di voto, che 1’ E. V. può,' v 
in efecuzionc del detto Breve Apoftolico , reftar 

O a ier. 
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fervita di concedere all’ III. Marchefe fupplicante, 
il regio cxcquatur , quóad contehtcnna fpiritualita •" 
frw ,. ne gatta tecleftafìica , ( 2 »* re* eccleftajìicas 

tantum: e quello è quanto mi occorre riferire a 
V. E. da Cafa in Nap. a di 17. di Giugno 1630. 
Di V. E. Serv. Jf Cappelan D. Alvaro de MuHon. 
D. Thomas de Carievai. Gio: G.rftin. Regift. fol. 
75>. Spe&abilis Reg. Rovicus Reg. Coll. Confil. 
de fupplicatis fc informet , 8c relationem faciat 
S. Excel!, in Coll. Conf. Lopez Reg. Provifum 
per fuàm Excell. tfeap. die 1. J ulti 1530. Lorn* 
bardus. Die ly.Juiti 16 30. Neap. Vifo memoriali 
porremo 111 . Se Excell. Dom. Proregi prò parte 
111 . Joannis B ipt itlae Manfì Marchionis della Vil- 
la; vifa etiam relatione faéfa in fcriptis per Re v. 1 
Regium Gippellanum majoretti de conrentis ‘in ! 
fupradi&ó memoriali , Se de omnibus fa£ta rela- 11 
tione Sua: Excell- in regio Coll. Conf. per Spe- P 
ftabilem Regentem Scipionem Rovitum Regium 
Collaterale Confiliarium , 8cc. 

Prasfatus Iiluflrifs. , Se Excell. Dom.Vicerex, 
Locumtenens , Se Capitaneus Generalis, 8ec. prò-* 
videe, decernit, atque mandar, quod exequitur 
fupradiélum Breve Sua: San&itatis juxra relatio- 1 
netti fupradifli rever. Cappellani majoris , hoc 
fuum , Scc. Tapia R. Enriquez R. Lopez R. Ro- 
vitus R. 

. * / 

• ... \ * * 
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Privi legio del Viceré , Conte di Bene- 
vento , che conferma gli anzi detti 
Capitoli , 

t ■ • . 

Phìlippus Dei Grafia Rex, Scc. 

D.Jo : Alpbonfus Pimentel de Herrera , Comes Be- 
naventi , Dominus Domus Herrera , Ù 4 in pra- 
: /enti Regno prafata Regia , C? Catbolica Ma- 
jc flati* Vicerex y Locumtenens , (9 Capitane*»* Ge- 
nerali* , 0Y. 

U Niverfis» 8c fingulis prasfenfiutn fericm in* 
fpefluris, tam praefentibus , quam futuri? s 
Subjeftorum Regiorum compendiò ex affettu be- 
nigna: charitatis accedimas: quo fu , ut ipforutn 
petiiionibus gratiofis aflenfum regium facilem be- 
nignius praebeamus . Sanè prò parte iofraferipti 
fuppiicantis * regii fidelis dile&i , fuit nobis pra:- 
feotata fubfcripta relatio de noftri ordine fatta 
per rever. reg. Cappellanum majorem , una curii 
ìnfraferiptis Capitulis tenoris fcquentis, videlicer. 

Illuftrifs., ed Eccellentifs. Sig. - Per parte deli’ 
infraferitto Supplicante mi è flato prefentato l’ in- 
fraferitto memoriale , con regia decretazione di 
V. E. di mia commiflìone , del tenor feguente, 
\idelicet. Illuft. , ed Eccellent. Sig. - Gio: Bat- 
tila Manfo fupplicando efpone a V. E, , come 
intende erigere un Monte per fuflìd) , e Mooacag- 
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gi di nobili , cos'i delle Piazze , come fuori di 
Piazza di quella Citerà di Napoli,; per lo che ha 
formato alcune Coftituzioni , e -Capitoli intorno 
al governo, confervazione , moltiplicò, participa- 
zione , e difpenfazione da offervarfi , ed efeguirli 
in elfo Monte, i quali fi prefentano a V. E., 
acciò nel prefeote tempo del fuo felice governo 
fi polfa dar principio alla fua buona intenzione . 
Perciò fupplica V. E. r«lli fervita in nome di 
S. M. Cattolica, predarci il regio alfenfo , e fuo 
beneplacito, 6c exequatur, ed. ordinare , che fe 
ne fpedifea privilegio in ampia forma, e lo rice- 
verà a grazia, ut Deus, 8cc. 111. Reg. Conltan- 
tius Marchio Corleti Collater. Confiliar. de fup- 
plicatis fe infopnet , & relationem faciat S. E. 
de Caftellet ì^pgens . Provifunt, per E. Neap, 
die 16. Mail rófoS. De Ligorio. Rever. Reg. Cap> 
pellanus major videat , 8c referat S. E. in fcriptis.’ 
Conllantius Reg. Provifum per S.E. Neap.dieio, 
Maii ;do8. De Ligorio. E col preinferto memo- 
riale, 4aì fupplicante mi è (fata prefentata l’ in- 
fraferiua Capitolatone da Lui fatta, da offervarfi, 
efeguirfi nei modo , e forma infraferitta vide- 
licet, 4 fttguono qui li detti Capitoli , li quali , 
per non ripeterti t fi trala/ciano d'inferire . E vi- 
(lofi da me , e ben confiderati li preinlerti Ca* 
pitoli, e quanto in elfi fi contiene , e che non 
vi è cofa in pregiudizio di Sua Maeftà Cattoli- 
ca , nè di fua regale Giuridizione; ma che tutti 
aflblutamente concernino il folo fervizio di N S« 
Iddio, ed il buon governo, regi memo, e marni- 
. teo- 


Digitized by Googl 


finzione di detto pio Monte , e dell'opere pie , 
e caritative ,che in quello intende di fare il fup- 
plicante : adibito in tutto il parere del magnifico 
U. J. D. Marco Antonio de Ponte , Regio Con- 
figliere, e mio ordinario Auditore , fono de vo- 
to, che l r Ecc. V. può rellar fervita in nome di 
S. M. Cattolica, Re di quello Regno , di Coni 
cedere acf elfo fupplicante il regio affenfó , e be- 
neplacito , in efecuzione di qtìarito in li prein- 
ferti Capitoli fi contiene , con farneli efpedir* 
privilegio In forma Regi et Cancellarite . E .quello 
è quanto occórre riferire a V. E. , al eiii pru; 
dentiamo giudizio rimettendo il tutto , umilmen- 
te bacio le mani. Da Cafa in Napoli il dì 7. di 
Giugno rtfoS. Di V. E. Serv. j Cappella n D.Ga- 
etici Sancbts de Luna.' Marcus Antonius de Poir- 
tb . Gio: Oerohimo Strina . Regiflrata fol. ip. 
Et Vifa prteinferta relationé fuit per nós provi, 
fum , qood expediatur privilegium jtixta formatti 
jpfiui'. l^os vero diftse ejiis pernioni , tamquam 
jùlìW, Sc'pice, libenter annuentes, Se iis, Se altis 
qilam pluribus longe majoribus, exauditionis gra* 
tiam fationabiiiter promerentur . Tenore igitur 
prajfentiom de certa nollra feientia , deliberatè , 
8c confultò, ac ex gratia fpeciali , pr*di£l& Mai 1 
jeliatis dòmine, cum deliberatone, Se aflifrentia 
'regii Collaterali? Confilii. , penes nos alfille'niis , 
jam di£ti prjeinferta Capitula , Se unumquodque 
"ìpforum, confi rm.irn us , nolfroque domine , ac prar- 
^fìdio roboramus,ac omnibus in eifdesi contentis, 
prasuarratis y & decfofaris, quatenus opusf eli , afc 
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fentimus, & confentimus , & liceatiam impartì* 
mur. Voleotes,& decernentes exprefsè de eadem 
feientia certa noflra, quod prxfens noftra confir- 
rrtatio, approbatio ,convalidatio , & quatenus opus 
eft, nova cooceflio, & licentia , fic , & eflc de- 
beat prsdifto fupplicanti , Gubernatoribus , Se 
fuccefloribus di£ti Montis, qui prò tempore fue- 
rint , femper , & omni futuro tempore, in per- 
petuimi ftabilis, realis, valida fru&uofa ,& firma, 
oullumque in judicqs, aut extra, fentiat, quovis 
modo , diminutionis incojninodum , dubietatis ob- 
je£ium,aut noxx cujuslì bec alterius detrimemum 
pertimefeat, fed in fuo feraper robore , & firmi- 
tate perfiftat. In quorum fidem hoc prxl'ens pri- 
vilegiutn fieri fecimus, magno prxdi&x Majelta* 
iis figillo pendenti rauoitum . Datum Neap. in 
Regio Palatio die 20. menfis Junii millefimo fex- 
centefimo o£hvo * EI Conte de Benavente . V» 
Conftantius Reg. V, de Caftellet Reg. V. D. Be- 
rard. a Barrion. Reg. V. VaJcarcel Reg. Domi- 
nus Vicerex, Locumtenens ,& Capir. Gen. Man- 
davi mihi And rate de Salazar. Solv. tar. xir. 
Dominicus Barrilis protaxat . Reg. in priv. 48. 
fol. 1. Solvat due. quatuor . Marc. Aut. de Li- 
gorio regius Scriba Maod. Afleofo all’ infrafe ritta 
Capitolazione , fatta per Gio: BattiQa Manfo per 
fuflidio , e Monacaggi de’ Nobili , cosi delle 
Piazze, come fuor di Piazze, di quella Fedelini- 
ma Città, con inferra forma della relazione fatta 
di ordioe di V. E. per il rever. regio Cappellano 
maggiore, in forma Regite Cancellavi s. 
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